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L'Italia nov ha chiesto il rinvio 


q BOTS x 
| e comtinuerà a trattare con Bucarest 
o ROMA, 18 
Intorno al'rinvio del viaggio dei Sovrani 
‘Tomeni a Roma, mei circoli ufficiali si man. 
tiene il massimo riserbo. Teri e anche sta- 
mane il-ministro di Romenia, Lahovary, si 
È recato a palazzo Chigi, intrattennendovi 
sì a lungo. Cid lascia supporre che si etia 
| tuttora conversando: in argomento, Nom è 
| improbabile che dopo questi ulteriori scam. 
bi di vedute intervengano tra gli stessi Go- 
‘verni opportuni e'risolutivi chiarimenti, E 
Giò potrebbe spiegare il riserbo degli am- 
bienti autorizzati. } 


‘La vertenza .in via di soluzione 


A questo proposito la Tribuna di stasera 
Pubblica le seguenti informazioni: 
| «Il Governo ‘italiano non si è moi sognato 
di proporre alcun rinvio del viaggio dei Se 
vrani di Romenia ‘n Roma. Invece il Go- 
Werno italiano arrebbe soltanto prospettato 
a quello di Bucarest la meressità e la con- 
nienza di arettare la soluzione dei proble- 
“mi ancora pendenti tra i due paesi. Tale 
| sollecitazione aveva. per iscopo di assicura- 
T 10 una soluzione di quei problemi prima del- 
la visita dei Reali di Romenia im Italia, an 
modo che nessuna ombra potesse, sia pure 
lievemente, ‘offuscare la cordialità e la se 
d renità dell’atmosfera tra le due nazioni. 
Siccome quel viaggio deve per comune de- 
siderio dei duo Governi e per legittima a- 
| spirazione dei due popoli cementare in modo 
definitivo con nuovi vincoli la tradizionale 
| Amicizia italo-romena, era bene che il cam- 
(po dei rapporti politici fosse sgomberato 
preventivamente da ogni discussione diplo- 
Matica. Quindi, nessuna richiesta di un rin- 
Vio poteva partire e non partì da Rom 
ima da tempo, sino da quando si cominciò 
| Parlaro di un eventuale viaggio în Italia d 
Sovrani di Romenia, quella con 
abbiamo più sopra illustrato, sì impose con- 
temporaneamente all'attenzione del Gover- 
| no italiano © al consentimento dello stesso 
fioverno romeno, Se, dunque, il riaggio uf- 
|| ficiale di Re Ferdinando e della Regina Ma- 
Tria ha subito un breve rinvio. ciò significa 
i che il Governo romeno ha creduto che tale 
invio possa favorire e rendere matura la 
soluzione di tutte le questioni italo.romene, 
Che nell'interesse comune derono essere con 
poste in an buon accordo, prima dell'effet- 
tnazione del viaggio. 
— Commique noi riteniamo possibile — ag- 
gZiuuge la Tribuna -— che le questioni pen- 
iclenti tra l'Italia, è la Romenia possano es- 
tere completamente risolte entro il mese di 
Aprile, in modo che © Reali romeni potreb- 
ero benissimo trovarsi tra noi alla data 
Stabilita, cioè nella prima metà del mese di 
‘maggio. Si tratta della buona volontà da 
‘Parte «el Governo di Bucarest per togliere 
tutti quegli ostacoli, che rendono oscure le 


ta Roma e Bucares 


Reali di Rumenia 


atfribaito della stampa francese a Mussolini 
PARIGI, 18. 
La politica orientale dell’Italia e iinei- 
flento — sè un incidente esiste — con la 
Romenia, attraggono oggi le meditazioni dei 
circoli vifficiali. Sono esposti, pur con molta 
precauzione, i nostri pretesi disegni di espan- 
sione «in Oriente. Viene attribuito all'Italia 
un grande piano di collaborazione ‘von la 
Russia, ai danni della Turchia, di cui vor 
rebbe spartite le zone di influenza ‘tra Mosca 
e Roma. ce ni danni della Romenia. a cui 
l’Italia non concederebbe la ratifica per il 
possesso dèlla Bess ja, rendendo così vn 
favore estremamente gradito a Mosca. 
Queste nudre via battute dall’Italià, così 
lontane dai ‘metodi 6 dai' postulati segniti 
dal Congresso di Berlino alla Confenm 
di Versag] iderati- dai-più vali 
integpreti della dinlomazia frannkse 
ia azione ardimentosa, come ima autono- 
imia, la quale non potrebbe periduraro #erz 
richiedere l'intervento 6 di un amico o di 
un protettore. A che cosa tende Mussolini? 
A sviluppare ‘una vasta azione ih Oriente 
assieme alla Russia, per disturbare P'Inghil 
terra! dice anche chiaramente, ma 
forse non si sa con bastevole precisione, 


Dalla Polonia aila Romenia 


Certo, #6 la politica di Mussolini ha um 
piano di insieme. di cui forse in linea som- 
maria si ha cognizione qui negli osserv 
competenti, il giorno im cui invece 
piare la guerra tra l’Italia e la Tugosmvia 
per il problema di Fiume viene stipulato 
un patto di amicizia @ di cooperazione eco- 
nomica, è naturale che si comincia a cuar- 
dare al Duce del fascismo con una certa 
titubanza 6 sorpresa. B quando un altro 

mumuncia la concessione di um pi 
stito di 100 milioni di lire oro alla Polow 
da parto dell’Italia, è naturale che alla sor- 
presa sì aggiunge questa volta la preovtu- 
pazione, À 

L'ultima impressione sui rapporti italo 
romeni era quella prodotta dalla notizia che 
Ia Romenia invece di chiedere alla Frane 
un prestito di 100 milioni, eva in tratt 
con l'Italia. Questa Impress 
e simpatica per i rapporti tra i duo paesi, 
fu confermata dalla preparazione det viaggio 
dei Sovrani romeni nella capitale italiana. 
Mentre quindi l’Italia appariva in affettuosa 
comunione di cordialità, ad nno ad uno con 
i maggiori astri della Piecola Intesa è del 
Balcani, si è diffusa la voce del rinvio del 
viaggio dei Sovrani romeni a Roma. 

Pato l'allarme che aveva giustificato in 
alcuni ambienti francesi questa serie di com 
tatti dell’Italia verso l'Oriente, il'rinvio del 
iaggio dei Sovrani romeni — che pare ver- 
ranno a Parigi il 10 aprile — ha nio 
immediatamente le proporzioni dì «incidente», 
al quale dà oggi consacrazione semiufticiale 


Telazioni col nostro paese. Tali ostacoli ci 
| sembrand più noiosi che insuperabili. Non 
2° dubbio che quando i Reali di Romenia 
Verranno a Roma, sia ai primi di maggio, 
Sin un po’ di tempo dopo, troveranno le 
maggiori e le cordiali accoglienza del 
I Popolo-italisno, che sa di avere un buon 
atello latino! fratello per sangue, per a- 
Nimo, per linguaggio, per sentimenti © per 
Itolidaristà di armi durante la guerra, nel 
Popolo romeno». 


J creditori italiani della Romenia 


Circa le otigini della vertenza, si EI 
li‘oltre un centinaio di milioni che il Go- 
ernò deve tuttora versare ai portatori ita- 
lani per titoli, acqui i o avuti în pa 
imenio un, paio di anni fa e già regolar- 
Mente scaduti al tempa stabilito. Lo Stato 
imeno al tempo della scadenza non sì tro- 
I'Ò in grado di far fronte agli impegni con-| 
(tratti alV'ostero per oltre due' miliardi. Ii 
Governo Bratiano, appena giunto al mote 
ite, foco a tutti i creditori una proposta di 
‘omsolidamento; proposta che venne quasi 
toialmente accettata dai Gover 


Î 


BI 
Banca 
tri gruppi di creditori, per altre buone 
tagioni, nom ritenmero «di dover accogliere, 
T onde, imumerese ti tive e proposte e 
Malche conflitto giudiziario, cùme il segne- 
tro di: uma nave romena a Napoli (da cui 
Uerivò la sospensione delle comunicazioni 
Marittime fra la Romenia e Talia). 
| Circa li crediti privati, sì tratta di un 
lezzo miliardo dovuto da commercianti ro 
Meni ‘a commercianti italiani che, subito 
Nlopo la guerra si affrettarono a fare larghe 
(\Wportazioni in Romenia. Il Governo di 
Smca ‘per salvare dal fallimento i pro- 
i coti commerciali, ha sospeso fino da 
el nomen ogni definizione dei. paga» 
lenti, ma i negoziati sono a buon porto, è 
Proprio stamane una delegazione economi. 
'@® romena, venuta a trattare con la dire 
Zione dell’Unione delle Camere di conmmere 
italiane, è stata ricevuta del ministro 
Corbino, Da ultimo, per gli indennizzi di 
Spropriazione, le divergenze si trascinano 
ottenere par di irattamento con i 
udiliti franco-inglesi, ma Ja questione è di 
Deco momento.e in linea di principio è già 
Nata superata. 
Ora (xiene il ‘malinteso’ odierno. elie an- 


De 


h_ 


Momenia. 


LARE «fi [inoni 1. 
Dita protesta di Cleerin a Parigi 
per la Bessarabia 
fe PARIGI, 18 
di “icerin ha diretto il seguente telegramma 
si Poinicarg 3 
PRLISE Governo dell'Unione protesta energi- 
unente contro l'appoggio che il Parlamen- 
'Erameese ha accordato alla spoliazione 
U, R..S. S. nella questione della Bessa- 
la, tanto più che la Francia formalmen- 
ichiavava. nel momento «dell'occupazione 
| Bessarabin da parte delle truppe ro- 
“che questa cloveva essere del tutto 
era, visto che l'occupazione si, prefig- 


158 


‘necessariamente contribuisce a impedi- 
stabilimento della pace duratura, e per- 
a i torbidi in uma parte d'Europa. Il 
verno della -U. R. 8. S. richiama Pat 
zione. del Governo francese sul fatto che | 
jfeso, solidarizza com la violazione dei di- 
;’papolazione bessarabica e di quel 
Unione soviettista, il Governo so- 
ta lo ritetrà responsabile per tutti 
i che me cisulteranno per l'Unione e 


5 Temps agli vechi del pubblico mondiale. 
L'incidente è prospettaio così: 1 Sovrani ro- 
meni doveyano recarsi a Roma 
italiano aveva proposto di precisare la d 
della loro visita, E' per il mese di mag 
che questa data era stata fissata. di comune 
accordo. M& una comunicazione: diplomaziea. 
do Roma arrivo seguito a Bucarest, Il 
Governo italinno domandò se alcuno que 
stioni di interesse che restano in sospeso 
tra i due paesi potevano essere, | rosolate 
prima della visita dei Sovrani. dr î 
aggiunge di buori € 
ha rimborsati; in 
che sì lamenta di essere stato danme, 
dalle autorità romene in Bessarabin 
vorrebbe lo stesso trattamento concesso 
cittadini inglesi e francesi. 

se vi sono ancora altri reclami dello 
stesso penere, ma questi altri piccoli conti 
— dite il Temps — ci sfuggono. Il Gover- 
nio romeno mon vedeva la possibilità di de- 
gare tutto le questioni di interesse ad una 
Visita di cortesia e di amicizia. Im sezuito 
a questi incidenti, i Sovrani romeni, hanmo 
rinunziato; per il momento, alla visita che 
essi contavano di compiere a Roma. x 


‘Intese italiane con Mosca 


Il Temps sì etta ad aggiungere per 
conto suo, che l'iniziativa del Governo ita- 
liano non si applica soltanto alla Rumena. 
Si attribuisce a Mussolini l'intenzione di 
noi accompagnare il Re e la Regina d'Itar 
lia a Londra, se gli affari del Giubaland è 
del Dodecaneso non saranno regolati e quel- 
l'epoca, Pur riconoscendo che queste questio 
ni non riguardano la Francia e mon permet 
tendosi a dare lezioni a nessuno, Herbette 
esclama che non può rinunciare a porre un 
questito imbarazzante: «Nella. sua marcia 
ardita, su di chi la displomazia italiana con- 
ta di appoggiarsi? Poichè — aggiunge Her- 
bette — nessuno oggi può marciare solo nel 
mondo? È 

Il giornale ricorda che Mussolini dichiara- 
va esistere un solo campo di espansiohe per 
l'Italia, Ma per realizzare tm progetto di 
questa portata, pur avendo l'Italia molte ra- 
gioni a propria disposizione, anche per par- 
tecipare a un'eventuale liquidazione del Re- 
gno ellenico, secorrono degli alleati. Circa 
le conseguenza di una crisi, Belgrado e Ro- 
ma si cpncerteranno. La diplomazia italiana 
in questo caso non dovrebbe diventare troppo 
attiva a Belgrado, Inoltre vi è il Kromlino, 
dove le aspirazioni dell'Italia potrebbero tro- 
vare un'eco immerliata. L'ipotesi di un riac- 
costamento italo-russo, che tenderebbe non 
sditarito a un'intesa sulle isole dell'Egeo, 
sull’Egitto e sulle bocche del Danubio, ma 

nche ad un'ulteriore divisione della Tur- 

fiuenza, spiegherebbe, se- 
Vatieggiamento dell'Italia, 

Al congresso di Berlino del 1878, il rap- 
presentante italiano univa i suoi sforzi a 
quelli del ravpresentante frantese per pro 
tegoere la Bessarahia dalla rapacità. mosco- 
vita. «La Trancia è oggi allo stesso posto, 
mentre — afferma il giornale — noi vediamo 
con rine imento. che VItalia ha, mutato 
campo d'idee.» A questo punto il giornale 
osserva che ottenere l'appoggio della Russia 
[per favorire l'espansione italiana in Oriente, 
è forse, anche per dare un po! di' fastidio 
all'Inghilterra, una combinazione che paò 
sembrare interessante e graziosa alla condi- 


zione che si ‘abbia «molta immaginazione», 
—_ ene È 


La -Lega delle: azioni conserverà il control 


sulle finanze dell’Auètria 
i g 5 VIENNA; 18 
sa) Ì commissario della Lega: delle. Nazioni 
Zimmermann, in un comunicato diramato ai 
giornali, informa che la Lega delle Nazioni 
intende conservare ii controllo sull'Austria 


fino al termine del programma di risanamen-i 


to; la cui. applicazione deve intersifivarsi. 
Zimmermann negiange di aver personalmen- 
te trovato poca. disposizione nelle Kiverse ca- 


| pitali a favore Xi modificazioni. del program 


‘ma stesso. ‘l'ale comunicata vuole evidente 
mente tagliar corto alle voci idiffusesi negli 
ultimi tempi sulla prossima cessazione del 


‘le conseguenze che si imnonzono». 


comtrollo e #u variazioni del programma fis- 
sato a Ginevra; va 


Vasto piano d'espansione i Orient 


éome| 


ia) 


one lusinghiera | 


L'Inchiltorta rinuncia al prognilo 


delle base navale a Singapore 
LONDRA, 18 


Macdonald ha annunciato alla Camera dei 
Comuni. di av io di arimunciare alla 
costruzione della base navale di Singapore 
come.era stato progettato dall'Ammiragliato 
Hl Gorerno mon ‘avrebbe potuto portare a 
buon fine il progetto, poichè i soli conserva: 
tori erano favorevoli, mentre liberali è 
houvisti in massa lo avversavano. Matdonald 
è giunto a que: isione, dopo aver esa- 
minato accuratamente i diversi parerì chiesti 
ai Governi dei domini, tra î quali quello del. 


della base, disposto ad assumersi una parte 


dell'onere finanziario di essa. Cd fa 


pecie di 


domini si sia addiventti ad una 
alla 


compromesso, per il quale si provvede 
difesa dell'Australia con altri mezzi te 
moderni e adeguati, tra cui potrebbe es 
il progetto dicui già si parlò tempo fa. del. 
l'invio a Singapore di un bacino galleggiante 
capace di aerogliere grandi unità. 
TT leaders vlezli wministi, Baldwin, la ma- 
Camera il profondo rammari- 
rog l'abiban 
mo sel progetto per Stiugapore, 
obbligato a name: del partito di. ch 
paese i 
i provmoare alla Camera un esplicito voto. 


ciato che sarannio pubblicati documenti 

to forma di Lib Biarico, onde offriro 

pubblico ampio è 

questione idi Singapore, ed ha detto che 

quantunque Pesecuzione del progetto non 

sere considerata in alcon modo 

me del patto di Washington, es 

vrebbe avuto tima notevole influenza 

sfavorevole sulla politica. estera’ della Gran 
Bretagna. 


‘una politica di cogperazione internazionale, 
attraverso il rafforzamettto e ]" 
to della Lega delle Nazioni, per un 
zione delle dispute attraverso conciliazioni 
© arbitrati; per una politica che renda pos- 
sibile un comprensibile accordo di limita 
zioni deoli armamenti è per diradare le an- 
| sietà e i sospetti internazionali, Se ci ren 
diamo mesponsabili ‘per il progetto di Simga- 
pore, la mostra buona fela verrà posta i 
dubbio ovufigre, @ si addiverrebbe « 
i armamenti nell'Estremo Oriente», 
6; ra determinazione notevole del Go- 
verno è quella di intensificare lo sforzo per 
l'appianamento della vertenza, mineraria, 
per rendere superflua la presentazione!» giù 
i rogètto di legge per da fis 
sazione di un salario minimo ai minato 
Maedonald non si sente la forza di portare 
a buon punto questo progetto, che potrebbe 
da una parte mettere in forse la vita, del 
Ministero © dall'altra causare un, perturba- 
mento di tutta la situazione politica ed'eco- 
nomica della Nazione, 


Una moratoria di due anni 


agli Stati successori dell'A.-U. 


[LONDRA, 18 

I giornali annunciano che un accordo è 
intervenuto tra le potenze alleate e gli Sta- 
ti successori dell'Austria-Ungheria, appar. 
tenenti alla Piccola Intesa, per il quale a 
questi ultimi viene concessa una moratoria 
di due anni per i pagamenti delle loro quo 
te dî riparazione, in relazione al valore del- 


| incorporate nei rispettivi Stati. 

Questi debiti davano non poche preocewt 
pazioni ni nuovi Stati sorti dalla duplice 
monarchia. Solo Ia Czeco-Slovacchia ha un 
debito cirea 20 miliardi di lire italiane, 
ed essa ha insistito per la prima presso i 
Governi alleati onde ottenere una dilazione 
dei pagamenti. I giornali, illustrando il si- 
gnificato dell'accordo. intervenuto. notano 
che esso deve essere rtenuto soddsfacente an- 
che n Itala. Il Dailu Nerws scrive che l'Italia 
è In maggiore beneficiaria di questo accor- 
do. e perciò gii alleati vi hanno aderito», 

Sarebbe difficile trovare una spiegazione 
esauriente per questo giudizio. Ho appreso 

eròd da fonte inglese che l'accordo in paro 
a. viene ritenuto favorevole a lnnga sca 
denza all'Italia, perchè è probabile che i 
i debiti delle potenze della Piccola Intesa ver- 
ranno computati in detrazione della rispet- 
tiva quota di indebitamento dei grandi al 
leati, quando verrà il tempo per una mene 
rale sistemazione dei debiti interalleati. Le 
autorità competenti inglesi vedono bene- 
volmenie una tale procedura. 

I 


I realisti greci respingono le proposte 


del Governo repubblicano 
ATENE 18 

II comitato costitizionale comunica che, 
po alle affermazioni uffivrali; è 
UTrm 
cano, tendenti a persuadere il Re ad atdica- 
re, sono state respinte [al partito metaxisia 
e fagli altri partiti costituzionali. Ti comu- 
uîcato aggiunge, che i metaxisti: insistono 
specialmente perchè venga subito concessa 
una hmmisiia generale, 


Vittorie dell'opposizione slovacca 
nelle elezioni per il Parlamento di Praga 


PRAGA, 18 


Nelle elezioni per il Parlamento di Pra- 
ga, sono stati eletti nel territorio russo- 
subcarpatico, sette deputati di opposizione, 
tra cni quattro comunisti, è due deputati 
‘governativi. Per il Senato, sono stati eletti 


comunisti. 


Telegrammi d'omaggio 
al Presidente del Consiglio 


ROMA, 18 


Tn occasione. del conferimento del Collure 
dell'ordine supremo della S. S. Annunziata 
a S. E, Mussolimi, il ministro della Guerra, 
duca della Vittoria, così ha telegrafat 
| «S. E. Mussolini, Roma. «L'aurora della 
grande giornata che salita V. F., artefide 
Isupretno. della gloria i Fiume ed sllumina 
tutta la gesta immortale della. città, augu- 
sta, sublime nel suo sacrificio è nella sua 
passione, dica a V. F. con quanta esultanza 
le con quanta fede VEsercito d'Italia, che 
iserisse da gloria di Vittorio Veneto, tancdi 
it sno grido eil suo saluto a Fiume, avvin- 
ta oggi e sempre indissolubilmente ugli ; 
manonbili destini della Patria comune; Diam». 

S. E. Missolimi ha risposto nei seguenti 
termini: «S. FP. Duca Armando Diaz, mini- 
stro della Guerra, Roma. «Ringrazio V. E. 
‘delle espressioni inviatemi e prego far@per- 
venire il mio saluto di fedele commilitone al 
glorioso nostro Esercito, presidio delle, for- 
tune della Patria. Mussolini», 

Carlo Del Croix ha telegrafato da Viareg- 
gio: S..E. Mussolini, Roma. «Nessuna con- 
sacrazione. poteva celebrare il riscatto della 
città olocauste più di quella che per vostra 
| preghiera al Re ha decretata al Posta erce. 
Questo rostro atto imprime tin sigillo di no- 
iltà alla pagina di storia che avete chiusa 
con dignità e fortuna della nazione nella 


\delle battaglio future, Nelln luce di questo 
giorno benedico ner voi la notte di iutta la 
TI 


la, 


PAustralia, che premeva. per la costruzione 


SUD=| _ 
porre che tra il Governo, VAmmiragliato e. i| 


la sua opinione per referendum e dij 


Mecdonala, replicando a Baldwin, bn aminins 
ot 


dNoi siamo — ha detto Mardomald — peri! 


le provincia ex austriache ed ex ungariche:t 
I 


e, lle proposte del Governo repubbli-; 


quattro senatori di opposizione, tra cui tre | 


coscienza delle ferite recenti e nella fede | 


| D'Annunzio ringrazia Mussolini 


Una lettera e due doni del Poeta 
“| esiano pri 


ROMA, 18 
Gabriele d'Annunzio ha diretto a S. F, il 
| Presidente del Consiglio la seguenta lettera: 
i (Mio caro eompagno. E° bello tra uomini 
d'armi e d’opere il riconoscimento. E a mo 
piace che nella nostra lingua delle più nobili 
origini, la parola riconoscimento abbia sig 
| ficato di contracambio, Un buon eros della 
itua terra, il compiuto eroe di Lugo, atel 
| l'agosto «el 1917, mentre mi scortara. con 
ila sua squadriglia. da caccia nel bombarda- 
mento dell'Ermada, vedendomi perbistere 


va una queta di 50 metri mi credette 
Ter ec o di temerità o per 
di timoni. è ritornò al suo 
impo e mi piance morto. Più tardi, sapan- 
domi disceso in fortuna al campo di Aiello, 
| Francesco Baracesi accorse e me, non impag 
zato ma pacato, riconobbe coi moîli semplivi 


to) 


enza 


| wivonescimento che colorò di fiamma l’abi- 


iiuale mio pallore «chivo. La mia follia inere- 
î 


tenza romagnola così oggi appare. 
«Come ‘allora, anche orà mm rimasti 

| parole cerimoniose 0 vanamente cortesi. Dal 
ittoriale duo eezmi che sono due amuleti di 
i sicura virtù. Escono dal quel mio botteguzzo 
del Vittoriale, dove lavora per me e con me 
un orafo che a gioro io chiamo mastro 
Paragon Coppella. E'un segnaletto da libri 
(da libri miei di domani?) composto d'un 
frammento antico di tutti festanti, al quale 
| ho congiunto una nuara lama d'oro, che ha 
[ia forma della mestola da calcima; dell'arnese 
tin costruttore. L'altro è un rubino di po- 
nento, uno di quei rubini che al dito si 
accendono come più dentro arde la perfe 


ù che tre quarti d'ora sopra la fanteria) 


[ewrudidella sua e tua Romagna.Fu quello un | 


fone del cuore, e nel cerchio ho inciso l'im 
presa di un altro eroe della tua terra: l'im 
presa di Sigismondo, quella nel tempio mala- 
fusa, col motto: «Non timeo 
culices». Ma la grande belva del condottiero 
partava un altro motto, che oggi ti conviene: 
«Acuor în praslitm potenti». Sono gli auguri 
quando duramo, foggiati in amuleti, che 
ihanno il «pondus metallicum». Accoglili en- 
tramtbi per riconoscimento, che. è contra- 
cambio mella più antica lingua d’Italia. Ti 
ablmaccion. Gabriele d'Annunzio, dal 
Vittoriale, 17 marzo 192. 


FECE Lia 
x LR 3 E ‘ 
| Manifestazioni per: d'Annunzio a Fiume 
FIUME, 18 
e secondarie hai 
one dell’onomasti 
l'importanza. sto 
x £ o nazionale delle gesta com- 
i piute dal comandante delle 1 i di Ronchi 
iper la; salvezza di Fitrme e la difesa del ter- 
mine orientale della Patria. Dopo la com- 
me, le scuole hanno fatto vacanza. 
Stasera le associazioni e i ci li si so 
{no radumati in piazza Dante per onorare Ga- 
[riele d'Annunzio. Ha parlato dal balcone 
| dell'albergo Europa il capitano Eugenio Co- 
chè, itando il gesto ervico compiuto 
jidal poeta, che assicurò a Fiume la Patria, 
è all'Italia il baluardo del Neroso. Poi si è 
formato un grando corteo, ehe at sumo de- 
gli inmi patriottici si è recato al palazzo del 
Governo, illuminato ‘a’ giorno. JI generale 
| Giandimo, amente acclamato, Ki è presen 
itato alla ringhiera ed ha salutato e ingr 
| ziato i cittadini di Fiumy 7 la mamifesta= 
i zione patri ve la significazione di grati 
| tidine verso Gabriele d'Annunzio, cui molto 
| devo Ila Patria. Ha ‘terminato. il suo dire, 
| promettendo di significare i sentimenti di 
i 1 Governo nazionale, che volle ono- 
{ra impresa di d'Ammunzio © erendo 
[poeta il titolo altamente significativa 
| principe di Monte Nevoso; Il comteo ha per 
| corso le vie della, città, inneggiando a d'An- 
I nunzio è niP'Italia. 


Le scuole elementari 
ricordato 


va a 


per gli a 


. ROMA, 16 

Ton, Giolitti, nel discorso pronunciato 
domenica dinanzi ai snoi elettori di Dro 
nero, è incorso in alcune inesattezze, nella 
parte specialmente che si riferisco alla poli- 
%ien finanziaria del Governo. L'Agenzia Ste- 
fani la diramato in proposito il seguente 
comunicato: 

«Ad evitare che talune recenti afferma 
zioni dell'on. Giovanni Giolitti possano. es- 
sere, con evidente damo del credito nazio 
male, interpretate nel senso di una persi- 


stente necessità di ulteriori acerescimenti del{ 


aehito dello Stato, si comunica che tale in- 
terpretazione earebbe assolutamente arbi 
traria ed infondata». 


Il disavanzo dell'esercizio in corso 


La Tribuna, riportando il comunicato 
I nifficioso, rileva che lo parole pronunciate 
«all'on. Giolitti sotto inesplicabili. nella 
bocca di un uomo di Stato guale egli è, 
e che nella sua verde vecchiezza segno cor 
fic'attento tutto lo svalgersi, della vita 
politica italiana, e non può quindi igne- 
rarne la parto finanziaria che ogni mese la. 
| Gazzetta Ufficiale permette in modo che 
non ha precedenti di scrutare in ogni suo, 
Jato. bi 

«Le provisioni del disaranzo — aggimge 
lil giornale — in tre miliardi è compliita- 
Imente superato dai dati di fatto contenuti 
nella situazione di bilancio al 81 pennaio 
19% pubblicata nella Gozzetta Uffriale 
idel 20 febbraio. L'on. De Stefani”dirà a 
| Milano quali siano le ulteriori. previsioni 
iche si possono enunciarè; ma certo noi 
crediamo che la cifra fissata dall'on. Gio- 
Jitti può fin da ora prevedersi ridotta di 
inlmeno una metà, cosa del resto già afl'er- 
imata sulla Tribuna dall’on. Peano, suo an- 

ico ministro e ora presidente della Corte 

lei Conti. Dalla situazione pubblic. i 
'mileva anche qualche altra cosa, e cì 
linerrmento di circa un miliardo delle en- 
|trate riscosse e una situazione di cassa. ta- 
‘le, da far prevedere che sì passa chiudere 
l'esercizio senza indebitamenti, e forso au. 
«he con una diminuzione di debito: preci. 
samente il contrario di quello che avrebbe 
affermato l'on. Giolitti. 

«Nd la minaccia della diminuzione delle 
entrate straordinario. può impensierire, 
i poichè tutti sanno che sul bilancio gravano 
lancor® delle spese siraordinarie che ten- 
'idono such'esse a diminuire ii pari passo, 
Il contribuente quindi non sarà sottoposto 
a nuovi sacrifici. 

«E non è in questo momento quello dei 
cambi il termometro che può infirmare 
iquieste convinzioni: tutti sammo che la spe 
colazione non può da sola sconvolgere il 
mercato, ma tutti sanno pure che la spe 
iculazione riesce nelle sue manovre quando 
trova il campo propizio. Cid è successo. per 
la Francia, ma nella bufera che ha secon 
volto la Borsa di tuito il mando, attira 
:aliana pur nelle inevitabili oscillazioni ha 
dimostrato di essersi resa indipendente 
dal& altre valute alle quali finora era sta- 
“ta *roppo legata. E questo fatto è di per 
so stesso tale da dimostrare che l’Italia 
got quel credito che l'on. Giolitti desidera 
come tutti gli italiani». 


| discorsi Salandra e Acerbo 


Domani si avranno nel campo della lista 


‘arazionale due notevoli discorsi: quello del- 


l'on. Salandra a Milano e quello dell'on, A- 
cerbo ad Aquila, A completamento delle in- 
formazioni date stamane, il Giornale d'Italia 
scrive che l'on. Salandra esprimerà fl suo 
| conse col Governo nelle linee generali del. 
lla. politica svolta sin qui dall'on, Mussoli- 
mi, ed avrà accenni particolarmente caloro- 
si alla-politica estera; rileverà il ritmo di 
laroro disciplinato che vi è nel Paese e ap- 
proverà pure l'indirizzo finanziario, Egli 
auspicherà il prodursi di una situazione di 
! perfetto ritorno alla legalità, © cioè, alla 
completa funzionalità degli organi dello 
Stato e del Governo. Sulla libertà saranno 
probabilmente contenuti nel discorso Salan- 
dra accenni assai interessanti, come richia- 
mo alla dottrina e alla pratica di Governo 
cavouriana e della vecchia destra, i cu? uo 
mini furono liberali e insieme autoritari, e 
così difesero.lo Stato e assicutàrono nel tem- 
po stesso la libertà. 

Non è improbabile che l'illustre oratore 
spezzi una lancia per l'istituto rappresenta- 
tivo na contemporaneamente dimostrerà la 
{ necessità che venga mutato e corretto il co. 
stume parlamentare, Non riforme costitu- 
zionali impossibili del resto a codifienrsi ma 
riforme del costume politico. 

«Insomma — conelude il Giornale d'Ito- 
lia — i discorso Salandra sarà la chiara 
illustrazione del perchè i liberali stanno, leal- 
i menta © disinteressatamente accanto al Go- 
| verno, che intendono appoggiare con. la loro 
| collaborazione. in servinto «el Paese anche 
{ nella nuova. Camera. 

Grandi accoglienze prepara Aquila al sot- 
tosearetario on. Acerbo. Questi nel suo di 
scorso risponderà. prima di tutto alle critiche 
di anticostituzionalità rivolte alla leggo elet- 


Confutazioni ufficiose all'on. Giolitti 


pprezzamenti sulla situazione finanziaria 


del complemento della 
ti Vi SV 
luppi dei nostri istituti di, diritto pubblico 
e privato. L'on. Acerbo parlerà pure della 
politica estera e della politica militare, ar- 
gomenti cho finora ono sono stati trattati da 
altri membri del. Governo nei vari discors 
elettorali. Tratterà pure dell'importante pro- 
blema si riferisce al riconoscimento dei 
sindacati, 


Mussolini replicherà a Giolitti 


L'attesa però maggiormente viva è per il 
discorso che il 23 corrente pronunrierà l'on, 
inssolini al teatro Costauzi a Roma. Il di- 
scorso, secondo il Giornale d'Italia sarà ri- 
volto non soltanto ni fascisti, ma a tutto il 
se, e sarà como l'appello definitivo che il 
Presidente del Consiglio Jancerà alle popo- 
lazioni, perchè diano il loro verdetto sulla 
politica evolta sin qui dal Governo. L'on. 
Mussolini, secahdo:le impressioni degli amici, 
parlerà, con Pusata franchezza e tudezza: 
egli semplificherà la. Gitwazione, dichiarando 
jehe si devo dal Paese dire sì 0 no al Governo 
dopo i suoi 16 mesi di ‘esperimento, JI de: 
sidento ricorderà a. grandi tratti e con frasi 
incisive quello che il Ministero fascista ha 
fatto «dal novembre 1922 ad oggi, e che si 
riassume in questi capisaldi: ordine sociale 


torale, poi 
tiforma amminis 


dine 
a discipline. di lavoro nistabiliti all’interno, 
riforme amministrativo attuate, fimanza, av- 
viate al risanamento, politica estera di rea- 
lizzazione e di proficue intese. 

Nessun emo vi sarà nel discorso del- 
l'on. Mussolini a leggi eccezionali: egli in- 
| tende infatti fortemente covermare, ma crede 
che le leggi attuali siano sufficienti per la 
difesa dello Stato. Così pure l'on. Mussolini 
non intende fare propria la riforma costitu- 
zionale di cui qualche personalità, fascista 
sì è fatta promotiice. gli non toccherà i 
capisaldi fondamentali dello Statuto, ed in 
questo interpreta esattamente la volontà del 
Paese. 

Piuttosto il discorso avrà un'intonazio- 
de polemica verso le opposizioni, cui rimpro- 
vererà di mon avere un programma. Egli 
negherà che manchi la libertà e sarà special 
mente vivace contro l'opposizione costituzio- 
nale. La polemica verso l’on. Giolitti sarà in- 
vece formalmente cortese, e si aggirerà piî- 
babiîmente sul fatto che megli ultimi 25 anni 
di vita politica italiana l'autorità dello Sta- 
to è stata sempre scarsamente difesa e la 
democrazia lasciò troppo inano libera agli 
elementi antistatali. Forso vi sarà qualche 
accenno al discorso Di Cesarò, al quale, ne 
gli ambienti governativi, si rimprovera di 
non aver durante i sedici mesì di permanen- 
za vel Gabinetto, sentito quelle incompati- 
bilità tra democrazia e fascismo, alle quali 
l'uomo politico siciliano ha alluso nel suo di- 
scorso di Palermo, 

To frecciato ai popolari e ui socialisti com- 
pleteramno il quadro polemico «del discorso, 
ma una parto del discorso dell’on. Maissoli+ 
mi. pare sarà sivolto agli stessi fascisti, e 
sarà una parola di richiamo alla dura disci 
plina, tanto più netessaria depo gli episodi 
di rivalità personale, di dissidi locali e di 
ribellione ai capi mamifestatisi in occasione 
dei cosidetti «ludi cartacei» o elettorali che 
| dirsi voglia. Ma il discorso Mussdini con- 
terrà un caldo elogio al Paese che lavora 
“in «ilenzio, è paga ercicamente le tasse, che 
non fa del politicantisnio e che rispetta re- 
ligiosamente i dettami della ‘disciplina pa 
l'triottica, h ; 

Si rittene che il .minisiro «delle FViuranze, 
on. De Stefani, ne} discorso che pronunce 
rà. il.80 corrente a Milano, non mancherà 
di rispondere anch'egli: alle inesattezze in 
materia finanziaria affermate dall'on. Gio. 
lt, 

Anche: per le opposizioni è questa la seta 
timana dei principali discorsi, Per i demo» 
eratici di opposizione l'on. Amendola par- 
lerà giovedì prossimo a Napoli; per i por 
‘polari, anche a Napoli, l'on. Rodind. 

gn, 


(Una rinione per i problemi di Fiume 


onvecala del Presidente del Censiallo per il 27 cor. 

ROMA, 18 
Per giovedì n palazzo Chigi, il Presi 
dente del Consiglio ha convocato il gen. 
Giardino, govermnutore civile Hi Fiume, e gli 
elomenti tecnici di quella città che egli vorrà 
aggregarsi, nonchè i animistri delle Finanze, 
dell'Evonomi nale, del Lavori Pubblici 
e delle Comunicazioni, opo di @ppre- 
sture tutti qnei provvedimenti che devono 

sollecitare la ripresa economica di Fiume, 

—o— 


Studenti jugoslavi in Italia 
GA ) SERAJEVO; 18 
Gli.etudenti.del Ginmasio-Liceo di Serajevo 
| faranno n viaggio di studio durante le 

i vacanze della pr a 

si “recherà ‘n° visitare. Je' pfincipali citt 

d'Ttalia è Valtro gruppo andrà in Atene, 
TI Gorerno ha già accordato l'approvazione, 
‘ed'‘ha assegnato la sua sovvenzione. . 


dr 


i 


ima, Pasqua. Un gruppo. 


Torre sfidato da Giunta 


Gli aspelîi personali e polifici della vertenza 
ROMA, 1 
| Da vertenza fra l'on. Torre e Ion. Giun- 
{ta avrà una sollecita soluzione. DI questa 
| vertenza non bisogna confondere la parto 
{ personale (l'offesa dell'on. Torre sion. 
Giunta); con quella di carattere politico (se 
lidar dell'on. Torre col dissidente Nor 
mi e acensa ‘al Direttorio fascista di aver giu- 
dicato caso. Forni secondo ‘un’ criterio 
partigiano). 
i. Per quanto riguarda la parte personale 
| della vertenza, l'on. Giunta dino da ienì sera 
he nominato i suoi rappresentanti, nelle per- 
Isone dei comm. Forges Davanzati e Fausto 
da i, 1 padrini mon si sono recati star 
mame ida orre, in quanto si. itteneva 
che l'alto commissario per le Ferrovie fos- 
i so-assente da Roma, Assodata la pres 
«dell'on. Torre-a Roma, i padrini dell'on. 
Giunta gi sono nel pomeriggio di azgi recati 
dall’on, Torre, a cui hanno presentato nego 
laro cartello di sfida. L'on. Torre ha preso 
ratto dello Hdi 
gati e di Fausto Salvadori, e ii è riser- 
wato di far iccnoscere de proprio decisioni 
dopo di essersi consultato con alcuni amici. 
Si assicura che l’om. Giunta mitiene im 
sufficienti le spiegazioni fornite ier l'altro 
dell'on. Torre, ed insiste nel volere o una 
fampis ritnattazione o una riparazione | 
de armi a gravissime conilizioni. Qualora 
Von. Torre non conceda la ritrattazione, 
l'on Giunta insistarà perchè lo scontro av- 
venga entro le 48 ore, Si wssicura anche che 
don. Giunta: mon ha mancato di informare 
ainitamente il Presidente del (Consiglio, al 
fiuzlo spettano le ultime decisi 


sioni per la 
parte politica. 

rito ‘alle ultime epiegazioni fornite 
n. Torre sull’epoca della sua lettera al 
Forni. il Popolo scrive: «Si domanda; se 
l'on. Torre che non stimava il Forni nel.mar- 
zo deî 1929, ma ssi ricredeva, il 20 febbraio 
u. s., e cioè dono il lodo dell'aprile del 1923 
e dopo il deliberato della corte di discipli- 
ima dell'ottobre dello. stesso amo, come può 
dichiarare oggi di mon riconoscerlo più per 
ungalantuomo, se da pubblicazione del co 
mumicato xlel ‘partito nazionale fascista in 
data 7 marzo, riguarda fatti. e imputazioni 
già note all'on. Torre? Questi evidentemen- 
te giuoca con le date come con le paro 
le. Infatti Ja spiegazione data all'ultima ora 
dalla frase «Giunta è quello che è», è mol 
to puerile e fa piuttosto pensare ad una 
fuga di fronte al pericolo... idi un silma- 
mento, Si domanda ancora: ‘Ammesso am- 
che che il Torre si fosse riereduto dopo il 20 
febbraio sul galantomismo del Forni, per- 
chè ‘ha atteso quasi un arese per dare la 

cleale dichiarazione» pubblicata stamane? 
Fin qui il Popolo. Il Direttorio nazio 
nale fascista non lia ancora potuto oscupars 
si idella questione, per l'assenza da Roma di 
‘Îmolti membri. Possiamo tuttavia ‘assicurare 
che qualche autorevole membro del Diretto- 
rio, come il comm. Cesare Rossi, mon, ha 


darietà per l'on. Giunta, che hn convocati 
il Direttorio per giovedì prossimo, Nella 
prossima riumione l’om. Giunta chiederà al 
Direttorio un ampio voto di fiducia sul-pro- 
prio operato e, un giudizio sul contenuto 
delle lettere scritte dall’om. Torre, 


td 


MILANO, 18 
In seguito ad un trafffetto FRA 
signor Curzio, Erich Suchert, ritentendori 
oeso «la alcune frasi, ha inviato cartello di 
efida a Ottavio Pastore, già direttore. di 
Lavoratore di Trieste ed ora direttore del- 
l'Unità. Il Pastore ha arcettato la sfida 


e il prof. Felice Pintoni, i quali oggi hann 
tanti dell'altra parte, signori avr. Umberto 


del Ponolo d’Italia. sia 
(Sedia ; 
U I ’ IONICA 
na querela contro il sen. Gerini. 
ROMA, 18 
E' recente il chiasso destato dal erak dol 
senatore Gerino Gerini e Walla invocata. di- 
chiarazione di interdizione del di lui padre, 
uno dei più noti patrizi fiorentini e dalle 
polemirhe sul dissesto ‘finanziario della casa 
Marchimale, In conseguenza di questi epi- 
sodi, l'on. Gerino Gerini hà denunciato ‘bll 
procuratore del Re di- Firenze un Wale ra- 
gioniere Frosi, il quale n sua volta spor 
geva contro l'on. Gerini querela per calun- 
nia, IN Tribunale di Firenze, trattandosi di 
i un senatore del Regno, ha creduto di rimet- 
tere gli atti all'alta Corte di Giustizia. La 
commissione permanente d'istruzione presso 
l'Alta Corto ha però restituito gli atti al 
Tribunale di Firenze, perchè prima sia ap- 
purato se il ragioniere Frosì è nesponsabile 
dei reati per cui viene denunciato. Solo mol 
caso che egli risulti innocente, potrà darsi 
conso alla sua, querela contro il senatore 
Gowini, ; 


din Ù 


nel letto d'un ruscello presso Udine. 


FRI pra UDINE, 13. 
Fuori la porta, pochi passi dalla frazione 
di San Rocco, una giovane che veniva a da- 
vorare a Udine, verso le sei, scorse bocconi. 
nel ruscello che fiancheggia la str ì 
davere di un milite nazionale. Acco: 
tosto le autorità, ed estratto dall’acq 
cadavere verine identificato per lex com- 
battente decorato di: medaglia al valore e 
‘dalla croce di guerra Sarti Oreste fu Bart 


taeche di San Rocco, 
I Il cadavere ad un primo sommario esame. 
non presentava alcuna lesione, però mancava 


andava armato, Vi era invece il fodero e a 
pochi passi, la rivoltella. carica, ma con un 


alla voce che’ il Sarti fosse stato come il 
Gentile assassinato È 3 
“Vennero tosto. esperite delle indagini da 
parte della autorità, e risultò che al Sarti 
era stato il giorno prima ad Adegliacco per 
l’azione di rappresaglia per T'uecisione fel 
milite Gentile è colà aveva appunto sparati 
un colpo di rivoltella. Venuto a Udine con 
alcuni amici, aveva trascorso alcune cre in 
una osteria, ove aveva anche avuto una 
‘questione ed era stato disarmato del puga: 
da un compagno. Verso mezzamotte si avviò 
a casa ubbriaco, e sì suppone sia caduto 


accidentalmente nel ruscello. 
I h $R 
"ci: e lie 
Revolverate contro il direttissimo. 
Milano-Venezia. 
BRESOIA, 18 
Questa sera contro il direttissimo in par 
tenza da, Milano alle 18.50 e diretto a Ve 
nezia, sono stati sparati pochi minuti dopo, 
la partenza da Milano duè colpi di rivoltella, — 
] due vroiettili hanno perforata il finestrino 
di uno scompartimento di prima class 
daridosi a conficcare contro Îo selienale et 
passando a pochissima distanza da una si 
mora. Degli autori dell'attentato natural. 
mente messuma: tracci 3 


Violento terremoto nell’iso 


siemica. Alcune case sono crollate e si teme. 
che vi siono alcune vittime, SILE 


arazioni «di Forges! Davan- , 


mancato di esprimere ‘tutta la propria soli- — 


Ottavio Pastore sfidato da C.E. Suichert 


nominando a suoi padrini l'on. avv. Bulfoni — 
avuto un primo incontro con i rappresen- 


Farra 6 Federico Buffon, entrambi redattori © 


Un milite nazionale trovato morto 


del fez nero e del pugnale di ‘cui il Sarti 


colpo già sparato. Ciò appunto diede origine 


LUI 


E, 
SY. te; 


% 


lomeo, d'anmi 40, abitante in una delle ba. 


FIRENZE, 18 | 


Topi Vadi sui ident sini 
Ma ‘ta l'udienza, Gi presidente. comm. 
| Bosio/avrverto che prose; maido l'indisposizio- 
no del giurato egli ventà sostituito dal pri- 
. mo giurato supplente. Jl presidente riassu- 
me quindi brevemente al Pavoni quanto dis- 
se nel sio interrogatorio la Fodacci, la quale 
noti era stata intesa, mentra sì discolpava, | 
psi giovano, perchò questi era stato al- 
lontanato. a 
‘Alla Pocacci vengono ancora rivolte alcune | 


Priîno giurato: Se mon ho male inteso, 
la Focacci disso che la aua relazione con il 
Paroiti datava da quando era a servizio det | 
i Cori; confenma ‘la I'ocacci. questa! 

circostanza? ; 

imputata: Sissignore. DONE 

. Primo giurato: È quando cominciarono le 
‘relazioni intime ? È 
— Simo da allora. È 
i i Dove e quando avvennero 
toimi ? 


- — Non me ne ricordo, In casa Cenni ci si 
trovò qualche volta soli... Na 
Primo giurato: In cas. Buonamici aveto 
avuti rapporti intima? 
— Cho me no ticordi io, mo. ps Ne 
‘On. Sarrocchi (P. ©.) Ce ne dobbiamo rit 
| cordare noi? * pa 
Presidente: In casa Buonamici c’era dn 
‘came cucciolo, è vero? Ve lo portavato nella 
‘vostra camera qualche volta? | 
— Veniva su da sè, caso niai, 5 
| Primo ginrato: Abbainva questo encciolo 
‘quando in casa venivano estranei P 
\ — Non ci.ho mai fatto enso. 


Le dichiarazioni della vittima 
Si riprendo a parlare dei rapporti inter 
icossi tra il Pavoni e la Focacal, ma. sico- 
‘ie ‘si vainnanzi a forza di reticenze e di 
wottintesì, l'on. Sarocchi chiede vinque mi- 
muti di porte chiuse per potersi intendete 
queste circostanze una volta per sempre. 
«L'aula. viene così, momentancamenta fatta 
ugombrare. Esaurito il breve intermezzo wa 
e chiuso, il Presidente dà lettura delle 
iarezioni rese dal Buonamici all'autorità 
rimà che la forita riportata nel- 
notte '8._ novembre lo conducesse a 
morte. Appena fu possibile conoscere dal fe- 
to i particolari dell'aggressione, egli li spo- 
‘infatti. al giudice istruttore, in quattro 
cosami, così como li ar già niferiti ad altre 
ice giovane affer- 
lito e ferita di col- 
uo, escludendo di aver 
Jia strada o mentre 


iziaria 


della camera da letto delle sarello TMizzioli e 
{tisponeva: n salire lo scale; allorchè » 
‘eva veduto discendere uno sconostiuto, il 
le portava il suo binocalo. Egli aveva 
allora domandato a costui chi era e perchè 
irovave in quel Mozo a quegli'ora, e que- 
hettato: «Buona sera, si- 

ndere, aveva cercato di 

l Hora il Bno- 

ire un pugno, 


la si 
ca Bencini ved, Buonamici, che 
te in gramaglia. La signora ricorda che, 
l'epoca del, delitto che, lo tolse l'unico fi- 
io, si era stabilita nella mostra città da 
ica un anno, proveniente da Boston. In 
‘America le era morto il marito, prof. Car- 
Suo figlio, sempre rispettoso, ol bediente, 
n aveva segreti per lei, egli frequentava 
‘particolarmen rene Je di americani, da- 
anche cite con la lingua italiana non ave- 
eccessiva dimestichezza. Quella sera, Ja 
ora, richiestane ‘dal figlio, gli aveva. con- 
nato un biglietto da cento lire, cosa che 
on deve meravigliare, trattandosi di una 
iglia facoltosa. y 
ia signora prosegue narrando. che da po; 


1 


«Sono paralizzato». 
Anche alla mamma il giovane. riferì la 
| sua nota versione, ma la signora non volle, 
date le suo condizioni gravissime, aggravar- 
dep n domande insistenti. cà 
|. Presidente: La,mattina, quando tornò a 
= Ti la mancanza di qualche og 


1 binocolo me aveva parlato Beppi- 
0 © infatti non fu più’/trovato, ma non si 
| Tinvenne nemmeno la macchina fotografica, 
lomandai ‘alla. Focacci.ed_ella ‘rispose 
‘a tanto tempo non aveva più visto il 
o appeso cal solito posto. ui certa 
e constatai pure la scomparsa di al. 
ortatovaglioli, 
. Ciruzzi, Procuratore generale: Sino 
i ora gi trattenne quella sera nel salot- 
to. a scrivere? 
| *— Mi pare sin dopo mezzanotte. 
tocuratore generale: Suo figlio in quel- 
atale sera rmceasò prima del consueto? 
- Sì; egli tornava sempre un po’ dopo 
tanto che io lo aveva benevolmente 
proverato; quella sera era un po’ prima 
solito. n * 
L'interpretaziono di una parola 
ET RR GERIAT È po anà 
— Suo siglio prosegue il cav. Ciruzzi 
= anna ne l'italiano? 
— No, puernine n de noe la signora 
— Alle volte usava un vocabolo intendendo 
Un significato, mentre in italiano ne 
un altro. 


TRAE gt n R e 
‘ocuratore generale: Cosicchò cosa cre- 


le che egli volesse dire, con quella parola 
ivolta ‘all'indirizzo del «uo aggressore? 


ella pensione Pensa? 
Nossignore, jo ero sicura che fosso a 


torizzò mai -- domanda ancora il'cav, | 


— a recarsi la sera dalle Trizzioli? 


P. ro generale: Quando la Focacci 

venne da lei ad augurarle Ja buona matte, 
lei lo disse che intendeva trattenersi anco: 
a el. salotto? È 
‘088 


ore, 
ei e indo nell'appartamento, la. 
'ocncci poieva vedera che il salato oro lei 
trovava era ancor illuminato? i 
cordo se l'uscio del salotto, che 
dito, era aperto; ma, di solito, 
ol ‘hiudevo mai. R 
Focaccì — domanda allora il Pubblico 
istero all'imputata — quando siete rien. 
a dall'appartamento delle T'azzioli, ve- 
te illuminato il salotto? i 
putati: Non lo poteva vedere. 


[ola Focacci sì mostrò molto contenta del mio 


| per il pomeriggio in via Garibaldi, per Jac 
j'cesso richiesto dall'on. Sarroceli, che è gtato 


. Sarroechi: Jo dichiaro sin d'ora e 
ishiederò un accesso sul luogo, 
" j 


iO 


il cuosiolo T 


ai da quel-| 

carperia 
0 vero? Quardo precisamente? 

; ; ai a Scarperia il 23 

ritermaltil il 27 mio a Figline 6 feci 
ritorno it 28; infine mi recai ancora a Figline! 
il 4 movembre; ritornandone. il 6. Anzi mi 
ficardo che, la prima volta che mi recai a 
Figline mi dovevo trattenere parecchi giorni ' 


inaspettato ritorno e spiacente dell’annunzio 
di una mia prossima partenza; perchè diko 
che. «senza la sua signora stava proprio 
male bb. a 

L'on. Targetti (difeea Pavoni) chiede si; 
dia lettuta di tutto le deposizioni. della 
signora Buonamici, x 

Prima però che si inizi la lettura, alla 
signora vengono rivolte ‘ancora mumerose 
domande, è Res 

— Suo figlio aversa un cane? — chiede il 
Procuratore generale. 

— Sì, un cucciolo. Ù 

— La Focacci aveva qualche incambenza 
relativamento a questo cane? : 

== No, nessuna, i 

— Abbsiava quando venivano estranei in} 
casnì i 

= No, perchè era un cucciolo, Misena 

Previdonte: Quando lei s'assentava, con 
chi rimaneva il cucciolo? RR: 

— Con mio figlio e con la Tocacci. . 

On. Targetti: Lo signora ha affermato. 
sé non erro, che eno figlio rincasò quella 
notto prima del solito; como può dirlo la 
signora, go ella fu svegliata verso le die? 

+— Lo appresi mettendo insieme le varie 
circostanze che poi vennero a mia cogni- 
zione. 

On. Targetti: Fu dunque una sua dedu- 
zione dalle circostanze che si ticostruiranno 
il dibattimento attraverso le deposizioni. 

Ad una beservazione del Presidente, Pon. 
Targetti ribatte: 

+— ll signor Presidente, che conosce a 

glia il processo, sa quanta importanza 

il temmo in questa causa a come il 
giudice istruttore incaricasso Ja polizia di 
volgere indagini è fior accertamenti per 
sapere come il Buonamici avera passato il 
tempo dal momento în cui lasciò il marchesa 
Gundagni nl momento in cui entrò in casal 

On. Satrorchi: Questo, quando si facevano: 
dello ipotesi ingiuriose! Domando alli si- 
gmora se conferma quanto ebbe già a dire, 
che cioò mentre. seriveva. mel. salotto, la 
finestra 0 le persiane erano chiuse. 

— Ni: la Focacci dissespoirdi aver vista. 
la. finestra aperta allorchè, la mattina dopo; 
rincasò, prima di me, dall’ospedale, 

Si passi quindi senz'altro alla lettura dei 
deposti seritti della' signora. Si apprende 
da questi, tra l'altro, clie alla signora ven- 
nero 3 mancare, ih mn certo tempo; tina, 
pelliccia 6 una certa somma di denaro: la 
prima mancò però quando in casa vi erano 


degli arbieri Si la seconda fu dimenticata | Y 


nella stanza. d'ingresso, sì che la signora; 
pensò sempre che go ne fosse. al 
qualche mendicante riuscito ad entrare. Si 
apprende pure che il: giovane Buonamici 
una volta vendette la, propria bicicletta. 

Decimo giurato: Fu informata. la signora 
di questa vendita? 

— Mio. figlio me me parlò, ma dopo. che 
aveva giù venduta la macchina, 

Sono ormai le 12.20 l'udienza vieno 
senzialtro toltà :.la Corte si dî appuntamento 


concordemente ritenuto necessario. 
Un accesso della: Corte (| 
sul iuogo del delfito SIC 
teciot, mella via Garibaldio di! 
meto com il, numerosi; 

no delitto, si sono 


ilo 15 
namzi al 
che fu tentro del tes 
Titrovati la Corte, i giurati © 1 difensor 
delle. parti. Ta visita al villino è #t 
nuga 6 minuziosa; i piurati. hanno “così 
avuto agio di rendermi conto personalmente 
della complicata topografia della casa, ove, 
ul secondo é ‘ultimo piano, abitara em i 
figlio, Ja signora Buonamici, Il terreno a il 
primo pianio della casa, aventi comunica. 
zione interna tra «i loro, erano, e cono tut 
tora, occupati dalla. pensione P. N 
l'accurato esame, agli ‘appartanien 
tati. hanno avuto a giuda chiar 
Presidente comm. Basio e sono stati aiutati 
con schiarimenti 6 indicazioni dalla signora 
Buonamici, dalla sienora Pensa e dalla 
sorelle Tazzioli, cameriere della pensione, 
che, cotue testimoni ella causa, Byorada. 
prestato il giuramento di rito. * 

Terminato #l supraluozo, la Corte ha ab-| 
bandonato Ja via Gar ko elle 17 Vu 
dienza d stata ripresa nei locali dell'Ag 
Un pubblico fittissimo gremiva completàmen- 
tela sala. È ‘ { 

La signora Buonamidi chiede di essere;in 
terrogata ancora per rettificare una cmeo 
stanza riferita nella mottina;; ella non si 
Ico ciodò a Figline, la prima volta, «il 27 
di ottobre, bensi il 29 e me fete mitorna 120, 

fa eccoci così alle prime. deposizioni di 
testimoni: sale sul pretorio il generale £ 
vio Egidi, il quale, come amico della fami 
lia Buonamici, si recò da mattina dopo. fl 
delitto all'ospedale, ave.il ragazzo versava 
in condizioni ‘gravissime. Da .morsona. che 
avevao potuto parlare con I ferito, il ge 
netale appréss che' egli aveva. detto che il 
sUò ‘aggressore era un giovane basso di sta 
tnra e con f baffi tagliatà all'americana. In 
seguito, ma non direttamente, seppe ancora 
che il Buonamici aveva>specificate che i sno | 
foritote aveva nn binocolo: a. tracolla; il gio- 
vane, dopo avergli domandato chi era e cosa 
faceva, lo avera Sr to con un pugno 6 el 
lora lo sconosciuto fo aveva uvroltellato. 

Dietro invito del. giudico ‘istruttore say: 
Cosentino, il generale, data fa scomparsa 
della. macchina fotografien del Buonamici 
fece indagini presso valoumi fotografi della 
cìttà, por sapere chi uvera sviltupate certe. 
fotogralio eseguito poco prima (lella morte 
del ziovane, e potò stabilire che lo lotograiie 
erano state sviluppate dalla ditta Sbisà. Ap; 
preso così da alcumi fotografi che il Buona 
mici aveva portato spesso megative da svi: 
luppare, ma non laselava mai ai fotografi 
Ta macchina. i È 

Avv, Castelnuovo. (dif. Pavoni): Si sa dal 
chi furono ritirate queste fotografie? 

Teste: Da qualcuno di famiglia. 

On.'Sarrocchi. (P. © Può dire il te 
stimone quali. fossero i rapporti tra madre 


È Affottuosissimi, 


strulto al processo 


Le dichiarazioni della vittima e la deposizione della signora Buonamici 
Un sopraluogo alla casa dell’ucciso .- Tra gli episodî' e le ipotesi 


ypropriato. | d. 


ijopera, dell'avvocato Gagnoni suo cognato, 


ili rpm 


Ì 


tiera di via Garibaldi, si trasferì 
abitazione, Nel villino di via .G I 
maso la domestica Forarci; alla quale fu da- 
tà per compagnia, poichè ella aveva paufa | 
a star sola, un contadino della testimone, | 
Ora costui, una sera, tornando per darmire, 
trovò l’uscio chiuso; le sorelle Pazzioli rife 
rirono poi che l'Annetta era andata ad'av. 
vertire «quel giovanotto». La testimone ri 
ferisce anche un'altra circostanza sul conto 
della Fovacci; costei, un giorno, parlava da 
casa Ceni per telefono con la. sorella, da 
quale. si trovava a servizio presso la fami.{ 
glia dell'avv. Gagnoni, e fu udita dire al. | 
l'apparecchio: «Rosina, se ti domandano sel 
‘accio all'amore, ti raccomando di dire 
assolutamente di na». 
Allorchè furono noti questi particolari | 
‘anche che, nel frattempo, la signora 
Buonamici aveva avute pessime informazio | 
mi sul conto dell’Annetta, questa fu senza! 
altro licenziata; mi 
Dietro domanda dell'avv. Paggi, difensore 
della domestica; la testimone dice che; due 
o tre giorni dopo la morte del Buonamici, 
sl era recato in casa sua a cercar della Fo. 
cacci. un tale di campagna, eerio Salvue-| 
ci, nel quale la siznora Buonamici credette 
di ravvisare i conn che il figlio avora:! 
riferito sul suo aggressore, Avvertita la poi 
lizia, costui fu intatti trattenuto da essw. | 
Presidente: Chi è questo Salvnoci, Ko-| 
caccip ‘std 
Imputata; E° uno di campagna che ‘mi; 
aveva sempre scritto e che mi voleva ‘bone. | 
«On. Sarrocchi: Venno mai costui in casa; 
Buonamici? 
Imputata: Dopo il delitto, ma non mi 
trovò. 
Oni. Sarrocchi: Domando so in casa, di 
notte, c’era mai venuto. 
Imputata: No; lui stava in campagnali 
(Ilarità) 


| 


Procuratore generale: Conie l'avete cono-| 


sciuto? i 

Imputata: A Malva, il suo paese, vicino | 
a Loto Ciufienna; la sorella del Salvueci te- 
neva a balia 1a mia bambina. 


La madro, i figlio e uno stratto anonima | 


Anche la testimone che segue — Ta signo 
ra. Zikira Salani nei Peneini, nata della | 
signora Buonamici + riferisce le dichiara. 
zioni rese dal Buonamici sul suo lett 

particolari già venuti alla lu: 
fimento, Sogefunge (che, dopo il 
farto, la signora Buonamici volle mere 
informazioni sul conto. della, propria came. 
riera e sì rivolse alla di. lei precedente pa- 
drona;, la signora Cenni; si appreso così cha 
la Pocacci era ‘molto bugiarda e aveva una! 
relazione amorosa con certo Pavoni, Ne. a- 
verano, saputo tante, i signori Cenni, sul 
conto dell'Annetta; ché erano stati costretti 
arlevarsela di casa, x 
ima testimone della serata d Ja signora 
alani vedova Scarlatti. Poichè l'ona-| 
revole Ssrrocchi viole, a tutela dell'onore; 
ell'ucciso. @ della «i lei madre, ci 
esporgano ai giurati tuito le ipotesr che 
sul delitto si fecoro, anche quelle che pari 
ì Buonamici cravo ingitriose. poichè così 
si vedrà. quanto,esse fossero ) fonda- 
mento, la signora Salani riferisce di avere 
saputo dalla sorella. Zaiva (la testimone 
precedente) che si mormorara sul conto 
della madra e del, figlio. A questo 
ito, um certo Pucci aveva fatto un discorso 
pniveniente nei riguardi della cal 
a Bliondnici, tale. da far 
della, signora. Siccome poi questo Pucc 
stato per qualche tempo. in cas di a 
co ingleso, 
pensò che anche 
rt divenuto vittima 
ictone poi pre 
alilata all 
la Rosi 
apprese da «i fio il Pu 
signora Buonamiti iu ‘eccesi 

Durante la deposizione della. signora 
Salani, si accenna anche ad. uno strano] 
“amonimo, «di cui si parlerà più diffusamente 
nell'ulteriore corso del dibattimento. La 
testimono informa che in'casn Gagnoni. fu 
scritto un anonimo, che seppe poi essere 


i 
Ì 


ina gorel 
votato L 
Wodactel,. 


Imità. 


| 


in qu 


sidonte: E" uuesto anonimo cosa'Bì; 
‘Testa: Lo sapranno loro. (Havità), 
Presidente: Credeva che ei ne fossò 
formata. In i modo i signori giurati!ma| 
saranno edotti quando deporrà i 
Gagnoni. ù z | 
In quest'anonimo si favevano all'auto! 
tità delle donunzie, chè non avevano niente | 
a clio fare mò con. il Pavoni nè con la Fo-| 
i i ica l'attribui al 
reco risultò che 
nin 


cocci. Una ‘perizia. calligi 
Pavoni stesso. mentre pori 
era stato ‘soritito, con ‘calligrafia contati. 
ta dall'avv. Gagnoni. * ; 
L'on. Sarrocchi vnole, sempre su questo 
punto, sapere ancora so il figlio dell’avro- 
cato ‘Gienoni, anch'esso avrocito, assunie 
in un certo tempo la difesa della Focacci, 
On, Sarroechi: Riassume quanto è stato 
taferito, per conchiudero che intte queste 
dicerie, che partivano dalla Focacci; ar 
assolutamente insussistemti ie che Ja. mor 
lità è In condotta della sigmora Buona 
sono, sotto tutti i prati, ineccepibili.. 
(On. Torgetti: Ma il discorso di ques 
#ignor Pucci fu fatto! 5 
‘On. Sarrocchi; Su questo Pucci indaghé-. 
Temo sino 10 fondo;-sino in fondoli.. 
E com questo, poichè sono ormai le 19:30, 
la: Jalioriosa udienza è senz’altid sospesa. 


li romanzo di una signora. 
Vince un premio di 5000 lire. 

| FIRENZE, marzo © 
. La commissione giudicatrice: del concorso, 
per un romanzo per ragazze, indetto, dall 
Società Amici del Libro, di Firenze: (v 
Tornabuoni, 19), è dalla Lasa editrice Le| 
Monnier, ha, assegnato . all'unanimità dl 
premio di lire cinquemila al romanzo. int 
tolato «Le esperienze di Rosettan: contras-| 
segnato col motto «Semplicità». Aperta .la 
busta: contenente il nome. del concorrente; 
risultò antrice. Camilla Del Soidato. Il ro- 
manzo premiato verrà. pubblicato. nella. Bi 
blioteca perla Giovani Italiane diretta «la 
Amalia Rosselli. La Commissione,. della 


On. Sarroochi: Sa se il Buonamici fosse 
un giovane robnstissimo. 

Teste: Sì, egli Si esercitava anche 
boxe, 


fi 


alila 


L'’innamorato di campagna 
e la sua disavventura 
Sogue uno zio della vittima, Fiug. Alfre 
do Bronamici, il quale pure si mnecò subito 
all'ospedale, ‘ove i te, per quanto asso 
pito @ quasi cadavetico, poco dopo to rito- 
nobbe è marrò la solita versione, che rese 
sempro iu snaniera conforme, indicando il 
suo aggressore con d connotati ormai noti. 
'ing. Buonamici parlo, quindi, degli ottimi 
rapporti che correvano ltra madre è figlio, il 
da ultimo frequentava un'ottima società. 
Ti dott. Ceni, medico chimugo, amico di 
famiglia, si recò anch'egli 8] lee fu 
presente allorchè il ferito resede sue dichia 
razioni ‘allo zio. Jl dottore svolse anche, per 
conto SICA, I gni h; Hani lo per: 
tarono rad escludere ogni altra via pil'imauorn 
sità dall’ istruttoria; si c0n- 
i non doveva essere 


ignora aggium. |P 


infelice madre, non 
Pinsanmuinato quar 
5 è 


Ì 


quale.itacevano parte Maria Messina, Bian- 
ca Maria, (i. A. Gargano, Dino Provenza] 
Amelia Rosselli, ha poi, ritenuto degno di 
speciale. considerazione il tomanzo «Ha 
vita grigia» dal motto «Non è mai tardî 
per andar più altre». Be autore vorrà en 
bravo in trattativeccon la €: editrice Le 
Monnier: per un'eventuale pubblicazione, è 
invitato a rivolgersi alla sig.ra Amelia Ros. 
selli, presso la Soc ici del Libro. 
4 è on 


È / | 

Un opora'o sitifolalo del freno della Carnia 
pe 7 UDINE, 18» 
Si ha da Tolnezzo notizia di una gramssi- 
ma diserazia colà avvenuta ieri sera, Ste: 
mane, il casellante che è addetto alla sorve 
fglianza. della, dimen ferrovinria, Carnia-Villa 
Santa, trovava sul binario, sotto la galle 
ia del Sasso Tagliato, il cadavere di un 
momo orrerdamenta sfracellato dal treno. Tue 
i tite' lo autorità è, da una 
perquisizione fatta indosso alla, vittima, que- 
sta fu identificata per l'operaio: Vittorio de 
Candido fu Pietro, di 51 anni, da Socchieve, 
Egli era partito prima con l'ultimo. 
no dalla Cornia, e si suppone che durame 
rallentamento alla gallevia, abbia. voluto! 

assare da im vagone all'altro, cadendo 
turatamente in mezzo al binario. Cid «piega 
come nessuno si posse accorto di mulla, 


che si) 


pipes 


definì dl mistero dei misteri. 


| franco-oro e i pesos unagu: 


(Rutta 10.000 d'narî por pagare da 


{po ivaarini i nari es 
HI delitto rimane sempre avvolto nel mistero 


ROMA, 18: 
Imbprovrisamente, dopo cirta due anni, 
si torna a parlare di Ignazio Mesones, di 
Bice Simonetti, di Maria De Angelis .e di 
tutti ghi altri p che per lunghi 
niesi fino all'ultimo episodio della Corie di 
Assiso appassionarono in modo addirittura 


| morboso ja pubblica. opinione. Sembra che 


ignazio Mesones, questo, personaggio enig= 
matico, nel cui cervello. nessuno siuscì mai 
a leggere, sì decida a. parlare, Sabato scor- 
so il cieco, seduto ancora una volta sul 
banco dell'accusa, reo di truffa, non ha po 
tuto. rispondere perché il processo è stato 
rinviato per una malattia che costringeva 
a letto Maria De Angelis. Tuttavia .il Me 
gones ha colto l'occasione per annunziare 
le suo rivelazioni, attraverso lo quali egli 
Spera tiducioso di giungere ad una wrevisio 
n del pracesso. 


Un giornalista riuscito ad avvicinare il! 


Mesones gli ha chiesto: 

— Ma che cosa vi proponete dunque da 
uesto futuro processo? 

— Esso deve servire -—— ha risposto viva 
cemento Mesones — alla riabilitazione di 
Maria De Angelis che è innocente e che è 
ftatà troppo atrocemente colpita da una 
ingiusta condanna. Dimostrerò soprattutto 
che Diotaiuti ed Ermimio Pellegrini sono 
stati testimoni falsi è che hanno provocata 
con le loro falsa deposizioni la condanna di 
Maria, Diotaiiti diffuse, come è noto, al 
proce la voce che una sera dopo la scom 
parsa di Bice Simonetti essendosi recata in 
casa ilel Mesones trovò questi eccitatissima 
per la prolungata assenza | di Maria Da 
“Angelis con la quale convivera, e secondo 
il teste in quella occasione ebbe a pronun- 
ciare la famosa frase: «Dopo che me la ha 
fatta ammazzare è. scomparsa». 

A. proposito del ‘Diotaiuti, 
soggiunge: 

— Bo anche da fonte sicura che si è as- 
Sai pentito di avere deposto contro di me 
ed ha promesso nel prossimo processo in 
ini è imputato di smentire la frase famosa. 
on c'era alcune prova coniro di me. Fra 
altro hanno creduto che la Bice Simonetti 
fosse la profuga Rotellini trovata al Lungo 


il  Mesonea 


Tevere Marzio. Questa d una’ assoluta fal-| 


sità! Mia moglie era alta ben 8 centimetri 
più di quella profuga; non aveva come lei 
un sopradente ma soltanto un dente Jeg- 
germente spostato e soprattutto non pote- 
Ya essere pura come la Rotellini poichè io 
la possedotti fino da guando fuggi di casa 
con ma il 20) ottobre 1914 
— Allora, Bice è forse f 
=—- No, — risponde Mesones. — Ella è 
morta. 
— Ma dunque fn uccisa? Dove si trova 
d suO cadavere? 
Mesones ‘a questo punto ha dato una 
delle sue risposte che sembrano enigmi. 
— Bice è morta — ha ripetuto Mesones, 
— Rirelare GI modo nel quale morì non 
servirenbe ella De Angelta, anzi pregindi- 
cherebbe più aravemente la sua posizione, 
sebbene sia senza colpa! N 
— Voi dunane Mesones 
innocente. i 
= Tonon l'ho uecisa. Ma è come se l'a- 
vessi fatto. Pereid questa: espiazione mi 
sta bone. 
Allora perchè ‘aveta fatto. confessioni 
‘del delitto in carcere e soprattutto. perchè 
faceste diranto.il processo Innghi e fanta- 
Ticconti della notte fatale del quattro 
geunzio 1918, nella quale, secondo voi, vo- 
tra moglie sotto Ja spoglio della Rotellini 
uccise al Lungo Tevero Marzio? 
—- Io avevo tutto l'interesse di favorire 
nere de indagini. sulla 
mriato ce csviare le ri 


o) 
ne 


È 


dite di essere 


npo sembra 
x ha intes 
smoentivo 
anza hu 
identità cioè 


diventare senipre p 
duntgue con la sua di 
la pri t 

cuicil precesso fu imbastito: 
ionettà con! Maria Rotellini, 
ità confermata dai periti e che 
. uno «dei difensori di Mesones 
Mesones:si è 


mella ide 


anche dato 
chiarazione che se è rera s 


For: 
ri 


€ posterebbe tutto 
izionte del processo con dati di fatto 
rdanti particolati anatomici @ fisiolo- 
della moglie i quali non botrebbero 
ssolutamente corrisponilere con quelli del 
ln profuga di Lungo Tevere Marzio, 


Merone sentenza dela Corto d'ppeto 4 


nel processo d'un impresario italiano 
MARSIGLIA, 18 

ali parlarono a suo tempo 

ira i moto rtenore Muratore è 

| litalitato sig. (Camillo Bonetti 

iseusso dinanzi el Tribunale di BI 


li ni e interessi. 


T la Corte tl'Appello d“4ix ha emesso ieri 
la seguente sentenza in. questo delicato af- 
Taro: 

Fassa ha puramente e semplicomenta con 
fermato la decisione del Tribumale di Nizza, 
negando al Muratoro i danni egli interessi 
Ha, rifiutato all'impresario £ 130.000 franchi 
‘chiesti come mmhorso della differenza tra dl 
cd ha con- 

borsare al 

i in. più, 


demmato il tenoro Muratore è; 
cig. Bonetti 60.000. franchi 
aunentati degli interessi 


intfacarte 


ro H padre 
UR AGUBRIA, 318 


e tenta rdi uccide 


i N 
Un ‘fatto avvenuto questi a Orom, presso 
buta, mella Vojvodina, Ha destato grande 
impressione in tutta la Tugoslavia. Una ve 
chia, siugara riuscì a far perdere la testa 
ava condurro al delitto il giovane Matta 
Fapodi, di 20 anni; e figlio di ritchi possi 
denti. La zingara, gettondole carte. predis. 
so al giovanatto. che. avrebbe ‘trovato ‘una 
ricchissima sposa e cha sarebbo 4livenuto un 
eelebra, Ma la bolla profezia si sareb- 

ho avverata solamente nel caso che il wi 
Vane ‘avesse. pagato la profetessa, che 
chiedeva per le sue mistiche pratiche da pio 
colezzi di 10.000 dinari. Il' giovanotto, os 
sesionato dall'idea’ della bella © ricca sposa 
e dalla celebrità clie gli era stata predetta, 
non si perità a derubare il proprio padre. 
I 30.000 dinari passarono dalla. cassaforte 
paterna nelle Juride tasche della zingara che 
riuscitole il colpo, ecomparve, a predire ad 
altti incanti la fortuna dell'avvenire. 

Ma il giovane Fapedi non ebbe più pace. 
Lo porseguitava il timore che il padre non 
coprisse il furto, E, per liberarsi da tolo 
pensiero, venne a una decisione ancona più 
inigua: decise di ucciderò il padre. L'altra 
sotto i coniugi Fapodi erano a letto, ll fi- 
glio, che dormiva nella stessa «tanza, si 
alzò e prese un lungo coltello che aveva na 
seosto sotto il proprio guanciale; si avvici. 
nò al padre 0 vibrò il colpo. Ma il padre, 
che non dormiva, gli afferrò il braccio. An- 
cho la madre accorse in niuto, © il figlio for 
sennato fu disarmato a fegato dai senitovi 
6 poco dopo consegnata. di pendérmi. ll gio 
vano Fapodi rescontà al giudice istravtare 
quanto era avvenuto. Lo stesso giorno fu 
arrestata anche la zingara. 


ra di confortare la soa, di 


so 
ù | 
ì i 


leonessa che parla e cade: svenata 


ai piedi del'agente di polizia 
BELGRADO, 18 

| Da parecchi intesi nei territoni di confine 
| varso lo. Rimnenia circolavano dollari in ban- 
i conote false. Le autorità procedettero a pa- 
tecchi ‘arresti, me. non fu possibile acciuffare 
È falsititotori. GH agenti di polizia 
{sero allora quattro venti trates È 
| viandanti. vari villaggi della Rumeno 

È ndo valuto estere, Da tutte 
le p venivano loro offerti dollari. Gli 
ugenti vennero è Sapere che i dallari si pote. | 
Vano sequistare ad ottime condizioni vel vil 
laggio rumeno: Chiottio: Arrivati a quel vil 
laggio, trovarono tutti i paesani riuniti in 
piazza intorno ad am circo di clowns amari 
cani, che divertivano il pubblico con la loro 
arte. Gli artisti passavano allegramente fra 
la gente è gridarano che nei prossimi giorni 
si sarebbero presentati al pubblico enche i 
leoni, che per ora, essendo piuttosto furigsi, 
{ si custodivano nello gabbie di ferro. Ad uno 
i degli agenti, che si frammischiarenò al pub- 
| blico, si avviciziò ad un tratto un artista, | 
i pregandolo di volergli cambiare una banco 
| nota di 100 dollari, dicendo che con quel de-| 
naro non-potera comperar nulla nei negozi 
del paese, L'agente aderì e, cambiata la 
banconota, invitò l'artista del ‘circo nella vi- 
cina osteria e gli offerse da bere, Ma ad un 
tratto l'agente estrasse la rivoltella ed intimò 
al clown di consegnargli tutto il denaro che 
aveva. presso di sò, L'artista ò al 
l'agente altre 300 banconote false, ciascuna 
| e 100 dollari. Furono tosto dichiarati in ar- 
presto tutti gli artisti e Ja chiassosa rappre 
| sentazione fu sa. Gli agenti procedette» | 
|ro alla perqu ne personale degli artisti, 
| senza alcun a iltato. Furono visitati allora 
{tutti i locali. Solamente le gabbie di fermo 
| con i leoni rimanevano ancora da visitare, 
| Ii proprietario del circo ammoniva gli agenti 
j di non &vvicinansi poichè quel giorno le he- 
| stie erano insolitamente agitate. Ma gli am- 
Inonimenti non servirono. Un agente con la 
| rivoltella in mano decise di aprire la gabbia. 


li 


| cido il vostro leone. Ma il leone fece allora | 
| sentire la sua voce, Era una voce sottile 
{di donna che implorava pietà. La moglie del 
| proprietario del circo, nascosta nella pelle 
di un Jeone crepato, cadde in svenimento 
lai piedi dell'agente, che entrato nella gab- 
{ bia riuscì a scoprire un mucchio di banconote 
fiammenti, ma che purtroppo mon valevano 
un centesimo. , 


Re Alessandro praden parte alle feste 


per il millenario nel regno croato 
Mr ZAGABRIA, 18 
agosto del 1525 si celebrerà con im-| 
i solenmità il millesimo anniversario 
no croato, fondato d 
‘slavo, che nel 925 si era p mato re. A 
memoria della storica commemorazione sì eta 
| costruendo una chiesa votiva intitolata al 
ire Toni gosto dell'animo ven. 
turo verr I) comitato organiz- 
| zatore ha invitato il Sovrano a prender parte 
| alle feste. Ro Alessandro nan solo ha aderito, 
ma ha prégato anche il comitato di tenerlo; 
informato di tutti i preparativi, che sij 
istanno facendo. A Zagabria si nota sin d'ora 
grande interessamento per la commemora- 
zione lello storico avvenimento, 


na 

“ona ser a ss 
LO Aziende municipalizzate di Gorizia 
i i i u 

GORIZIA, 18 

Nellasrelazione del commissario prefettizio 
cav. Cobianchi, è assegnato un posto vile 
vanto al funzionamento delle Aziende 20u1- 
Nicipalizzate delle quali poco-è noto alla ze- 
neralità; dei contribuenti, ma cite secondo il 
Cobianchi..sono un vero vanto.di Qurizia. 

Con previsione della estensione alle imove | 
province della legge 29 marzo 1908, il Co- 
mune assunse l'esercizio diretto dei più im- 
portanti servizi pubblici subito, applicando 
Jo norme della legge stessa, e precisamerite 
municipulizzò, dal gennaio 1920, l'azienda e- 
letirica © l'acquedotto — il quale ultimo era 
nell'anteguerra gestito dal Comune in eco- 
nomi — e dal gennaio 1922 l'azienda del 
gas'e îe tronovie urbane. Le quattro gestio 
ni vennero riunite per ragioni di economia 
nell'unica amministrazione «Aziende munici- 
palizzate». 


i N 


3 benofici del Comune 


L'esito della mimicipalizzazione dei sud- 
detti servizi fu'ottimo sotto ogni riguardo, 
© procurò al Comune iniroiti rilevanti e ri- 
sparmio di spese sensibilissime. Gli introî 
îi ei possono così ripartire: a) interessi sui 
capitali investiti al 6% per 3 amni (annue 
lire 165,000) 504.000; b) utili netti del 
lo aziende lire ; e)Tfondo per rin 
novamento capitale lire 1,207.094.13; totale 
lire 2.278.700.56. 


tile risulterà di circa 260.000. lire e maggio» 
re si prevedo quello per i) 1924, e ciò per 
il continuo amento degli utenti sia di ener- 
gia elettîrica che di gas. 

I risparmi sulle spese sono i seguenti: 

Illuminazione ‘pubblico: La +ariffa base 
per l'energia elettrica a scopo d'’illuminazio 
De pubblica, è normalmente di lire 2 per 
candela anno, compresa la manutenzione. 
Questo Comune, se uvesso impiantato 67.000 
candele, avrebbe av uma spesa di lire 194 
mila annue, mentre invece la spesa media 
attuale effettiva è di lire 80,000 annue, conì- 
presa. la manutenzione, con un risparmio 
quindi di lire 54.000. Per il prezzo minimo 
conteggiato al Comune per l'enefgia elettri- 
ca consumata negli edifici e stabilimenti co- 
munali (uffici, inacello, bagni, scuole prima- 
rio e secondarie ecc.) il risparmio annuo si 
può caltolare in lire 23.000. 

I servizi stradale © foutone pubbliche, 
non gravano per nulla sul bilancio comuna. 
le,'mentre la spesa st potrebbe valutare al- 
meno in dire -145.000. L'accua coneumata 
negli edifici comunali e, addebitata al. Co- 
mune # solo lire 0.25 al ne., porta un ri. 
‘sparmio di spesa annua di circa lire 7000, 
I varì lavori per installazioni, riparazioni 
di condutture ecc., sono addebitati al: Co- 
mune al solo prezzo di costo, cosicchè la 
Spesa si.riduoo cin media di circa lire 6000, 

Il bilancio comunale è‘perciò aggravato in 
meno ogni anno di lire £ circa, 

Dalla cifre suesposte risulta. evidente che 
le Azìende municipaliazate ‘sono per il Ca- 
mune vna fonte di utile molto sensibile, 
che si ripercuote beneficamente sul bilantio. 


| L'aumento del consumo 


Parallelamente agli utili del Comune, sem- 
pre più se ne accentua mn altro generale di 
somma importanza, e cioè l'aumento con 
nuo di nuovi impienti ‘per l'illuminazione 
pubblica, sd@oministrazione di energia elet. 
trica o alimentazione idrica. 

Nell'anno 1923 furono fatti questi princi 
pali nuovi impianti per la pubblica illumi- 
nazione elettrica. con trascaranza a quelli 
di secondaria importanza: estensione dell'e 
nergia elettrica al Comuna di Saleano, au- 
mento di Jampade nel piazzale «lella stazio 
ne Gorizia-Montesanto; ampliamento a favo 
re delle vie Cipriani, Massimo. d'Azeglio, 
Androna, della Pergola e delle Officine, vin 
‘| Brigata Pavia, via dei Gelki, per via Alfie 
tì, nel tratto verso via Trieste, per le vie 
oro: Triesto e Garzarolli, per le vio Buf 
folini, Campi, Levida e Capellaris, in sosti- 
tuzione della vecehia illuminazione aigas. 

ose furor> nel 1023 lo nuove 


(sana, è eta 


bano Tami-] 


lazioni {abile 


g 
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gua po 
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‘a dell'a 
i 


via Cappella, via Buol 
fontanalla pubblici 
ire 


rotti, 
all’an 


corso Vittori di 
vicolo. della Ca A. proposito rlell’acque: 
ricordi come l'attuale 
mi, 00 
à, devi 
acqua sopra elev 
questo con un ( 
È endi 
persil Corn 
le pratiche i 
delle anque del Hiabel, pratiche ini 
dal 1919, ma che purtroppo, malgrado 
continuo. interessamento del Comune, di 
accennano a. entrare in una fase risolutiv? 
Attualmente, oltre alle domande di «coî 
cessione prodotte dal Comune e. dall’ 
viucia di Gorizia, vi sono im concorreni 
altre ire domande per la costruzione di cell 
trali elettriche nel Hubel. E necessario vii: 
cere tale concorrenza 0, quanto meno, è. di 
cessario impedire che. altri. abbia-la. pm 
del leone è Gorizia quella della Cenerentoli Sa 
Nella. sua conclusione; il cav di ; 
dice che durante la. sua straordinaria 
ministrazione ha. tratto il convincimento 
le Aziende municipalizzato sono ègreg 
te amministrate, tai . 
a 


Ruovo strade: pel Comune di Cossana | 


POSTUMIA, 18 

II Comune di Cossana che fa pàrté di 
mandamento di Postumia, ha 1769 abitati 
ti, assieme allo frazioni di Buie del Tin 
vo, di Ceppeno, di Monforte del Timavi 
di Sueooria ‘e di Volce Auremiano, 
ultimi tempi, a reggere il Comuie 
n nominato commissario sti 
dinatio. il signor Aurelio. Foggia, 
dente della «Pro Postumia» sezione di 
stumia dell’Associazione per ;l movimedi 
dei forestieri della Venezia Giulia 


A 


| Verso il proprietario l'agente gridò: Ora. u i \Rrerisimo periodo di tempo, il Comune 


ana, grazie all'opera del commissati 
straordinario, ha ottenuto parecchi ben 
fici ai quali quella popolazione si dimar 
quanto mai riconoscante. 

Tafatti nella /località di Ceppeno verra 
no costruiti in breve circa metri 
Acqui o. Inoltro verrà sistomato l'a 
dotto di Coss di Sopra e di .. Ca). 
progettata la azione delle strade che! 
allaociano € ® Volée, Cossana e Co 
peno, Buio e Succaria @ queste duo irazioì 
con Monforte del Timavo. So dalla migli 
Tata viabilità © dalla riparazione e sistem@ 

e acquedotti Ì 


ste, Finora ci 

l'riesto doveva fare circa 

strada per pigliare il treno # 

an Pietro ilel Carso o valicare il mon 
per andare fino a Buie o scendere nél 

vallata del Timavo per attendero al B 

l’autocorriera Bisterza-Trieste. Ora assit 

rata la fermata dei treni al nuovo casell 
fra San Pietro del Carso e Lesecciano; 
Cossana non disterà dalla linea ferroviari! 
più di due chilometri. ; 
Se ‘per opera delle autorità si è dimo 
strato tanto interessamento per la popo 


lazione, non meno interessamento si è 


II st “Fogg, 
galò. per quell’occasio; a 
vari oggetti. did Alla simpatica, cori 
monia intervenne molta popolazione ché fi 
esternò la sua riconoscenza alle autorità! 
per le loro cure, i £ 
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| COMUNICATI *) 


(RINGRAZIAMENTO 


Vadano con questo mezzo i miei sentimenti 
perenne gratitudine al vhiarissim 
NELON wott, GUGLIELMO, medico i 
gente il riparto laringologico dell'ospedale 
Yile Regina, Elena, per avermi con la sua rl 
comune valentia, resa salva la vita, mediani 
una difficilissima estrazione di corpo estrané0. 
conficatosi accidentalmente in posizione 
colosissima. dell'esofago. 

"l'rieste, 19 marzo 19%. 


È 
7. 


di 


o signor DI 


GIOVANNI POZ 


Non riconosco alcun debito con: 
tratto da mio figlio Giorgio Saul | 
ANGELA SAUL. | 


L'AVVOCATO 


- Diego Gembrecicl 


ha aperto il proprio studio in 
VIA S. NICOLO’ N, 15 
Tel, 14-30 {2 volte) 


SANGUINI DI b 


HOTEL DELA VILLE — 

Da oggi fino tutto il 26 corta 
espone la collezione di modelli pel 
Ja primavera. È 


Vendite all'asta - E. Vianeili 
WA S. CATERINA 11 -» TELEF È 
«Oggi, alle 17.3 


tappeto da tavolo, cuscini turchi, vasca: 
deccia, cristallerie, quadri ecc. 


DENTISTA CON CAPITALE, versi 
nel ramo, con proprio impianto, 
dettore-medico quala socio. 


Macchine da cucire 
diversi sistemi, garantite, estero’ e. 
Prozzi fortemente ribassati (da L. 320 in | 

‘vende l’OFFICINA MECCANI 
ERMANNO PECENCO 


nicipi 


Dr. de NICOL 
Malattie veneree e cutall 


APPLICAZIONI DI DIATERMIA: 
TEMA SITNE 
pù 


*) La azione: xi dichiara. ‘estrane 
; forma, n 
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| IL PICCOLO di Trieste, Pag. Ill, 19 marzo 1924, . 


RONACA DELLA CITTA 


In attesa delle elezioni politiche 


Gi siamo ‘a più riprese occupati del con- 
gegno elettorale stabilito dalla nuova legge, 
rilevandone le principali caratteristiche. 
Esaminiamo oggi le disposizioni che più 
direttamente interessano l’elettore: il modo 
come gi vota, 


La sala delle elezioni 


Alle ore 16 det sabato precedente le ele- 
zioni il presidente'costituisce l'ufficio, chia- 
mando a farne parte il vicepresidente, gli 
scrutatori, il segretario e chiamando ad assi- 
stero alle operazioni elettorali i rappresen- 
tamti delle liste dei candidati. 

Quando tutti o alcuno degli scrutatori 
mon siano presenti o ne sia mancata la 
designazione, il presidente chiama in sosti 
tuizione alternativamente l'anziano e il più 
giovane fra gli elettori presenti, che sap- 
ipiano leggere e scrivere e che non siano stati 
designati a rappresentanti di liste di candi- 
dati. 

La sala delle elezioni, in cui una sola 
porta d'ingresso può essere aperta, deve 
essere divisa in due compartimenti da un 
solido iramezzo alto un metro e centimetri 
venti, con una aperiura nel mezzo per il 
passaggio. 

Nel compartimento dove si trova la porta 
d’ingresso, stamno gli elettori; mell’altro, 
destinato all'ufficio elettorale, gli elettori 
nom possono entrare che per votare a possono 
rimamervi soltanto il tempo all'uopo stretta- 
mente necessario. n 

TI tarolo dell'ufficio deve essere conforme 
al modello prescritto e collocato in modo 
che i rappresentanti dello liste dei candi- 
dati possano girarvi intorno. Le due + 
devono essere collocate sul tavolo ste 
punti indicati dalla legge ed essere 
visibili a tutti. 

i tavoli destinati alla espressione del voto 
devono portare fissata con una catenella la 
matita necessaria all’elettore per esprimere 
il voto e devono essere collocati a conveniente 
distanza così dal tavolo dell'ufficio come dal 
tramezzo; il lato dove l’elettore siede, deve 
essere prossimo alla parete e gli altri tre lati 
devono essere muniti di um riparo che assi- 
curi la segretezza del voto. 

Le porte e le finestre, che si trovino nella 
parete adiacente ai tavoli ad una distanza 
minore di due metri dal loro spigolo più 
vicino, devono essere chiuse in modo da im- 
pedire la vista ad ogni comunicazione dal 
di fuori. à 

Non possono essere ammessi ad entrare 
nella sala delle elezioni se non gli elettori 
che presentino, ogni volta, ii certificato di 
inserizione alla sezione rispettiva, nonchè i 
candidati della circoscrizione. Essi non pos- 
sono entrare armati nella sala della elezione. 


Le funzioni del Presidente 


ul ‘presidente della. sezione è incaricato 
della polizia dell'adunanza ed a. tale effetto 
egli pnò disporre degli agenti della forza 
pubblica © della forza armata per far espel- 
lere od arrestare coloro che disturbino il 
regolare procedimento delle operazioni elet- 
torali o commettano reato. 

La forza non può, senza la richiesta del 
presidente, entrare nella sala dell'elezione. 
Però, in caso di tumulti o di disordini o per 
procedere all'esecuzione di mandati di cat- 
tura, gli ufficiali di polizia giudiziaria pos- 
sono, anche senza richiesta del presidente, 
entrare nella sala dell'elezione e farsi assi- 
etere dalla forza. 


nei 
emMpro 


| Comesivota, secondola nuova 


, nella apposita colonna, 
sulla lista elettorale autenticata dalla Com- 
missione: elettorale provinciale. 

Se nessuno dei membri dell'ufficio 0 dei 
rappresentanti delle liste, dei candidati può 
accertare sotto la sua responsabilità l'iden- 
tità dell'elettore, questi può presentare un 
altro elettore della circoscrizione moto al- 
l'ufficio, che attesti della sua identità, Il 
presidente avverte l’elettore che, «e afferma 
1} faleo, sarà punito con le pene stabilite 
dalla legge. 

Si deve presumere moto all'ufficio qua- 
langue elettore che sia stato giù ammesso a 
votare. 

L'elettore che attesta della identità deve 
mettere la sua firma nell'apposita colonna 
della lista elettorale, di cui sopra. 

In caso di dissenso sull’accertamento del 
l'identità degli elettori, decide il presi- 


Hanno pure accesso nella sala gli uffiziali 
giudiziari per notificare al presidente pro- 
testo 0 reclami relativi alle operazioni della 
sezione. 

TI presidente può, di sua iniziativa, 6 
deve, qualora tre scrutatori ne facciano ri- 
chiesta, disporre che la forza entri e resti 
nella sala della elezione, anche pritn® cho 
comincino le operazioni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti militari 
sono tenuti ad ottemperare alle richieste 
del presidente, anche per assicurare preven- 
tivamente il libero necesso degli elettori al 
locale, in cui è sita la sezione, ed impedire 
gli assembramenti anche nelle strade \adia- 
centi. 3 

Quando abbia giustificato timore che altri 
menti possa essere turbato ‘il regolare pro 
cedimento delle operazioni elettorali, il pre 
sidente, uditi gli scrutatori, può, con ordi- 
nanza motivata, disporre che gli elettori, 
i quali abbiano votato, escano dalla sala e 
non ntrino se non dopo la chiusura 
della votazione, Può disporre altresì che gli 
elettori, i quali indugiano artificiosamente 
nella espressione del voto e non rispondono 


‘ all'invito di restituire le schede riempite, 


siano allontanati dalle cabine, previa resti 
tuzione della scheda, e ciano riammessi a 
votare soltanto dopo che abbiano votato gli 
altri elettori presenti. Di ciò sarà dato atto 
nel processo verbale, 

Per forza pubblica, agli effetti del presente 
articolo, devesi intendere l'Arma dei cara. 
binieri. 

Appena accertata la costituzione dell'uf- 
ficio, il presidente estrae = sorte il numero 
progressivo delle centinaia di schede, in 
corrispondenza delle centinaia di elettori in. 
scritti nella sezione, da essere autenticate 
dagli scrutatori designati dal presidente, 

Di conformità, il presidente apre il pacco 
delle schede e distribuisce fra gli anzidetti 
serutatori un numero di schede corrispon- 
dente a quello degli elettori inscritti nella 
sezione. 

To scrutatore scrive il numero progressivo 
sull’appendice di ciascuna scheda ed appone 
la sua firma ‘sul lato destra della faccia po- 
steriore della scheda stessa. 

E° in facoltà di ciascun rappresentante 
di lista di apporre la sua firma sotto quella 
dello ecrutatore. î 

Se umo scrutatore si allontana dalla sala, 
non può più firmare le schede ed è sostituito 
dal vicepresidente. 

Si tiene mota nel processo verbale della 
» di schede firmate da ciascun scrutatore. 

Il presidente, a mano a mano che le,schede 
sono firmate, le depone mella prima urna e 
sotto la sua personale responsabilità, prov- 
vede alla custodia delle schede rimaste mel 
pacco, 

Compiute queste operazioni, il presidente 
rimanda le ulteriori operazioni alle ore 7 
del giorno seguente, affidando la custodia 


delle urne e dei documenti all'Arma dei 
carabinieri. ; 


Quando incomincia la votazione 


Alle ore 7 ant. della domenica il presidente 
riprende le operazioni elettorali, procedendo 
alPestrazione a sorte delle cinque cifre che 
nell'ordine stesso in cui sono estratte con- 
correranno a formare il bollo. Indi imprime 
il bollo stesso a tergo di ciascuna scheda, 
Riusta la indicazione a stampa, riponendole 
tutte nella stessa urna. 

Le operazioni di cui sopra debbono essere 
aurite per le 9 antimeridiane, dopo di che 


dente. 

Deve inoltre essere ammesso a votare l'alet- 
tore che si presenti fornito: di libretto 0 
tessera di riconoscimento rilasciati da una 
pubblica amministrazione governativa, pur- 
chè siano muniti di fotografia. Im tal caso, 
accanto al nome dell’elettore, nella suddetta 
colonna. di identificazione, sarà indicato, il 
numero del libretto.o della tessora, e l'auto- 
rità che li ha nil ti. 

Gli elettori compresì nell'elenco degli emi- 
grati sono ammessi a votare quando ritor- 
nino in patria e facciano constare all'ufficio 
elettorale la doro identità personale. Nel 
processa verbale è presa nota speciale di ogni 
elettore inseritto nell'elenco degli emigrati, 
che vieno ammesso alla votazione nonchè del 
nome della persona che attesta la sua iden- 
tità, o del numero del libretto o della tessera 
di riconoscimento, indicati nel comma pre 
cedente o nell'articolo seguente, e della auto- 
rità che li ha ritasciati. 

Gli emigrati cho rimpatriano per le ele- 
zioni, hanno diritto al trasporto ferroviario 
gratuito dalla stazione di confine al comune 
in cui votano e viceversa, 


Come si vota 


Riconosciuta l'identità personale dell’elet- 
tore, il presidente estrae dalla prima urna 
una scheda e la consegna all’'elettore, appor- 
tunamente piegata, leggendo ad alta voce 
il numero scritto sull’appendice che uno 
degli serutatori od il segretario segna sulla 
lista elettorale autenticata dalla. Commis- 
sione elettorale provingiale, mell’apposita 
colonna, accant nome dell’elettore. Questi 
può accertarsi che il numero segnato sia 


eguale a quello portato dalla scheda, 

Ul presidente, astenendosi da ogni esempli- 
ficazione, avverte l’elettore che deve. trac- 
ciare nella scheda un segno con matita nera 
sul contrassegno corrispondente alla lista da 
lui prescelta, e che ha facoltà di scrivere, 
melle apposite linee tracciate mella parta. 
centrale, il cognome di uno o due candidati 
compresi nella lista medesima, ai quali voglia 
dare il voto di preferenza, e che può indi- 
came anche tre se i deputati assegnati alla 
srizione sono in numero maggiore di 


venti. " 

Axverte inoltre l’elettoro che è in facoltà 
di indicare col semplice numero i camdidati 
che voglia preferire, e che deve piegare la 
scheda secondo le linee im essa indicate e 
chiuderla inumidendone la. parte ingommata. 

Iyelettore «deve recarsi ad uno dei tavoli 
a ciò destinati © votare tracciando mella 
scheda un segno a matita mera sul contras- 
segno rispondente alla lista da lui prescelta, 
Ha anche facoltà di scrivere, con la ioni 
matita mera, nelle apposite linee tracciate 
nella parte centrale, il none e cognome o il 
solo cognome di ino o due o ire candidati 
compresi nella stessa lista a cui voglia dare 
il voto di preferenza, giusta le norme di cui 
al secondo comma. In caso di identità di 
cognome fra candidati della stessa lista. o 
di liste diverse. dovrà scrivere anche il nome 
e, ove occorra, la paternità. È 

Qualora il candidato abbia due cognomi, 
l'elettore, nel dare “a preferenza, può seri- 
verne uno dei due, L'indicazione deve con- 
tenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi 
quando vi sia possibilità di confusione tra 
più candidati. In tutti i casi di omonimia 
tra un candidato, compreso in una dell 
liste ammesse, ed un altro cittadino mon 
cnadidato, tutti i voti indicanti quel cogno- 
me e nome dovranno presumersi dati al 
candidato sopraddetto. > 

Ove l'elettore mon abbia segnata veruna 
lista e abbia solo scritto una o più prefe 
renze, s'intenderà dato il voto a quella lista 
che comprende il cognome o i cosnomi indi 
cati. L'indicazione delle preferenze può 
anche essere fatta ecrivendo, invece del 
cognome, il numero sotto il quale è segnato 


legge 


nella lista il candidato preferito. Le prefe- 
renze dovranno essere indicate o tutte col 
cognome 0 tutte col numero. E° vietato ogni 
altro segno o indicazione. 

La indicazione de ipreferenza per un 
candidato compreso in una lista diversa della 
stessa circoscrizione o mella stessa lista in 
circoscrizione diversa è anche causa di nul- 
lità della scheda; in ogni altro caso di inos- 
servanza delle norme «el presente articolo, 
concernenti il numero e i modi di espressione 
dei voti di preferenza, si hanno per non 
scritte le preferenze, ma la scheda rimane 
valida agli ell'etti del voto di lista, 

Prima di abbandonare il tavolo, l’elettore 
deve ripiegare la scheda secondo le indica- 
zioni in essa contenute e chiuderla inumi- 
dendo la parte invommata. 

Egli poscia la consegna al presidente, il 

quale constata la chiusura della scheda a, 
ove mon sia chiusa, invita l’elettore a rien- 
trare in cabina perchè la chiuda; e quindi 
ne verifica l'identità esaminando la firma ed 
ni bollo, monchè confrontando il numero 
scritto sull’appendice con quello scritto sulla 
lista in osservanza dél primo comma; nè 
distacca l’appendice seguendo la linea per- 
forata e pone la scheda stessa nella aeconda 
urna, 
, Dno dei membri dell'ufficio accerta che 
l’elettore ha votato, apponendo Jai propria 
firma accanto al nome di dui mell'apposita 
colonna della lista, di cui sopra. 

To schede mancanti dell’appendice 0 non 
portanti il numero; il bollo.0 la firma dello 
scrupatore non sono poste nel’urna, e ll’elet- 
tore, che le abbia presentate, non può più 
votare. Esse sono vidimate immediatamente 
dal presidente e da almeno due serutatori 
ed allegate al processo verbale, il quale farà 
anche menzione speciale degli elettori che, 
dopo ricevuta la scheda, non la riconsegnino. 

Per siffatta mancata riconsegna l’elettore 
è punito con ammenda fino a L. 1000 0 con 
la detenzione sino ad un mese. 

Per quanto riguarda la circoscrizione 
della Venezia (Giulia ricordiamo che, come 
risulta dal modello di scheda sopra ripro- 
dotto, i contrassegni ammessi alla votazione 
sono otto e amente: sole raggiante, 
con le parole Libertà e socialismo (socialisti 
scudo crociato, con la. parola 
(popolari); vanga con l'edera (re 
pubblicani); stella raggiante, a cinque punte 
{democratici); edelweiss con fiore di tiglio 
intrecciato (allogeni); falce e martello, con 
sole. raggiante (comunisti); fascio Littorio 
(fascisti); falce, martello e libro (massima- 
listi), 


If voto in cabina 

Se l’espressione del voto non è compiuta 
nella cabina, il presidente dell'ufficio deve 
ritirare Ja scheda dall’elettore diclhiarandone 
la nullità, e l’elettore non è più ammesso »l 
Voto. 

Il presidente dell'ufficio che trascura ili 
far entravo nella cabina l’elettore per la 
espressione del voto, o chiunque altro ne lo 
impedisca è pumito con Ja multa da L. 500 
a 1000 e, in caso di recidiva, con la deten- 
zione fino a tre mesi. 

Il presidente deve vigilare che l'elettore 
che si reca nella cabina trovi la matita, 

Soltanto per impedimento fisico evidente, 
o regolarmente dimostrato all'ufficio, l'elet- 
tore, che trovasi nell'impossibilità di espri- 
mere il voto, è ammesso dal presidente a 
farlo esprimere da un elettore di sua fiducia. 
Il segretario indica nel verbale ii motivo 
specifico per cui l’elettore fu autorizzato a 
fansi. assistero nella votazione, il moma del 
medico che abbia eventualmente accertato 
l’impedimento, ed il nome dell’elettore 
delegato. a 

Se un elettore riscontra che è deteriorata 
la scheda consegnatagli, ovvero egli stesso 
per negligenza od ignoranza la deteriora, 
può richiederne al presidento una seconda 
contro la restituzione della prima la, quale 


bbia scritto «scheda deteriorata» 
con la sua finma. 

Il presidente deve immediaiamente sosti- 
tuîre nella prima urna la seconda scheda 
consegnata all’elettore. con. un'altra, © che 
viene prelevata dal pacco delle schede residue 
è contrassegnata con lo stesso numero por- 
tato da quella deteriorata, nonchè col bollo 
e con la firma dello serutatore. 

Im ugual modo si procede nel caso in cui 
l’ufficio verifichi che una scheda è deterio- 
rata. In nessun caso sarà ammessa la con- 
segna’dì una terza scheda. 

La votazione deve restare aperta fino 
alle ore 21. Dopo questa ora nessun elettore 
può più votare. 


Ì 


‘presidente dichiara. aperta la. votazione. 

Uno dei membri dell'ufficio od il rappre- 
sentante di una lista di candidati, che cono- 
sca personalmente l’elettore, ne attesta la 


| identità, apponendo la propria firma accanto 


ERE, 


Lembo da ingommare |. 


VOTI DI PREFERENZA 


annarnesroinanennenceseanieeaseiamena» 
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Primo lembo da piegare 


in un piego, dopo di che il presi. |‘ 


|: Disposizioni per Je classi profess onal 
nom regolate da precedenti disposizioni legislativa 


Il Governo, accogliendo ii voti insistenti di 
parecchie associazioni professionali, con un 
decreto recentemente emanato disciplina — 
per ora, ge icamente, ma. riservandosi di 
pubblicare quanto prima un regolamento par- 
ticolareggiato — dla co me giuridiea di 
certe categorie professionali che finora non 
avevano nè sistemazione propria, nè tutela, 
legali 

Gi ricordare che il progresso tecnico 

nello sviluppo della produzione in tutti i ra- 
mi dell'economia e delle atti commer 
ciali, e il perfezionarsi degli studi di in- 
ceremento della cultura economica e di pre- 
parazione tecnica hanno dato origine, megli 
ultimi decenni, a muove categorie professio 
nali, mon previste dalla legislazione prece- 
dente. Pertanto.ora si tratta di determinarne 
te funzioni specifiche, in porto alle altre 
categorie affini, e di tutelarne la rispettiva 
compete % 
L'opera del legislatoro è tanto più necek- 
i sara, in quanto molto spesso queste nuove 
categorie dividono in parte le funzioni di 
altre affini, e talvolta anche con maggi 
requisiti di coltura e di dio. L'opera di 
discriminazione present. colare deli 
tezza, perchè deve concili: bane spes. 
tere opposti, senza turbare i legittimi in- 
teri da lungo tempo costituiti e tutelati 
dalia legge e senza negare riconoscimento 
agli interessi delle nuove categorie che giu 
stamente chiedono d'essere tutelate. 

In particolare sono pervennti al Soverno 
voti reiterati per la propria sistemazione dal 
le associazioni dei laureati in scianze agrari 
di quelli in nze economiche e commer- 
lo di quelli in chimica. Accanto a ques 
categorie più elevate, ai ve ne sono che, 
fornite di minori titoli di studio, adempiono 
ad importanti mansioni mella’ vita. sociale, 
pubblica e privata, e per le quali pare «iusto 
dettare, a loro tutela, le norme regolatrici 
della propria professione. 

Nel formulare i loro voti, questo classi 
professionali hamno tratto occasione dalla 
leggo 24 giugno 1923, n, 1395, che provve 
de alla disciplina giuridica degli ingegneri, 
architetti, geomeimi e altri periti teemoi. 

Accogliendo le loro legittime ragioni, il Go- 
verno emana ora un regio decreto-legge, «a 
sensi del quale le classi professionali non re- 
golate da ‘precedenti disposizioni legislativo 
sono costituite in Ordini, se per ll'eserc; 
della. professione occorra avere conseguito 
una laurea o un diploma ipresso Umiversità 
o Istituti superiori, e in Collegi, se occonra 
aver conseguito un diploma di scuole. me- 
die, Condizioni per l'iscrizione negli albi di 
detti Ordini e Collegi sono le eesuenti: 1) 
che gli aspiranti godano dei diritti civili: 2) 
che non siamo ine in alenma delle con- 
danne che sono considerate, d’ordinario. co- 
me impedimento alla iscrizione negli albi pro- 


fessionali; 3) che abbiano superato Pesame di 


singola profes 


di Stato prescnitto pe 
ne, e 4) siano forniti dei requisiti eventu 
tà dai regolamenti relativi a cia- 
senna professione, da emnnarsi dal Governo. 
Saranno dispensati dalla condizione di cui 
al numero 3) i maestri elementari e i pro 
fessori di ‘scuole medie, in quanto che per 
i primi sono equivollenti all'esame di Stato 
gli esami di abilitazione all gmamento ; 
per i secondi, gli esami di concorso alle cat- 
tedro per gli istituti medi. Del parti non sono 
tenuti a sostenere altro esame di Stato i 
Nicenziati dall'Istituto tecnico per le profes- 
sioni a cui esso Istituto prepara. 
ccm 


Seduta del Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale terrà seduta venerdì 
prossimo alle 19.80, la trattazione del 
seguente ordine del giorno; 

1. Comunicazion Proposta di 
ne di alcune parti della tariffa daziaria; 3. 
Proposta di fissazione di muovi prezzi di 
vendita per l'energia elettrica; 4. Proposta 
di costruzione dì una diramazione tramvia- 
i stazione ferroviaria di Campo 
5. Proposta di costruzione di una 
nuova conduttura d'acqua da Piazza Unità 
al Passeggio S. Andrea; 6. Proposta di so 
stituzione dell'attuale Ponte Rosso con uno 
muovo; 7. Proposta in merito alla sistema. 
zione in prestiti con la Cassa depositi e pr 
stiti dell'antecipazione fatte dal ‘Pesoro 
Proposia di dichiarare decaduti dall’ufficio 
i icre comunale, sei consiglieri; 9. 
«lelle seguenti deliberazioni preso 
dalla Giunta municipale: 1) Ac- 
colonne per idranti ad uso dei y 
gil fuoco; 2) Acquisto di elmi ad nso dei 
vigili urbani; 3) Abbonùmento a giornali, 
riviste ece., ad uso degli uffici del Comune; 
4) Acquisto dì ogagiti di cancelleria per lo 
scnole popolari © cittadine; 5) Lavori di re 
stauro nella X Divisione dell’ospitale Regi- 
na Elena; 6) Acquisto di tessuto per len- 
zuola ad uso dell'ospedale civico Regina 
Elena; 7) Abbonamenti ferroviari ad uso 
del serv li acquedotti; 8) 
Forniture di olii lubrificanti per il servizio 
comunale degli acquedotti; Approvazio 
ne di spesa per l'applicazione di gabbie di 
protezione Iberi lungo le rive; 10) Re. 
stauro degli uffici del Mandamento III del. 
la R. Pretura; 11) Storno dall’art, 220 del 
bilancio dell'importo di lire, 100 a favore 
dell'art. 5.0; 12) Storno dell’art. 25 del bilan 
cio dell'importo di lire 4000 a favore del. 
l'art. 18; 13) Acquisto di una caldaia per il 
riscaldamento della Palestra di via della 
Valle; 14) Approvazione di spesa per l'illu- 
mimazione elettrica di edifici scolastici; 15) 
Rinnovazione del contratto con l’ammini- 
strazione dell'Osservatore Triestino; 16) | 
dattamento del fondo N. Tav. 1206 di S. 
M. M, Inferiore, 

iv 

II nuovo Presidente della Corte d'Assise, 
Ji 17 corrente ha assunto possesso delle sue 
funzioni il nuovo presidente della Corte di 
Assise di Trieste avv. cav. Augusto Emilian 
Pescetelli, proveniente ‘dal unale. di 
Rama. "di 

E° preceduto da ottima fama. Magistrato 
di prestante ingegno, versa mo nelle di. 
scipline civili e penali egli arri 
in séguito a promozione ottenuta per meri 
to distinto. Perciò, per quanto nuovo al 
ficata ed importante tarica. egli potrà tro- 
vare in e non già difficoltà da superare, 
Ima occasione per dimostrare ancor meglio 
i suoi alti meriti. 

Con la sua venuta, che segue quella del 
distinto sostituto ‘procuratore generale cav. 
Moretti e del valoroso cancelliere Abruzzese, 
nessuna difficolt. oppone più all'apertura 
della Corto d'Assise nella nostra città, 

Le scuole di Fiume a Trieste. Al tclegram» 
ma spedito dal preside del R. Liceo scienti- 
fico «Galileo Galilei», è pervenuto il seguen- 
te telegramma di 1 a: «Professori, stu- 
denti Fiume, commossi, ringraziano parteci. 
og loro esultanza. Dal Governatorato, 
ANO. r 

All’Associaziane medica tina. Nella se- 
duta scientifica dell’Associazione medi 
stina tenutasi il 17 comente, il dott, Linde 
mann presentò nn bambino affetto da scoglio- 
si ed altre malformazioni bt, sini 
riferì a proposito di un caso di netrolitiasi 
bilaterale operato con suttesso, il dott. Mann 
espose i risultati delle sue esperienze col 
trattamento della polmonite con Vacido fe- 
nico, il dott. Mestron presentò il preparato 
di un utero gravido fibromatoso, il. dott. 
Lang dimostrò un preparato anatomico di 
colcolosi intraepatica. 


ll decreto di concessione della 


mente Î 


lotteria dei 


sie) è stato revocato con decreto del pre- 
fetto, Ai de 
Tuiesi 


cessero 

sento pubblicazione al commissario liquida- 
tore della. lotteria, dott. Aldo Lonscha; 

presso la Prefettura di Trieste, verrà rim. 


‘| borsato il prezzo dei biglietti stessì, 


Giovani esploratori italiani (sezione di Trie- 


detentori dei biglietti che ne fa- 
ì entro 20 giorni dalla pre- 


| 


j ne furono stabilite a Redipuglia, Castagne- 


Ingresso di notte agli uffici, d 


Tributo di omaggio agli eroi cadti în puerta, 


Il 16 corr. oltre a tutte le altre cerimo- 
nie svoltesi nell’Istria e in tutte le regioni 
d'Italia e delle quali abbiamo ampiamente 
parlato è degno di nota particolarmente 
il doveroso tributo di omaggio reso per or- 
dine del Ministero ai gloriosi caduti morti 
in guerra. Dalle ore 18 del giorno 15 alle 
ore 20 del giorno 16, presso ogni cimitero, | 
monumento, lapide ece 
rio del corpo di armata di Trieste vennero 
messe guardie di onore in grande uniforme. 
facendo concorrere al servizio truppe del 
presidio, esercito, marina, scegliendo per 
tale scopo i militari maggiormente decora- 
ti al valore. A Trieste le guardie furono sta- 


bilite alla lapide degli eroi tfiestini caduti | 


in guerra, sita a San Giusto, al cimitero di 
Sant'Anna, presso la tomba dei caduti trie- 
stini, alla erma Oberdan, presso il luogo 
dell’impiccagione del martire. Nella regio 


vizza, monumento della brigata Pinerolo ece. 
E' da notare che nella notte del 16 sulla 
cima del Podgora e del Sabotino vennero 
accesi falò è nella sera in Gorizia ebbe luo 
go un corteo con fiaccolata 2 cui partecipa- 
rono numerosi rappresentanti di truppe del 
presidio, 

Una cospicua elargizione del conte Segrè 
per il Museo teatrale, Il conte Salvatore 
Segrè ha voluto nuovamente dar prova della 
sua signorile generosità e della passione per 
il teatro devolvendo, con la seguente let- 
tera, un cospicuo importo: a favore del Mu- 
#eo teatrale, che appena perfettamente ordi- 
nato Carlo Schmidi aprirà al pubblico. Dice 
la letter: 

«Caro signor Schmidl. In questi giorni la 
cassa teatrale mî he restituito la somma di 
quindicimila lire a suo tempo anticipate, per 
nti ‘ad una momentanea mancanza di 
‘ondi, 

Nel momento in cui abbandono la presi 
denza del Teatro Comnmale «drÒiuseppe Ver- 
di», non intendo far uso di questa somma 
per scopi che mon stiamo in attinenza col 
teatro. Epperò la devolvo ad incremento del 
Museo teatrale, fontiato parecchi anni or 
sono, dal mio amico e collega Teodoro Co- 
stantini, e da mo. 

(A Lei che, dopo la guerra, ha assunto l'or- 
dinamento è la conservazione di detto Miu 
seo, anricchendolo delle Sue preziosissime 
collezioni, affido le quindicimila lire perchè 
— secondo il Suo illuminato criterio — le 
impieghi al migliore sviluppo di questa isti- 
tuzione. 

Con i più cordiali saluti, m'abbia sempre 
per Suo 


aff.mo Salvatore Segrà» 

Un'utile iniziativa, E° stata unÈini iva 
corrispondente ad un sentito bisagno quella 
promossa. dalla. sulich» e attuata col con- 
corso di alcune altre fra le maggiori aziende 
cittadine — Lloyd, Banca Commerciale Trie- 
ssicurazioni Generali, Riunione A- 
sa di Sicurtà — di dotare la locale 
Camera di commercio di un esemplare com- 
pleto della «Raccolta ufficiale delle leggi e 
decreti del Regno d’Italia» «dal 1861 a tutto 
oggi. La raccolta, che comprende oltre tre. 
cento volumi e mon si trova che di rado in 
commercia, è pervenuta in questi giorni alla 
Camera ? dì commercio, che provvederà, ‘in 
occasione del prossimo riordinamento degli 
uffici camerali, al sno migliore collocamento. 

‘Cattedra ambulante d’agricoltura. Il 22 
corrente, alle 14, avranno luogo nella, sala del 
Musco Civico di Storia Naturale, piazza degli 
Studi N, 4, terzo piano, le pubbliche confe- 
renze «lei concorrenti al posto di dinéttore 
della Cattedra ambulante d’agricoltura della 
provincia di Trieste. Tali conferenze  f: 
no parte delle prove alle quali vengono 
toposti i concorrenti della terna presce 
dalla commissione giudicatrice, 

Asseinbisa delle Corporazioni dell'impiego. 
Domani, alle 20.30, avrà luogo in sala «Dan- 
te» un'assemblea gdella Corporazione dell’im- 
piego, sanitaria È delle aziende minunicipaliz- 
zate elettriche, del gas e degli acquedotti. 
E° convocatore il segretario delle compora- 
zioni dell'impiego pubblico e privato, rag. 
Tupatina. Prenderanno parte all'assemblea 
i segretari politici prof. Masi e dott. Co 
ceancig. 


ia 


esistenti nel territo | 5 


alle 21 alle 4, via Silvio Pellico N. 4%, 


di sicura e Suuast vrpagzne: 
ape atta | |Lombangine 
Viatica|Mevralgie. e 


direttamente all 
cace anche c 


ta mana osità 
le Subiti 


Unigiormiavei sane 
quindissaman 


Società Italiana di Credito 
Commerciale == 


Società anonuna È 
Uapitale inter. versato Lu. 48.000.000 
Direzione centrale MILANO 
Sedi: MILANO, TRIESTRNIVIENNAa 
Tei. 21-18, 26-82, 27-28, 31-14 
SEDE DI TRIESTE, via Mazzini 50 
tibretti a risparmio al 35% 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


in sioffa di lana tipo inglese, confezione 
idi J.a categoria, ba 


CORSO VITT. EM. IU N, 26, 4 
Deposito stoffe estere e nazionali; ir 


ll ballo al Circolo uMoiali, Ta festa da 
ballo ‘al Circolo «degli ufficiali non poteva 
vere una riuscita più brillante, Le sale del 
1250 Rittmeyer accoglievano iersera una 
folla elegantissima che aveva risposto con 
entusiasmo al vortese intito di partecipare a 
questo ballo nella rezza di trascorrere 
una serata piacevolissima. Infatti Vanimazio 
ne e l'eleganza più signorile furono le ca- 
ratteristiche di questo riunione. Imierrenne 
ro un gruppo molto numeroso di signore © 
signorine e uno stuolo di ufficiali di tutte 
lo armi e moltissimi altri i ti, Nella 
wala di con 
letto più in voga al piacere delle 
danze, che furono intreeciat passionata 
it coppie e sì protrasse- 

to fino è tardissima ora, : 
Tra l’attenzione degli intervenuti, il gen. 
Pugliese, comamdante della divisione di rie 
iste, ricorrendo l'onomastico di S. E. il gen. 
Vaceari, rivolse all’illustre uomo d'arme fer- 
wide parole di augurio, che furono accolte 
dalla cordiale approvazione e applauso dei 
presenti, fra cui abbiamo notato il prefetto 
comm. Cris foncaida, il sintdavo sen. Pi 
tacco, il gen, Montefinale, il col. Rossi, il 
console D'Orazio, capo idi S. M. idella Mili- 
zia, e molti altri. 
Al gen. Pugliese ha risposto, con grato 
animo S. il gen. Vaccari. 
Durante icerimento facevano gli ono- 
ri d'ospitalità il ‘direttore del Circolo col. 
Rosacher, il magg. Miller, l'ing. Sullizoi- 
Silvani, il col. iPezzani e il col. Gatti. 


i tucig 


Atolier sorta auofato 


capace forie produzione modelli corren 
e classici, a prezzi vantaggiosissimi, trat. 
terebbe con importante ditta. oppure ca-. 
pitalista amministrativo. Ng 

Scrivere «Avviso 53 C» Unione Pubbli- 
cità Italiana, Torino. % È 


L'UNICA | 
ORIGINALE ?.$ 


GRAN*MAROA 
“TRIESTINA 


Uso da dive 


vantaggio. Aven 
gentilmente di i 


io, ben a ragione 


Borgo S. 


Spettabile 


Farmacia 
5 ‘ALLA MADONNA DELLA SALUTE, . 


è Campo S, Giacomo 20 


parato di codesta farmacia 
ACQUA ANTIFELIDICA con notevole 


bottiglia ordinataVi Vi prego si 


due di ACQUA ANTIFELIDICA che (|__| 


DINA BRESSAN 


Fiumicello (Udine) 


TRIESTE 


rso tempo il pre- 


do terminata la 


nviarmene altre 


» Chiamo Cipria 


£ pe ro) 

liquida di insuperabile effi- da 

cacia. : ei 
Con perfetta stima asi SE 


Valentino 54 


IL PIUGUULO di Trieste. Pag. IV, 19 marzo 1824, 


ssa di notte agli uffici, delle 21 alle 4, via Silvio Pellico N..4 A. 
n Ù di Rab AES, 


altamente ‘benefici 

enne allestita. Ji ballo bi 
rrutea e’ ventaglio) è pro 
una ‘tra le più eleganti è 
ballo tenutesi nella no- 


ner cui ‘la festa 
denominerà «P 

i 
pcria 


(I piglietti sè possono ritirare presso de 
signore del Comitato e alia sede della So 
letà in via Genova, 8. 

so 


SOL 
te da 


Il ballo dei barbieri. Rammentiamo che 
Stasera vi.sarà nella sala. Modugno la-fest: 
da@ballo dei barbieri, La sala sarà trasforma 
ta in un paese alpino. suoneranno due or- 
chestre. Il prograrnuma è ricco di sorprese. 

; se 

«Un nostro lutto. Con profonda tristezza an- 
nunziamo Ja perdita d'am nostro compagno 
di levaro, di cui avevamo imparato! ad ama-| 
te 6 ad onorare il carattere, il sentimento 


pabi italiani che l’Austria aveva trasportato 
2 Vienna, mascherando col trasferimento 
quello che era effettivamente un confino, Op-| 
| primenti furono gli anni di quell’esilio per il 
mostro. collega, cho ne sofferse tutte le ama- 
talchè andato là nella piena robustez- 
na tornò fisicamente 


servizio alla Di MANZA, 
moia di potervi essere nitile alla Patria 
î primi ad inscriversi al Fascio di com- 
| hattimento, iispirando ogni sto atto ad un 
sentimento d'italianità ardente; ma poiche 
e suo condizioni di salute midavanòo peg- 
giorandosi, dovette. essera inimaturamente 
| messo & riposo. Allora — e fu l’anno scorso 


ia che ci accomuna, lla più commossa 
farola del nostro mimpiamto. 


pi 
l’egregio avv. cav. Giovarmi Me 
della Milizia nazionale e dele 
‘provinciale dell’Associazione combat 
Vella grave età di 84 anni si è spento 
‘aserta. il ‘padre suo, che fu attivo è co 
icienzioso imprenditore di lavori, cittadino 
entusiastitamiente devoto all Paeso e fervido 
ducatore vei figli al suo sentimento d’italia- 
lità. All’avv, Melone ed a tutti i congiunti 
suoi inviamo le nostre condoglianze. 
— In tardi anmi è morto ieri. a Verteneglio 
‘il prof. Matteo Corrich. Hei ‘svolse: bellis- 
‘carriera d’insegnante al nostro Istituto 
ileo Galilei» ; quindi, ancora gio- 
tirò nella sua. terra istriana, eser- 
idovi opera nazionale come podestà di 
'erteneglio © presidento del gruppo della 
‘a ed acquistandosi benemerenze per lo 
ppo agricolo, Più tardi si ritrasse dalla 
pubblica, e soggiornò di nuovo per qual- 
tempo a Trieste, i 


TI gt “Peas, fonda nolo 
Bia Tutto l'equipaggio è salvo 


ri abbiamo dato il primo annuncio del 
io del piroscafo «Pelotasn moleg- 
Tato dalla Società Cosulich. Ln notizia del 
Ss venne trasmessa alla società ar- 
tice dal piroscafo «Presidente Wilson» 
“in viaggio da Boston per Trieste. Al prima 
clegramma. fecero sento altri cdi 
pure spediti dal «Wilson» e dal pi 
cafo inglese «San Gaspar» che annun- 
no come tutto l'equipiiggio del piro- 
‘afo fosse ealvato. 

‘piroscafo «Pelotas» comandato dal-ca- 
io Giovanni Gaisberger, da Trieste, 
il giorno 6 u. 8. da Norfolk, diretto. 
[sole Bermude, dore ayrebbe dovuto 

lira alcuni carichi e quindi proseguire 

Trieste. Puro invece — secondo quanto 

icono i telecrammi — che giunto & circa 
550 miglia pae Isole Bermude, il pirosca- 
sia stato colto da un violento fortunnle, 

| iSì ritiene che il «Pelotas» pet la furia del- 
uragano abbia riportate delle gravi ava, 
im seguito a ciò sia affondato. È 
Segnali di soccorso furono fortunata- 
raccolti dal piroscafo inglese «San 
at» che si diresse tosto in aiuto ai 
icolanti. e li trasse in salvo. Da bordo 
«San Gaspar» il capitano Gaisberger 
h uente telegramma: «Equipag 
. Cap. Gaisberger». Il «Pelotas» 

nic hrevo 


giorni 
bne, cons 
to, 


tà | 1a del p 


(TI «Pelotas» ‘era stato costinito mel 1900 
a Sunderland per conto del Governo del 
Brasi a Slan tres 5708 si e nette 
‘3 lungo 430. piedi, largo 54 e 
927.8. Battezzato in originò col nome di 
bos», ver iscritto al. porto di Rio de 


Ti «San Gaspar che hu salvato l'equie 
aggio del «Pelotas» d un piroscafo a tur- 
cottetito nel 1 a New Castle, di 

tonn. lotde o 8152 tonn. nette, ed è 
idibito al trasporto del petrolio della So- 
ietà Eagle Oil Transpor Co, Ld 


rreperibile 


- Riproduzione vietata) 


opristà letierari, 


lora egiì comprese. 

estò un momento interdetto, tinto. la 
) sorprondeva; ma infine si mosse per 
‘soccorso alisuo complice. 

So uesto momento la voce rauca di Fer- 
amido il Mutilato gli soffid alle orecchie: 
Non. muoverti, ‘altrimenti ti brucio la 


(ila tico incerta che venira dalla strada, 

; {traverso i vetri coperti di vapore, Coup- 
| pot scorse la canna di una rivoltella pun 
tata a qualche pollice dal suo viso. 

“Un gesto ed era la morte, È 
— In alto le mani! — gridò Ferdinando 


‘Con un fracasso di sedie rovesciate gli as 


PI 


L'autorità è convinta di aver 


Tie indagini intorno» all'oscuro delitto di 
Guardiella stanno per chiudersi con successo. 
ll capitano Mollica, comandanto la legione 
dei corabinieri cì ha assicurato che gli au-| 
tori dell'assassinio della vedova Giuseppina 


Costamtini, diglia dell’oste De Monte, sono 
Le 
101) 


finalmente nello mani della giustizia, 
zienti indagini mon, sono 
valsero ‘accogliere prove c! 
l’autorit io decisivo di fronte alle qu: 
i sospetti autori del delitto, non hanmo po- 
tuto negare la loro colpa e sono, stati co-| 
stretti a confessare; se non del tutto; almeno 
tanto, quanto basta per escludere ‘ogni 
dublio. 


Gli indizi a carico dell'arrestato Bisin | 


L'autorità non ha voluto dare, pes ora, 
in merito. spiegazioni dettagliate, poichè 
non vorrebbe aver ostacolata l’ultima e de- 
cisiva. fase delle indagini. Certo è, che molta 
importanza in questo colpo di scena ha avuto 
l’intercettazione del. piano di fuga del 
Collarig è l'arresto del Bisin, 

Il Bisin era ua tempo sorvegliato dalla. 
Questura è dall'arma dei carabinieri. Sn di 
lui gravano se 
ima dichiarazione fatta da certo Jurcich, il 
quale Jo accusava di avergli proposto di par 
tecipare assieme all’Antonio Svettina, alla 
rapina in danno dell'ostessa. Il Jurcich però 
fu più fermo nell’accusa contro,lo Svettina, 
il quale sì trova tuttora nelle carceri del 
Coroneo e sta, subendo l'istruttoria, «Non 
sappiamo quali dichiarazioni  sieno- state 
fatte da lui, ma risulta però che il suo 
arresto è quello del Bisin furono operati in 
seguito ad un mandato di cattura, nel quale 
era compreso anche il bandito Collarig, rite- 
nuto già allora autore del delitto di Guar- 
diella. Questa circostanza era stata sotta-| 
cinta dalla Questura per non mettere in ale | 
larme il i | 


Teri giunse da Pola nella mostra città il 
cav. Sonnino; il quale ebbe pure molta parte 
nelle indagini wul Collarig, La venuta cell 
issario sì riferisco ad un'altra rapina 
a Pola 0 attribuita al Collarig. 
iata, Marin Flegar, e la sua do 
mestica, Ma Slavar, furono accompaguato 
a Trieste per im confronto con alcuni pre- 
giudicati appartenenti alla banda capitanata 
dal bandito. 


Gollarig sarebbe l'ideatore e l'autore princi- 
pale dell'assassinio delle Tracanelli? 
Riferimmo n' suo tempo l'alresto comuni- 
catoci dal.nostro corrispondente lu Pola, di 
due noti pregiudicati, tali Giovammi Miane 


prove di un altro truce assassinio commesso dal 


tindizi, specialmente dopo |. 


me all’: 


drussan, «da Giuvino, e.Antonio Bosaz, ua 


fat dc 9 rg miro dl lito di Guarda 


arrestato i veri colpevoli - Le 
Collarig 

pa a 

Albona, suì quali gravavamo indizi circa la 
loro diretta partecipazione all'atrove delli 
to che costò la vita allo due Tracanelli. Pro- 
seguendo nelle indagini, il cav, Sonnino, 
commissario della Questuna di Pola, cos 
vato dall'ispettore degli agenti Mlavossich, 
sarebbe venuto nella convinzione che il ban- 
dito Collurig sia stato Videatoro ed uno de- 
li ideatori materiali «lel delitto, La matti- 
a del 5 klicembre 1928, verso le è, Giov 
ni Collarig, ansante e com ia faccia sconvol- 
ta, entrava in una casa di via Stoia, chie 
dendo di riposare. Egli aveva il viso grat- 
fiato, i w ì ® le scarpe avevano tracce 
di sangue, le persone che la interroga» 
tono confidò di avere molto lottato mella 
motte ed aggiunse, mostrando. ima calza 
mena dà donna contenente molti oggetti di 
oro: «Sì, sì... nia vel me costa! Però anche 
noi savemo lavorar col pugnale go dovù dar- 
gle sete colpi per far star zita la giovine... 
la, lottava come una iena». Soggiunse di 
«distrigada» la giovine, aveva facilmente eli- 
minato la vecchia — senza però parlare di 
mltri SOTaNLIOI — e sippena topo aveva potu- 
tto raccogliere il bottino. 

Mentre parlava il ‘bandito spiava con 
sguardo imquieto intorno ed anzi ad un cer- 
to punto domandò se in ‘città sospettavano 


idi lui in merito al delitto consumato nella! 


motte. Dopo un'ora di permanenza nella casi 
il bandito si allontanò, dirigendosi rerso Vel 
male, per recarsi alla casa della sua 
amante, 

Fin qui de informazioni che il funzionario 
ha potuto raccogliere presso confidenti ed 
manici del Collarig, il quale peraltro nega 
la suo partecipazione «al delitto in parola, 
negando pure di avere conosciuto tanto il 
Madrussan che il Bosaz. 


Collarig interrogato dal suo difensore 


Teri Pavv. \Corlenizza di Pola, che assie- 


Matosel-Lariani di Trieste difen- 
bandito Collarig, #è è racato, ac- 
compagnato dal dott. Portada, dal cancel 
Îiero Cipolla e dal direttore dello carceri di 
via dei Martiri, comm. Frizerio, a nre 
il suo difeso, che si trova nella cella n. 45. 
L'avv. Cerlenizza, appena introdotto mella 
cella, annunciò ad Collarig ch'egli aveva as- 
sunto Ta sua difesa, al quale annuncio il 
bandito Ri dimostrò molto soddisfatto. Il 
Collorig, che in carcere conduce una vita cal- 
ma, è molto ingrassato; legge libri e 
angia con ARIEL, TI suo difensore to tro- 
vò molto cambiato dal giorno che il Collarig 


ta 
si presentò a lui ed in tale senso si espres- 
mso it bamdito, il qualé di rimando n 
spose: «Cossa la vol... con quela vita che 
fazevo... Qua riposo è magnolia. 


La scoperta di una banda di ladri 
sgocialisti in furti nelle abitazioni incustodite 
dagini, 1°: à di P. è 


Dopo lunghe i ni, l'autorità di P. S. 
è riuscita a scoprine uu i 
linquere che operava 
tazioni iperistodite, Le imprese ladre 
questa banda non sono poche. S'è 
finora che i suoi compomenti visitarono l'ap- 
partamento del sig. Leonardo. Abrigci, in 
via Pusquale Besenghi m, 12 e nom avendo 
trovato colà alcunchè di facilmente aspor- 
tabile, passarono mell’attiguò appartamenr 
to: del console francese René Dolet, ove si 
impossessarono «li 4000 lire in banconote, 
che trovarono in un forziere. Un altro fui 
to è stato commesso dalla stessa banda a 
Barcola, nell'abitazione della famiglia Ca- 
stellan, ove i laidni poterono rubare effet- 
ti di vestiario è biancheria per vin ammon- 
tare di 4000 lire. Altro furto importante ft 
quello commesso a Hanno {li Stefano Ze 
cli, in Pendice di Scorcola 420, ove i 
mbarono oggetti di valore ed effetti di 
stiario per 3000 lire, Albri furti di non mi 
conto furozio poi commessi con le caratteri» 
sticho giù rilevate dall'autorità, la quale si 
convinse perciò, di trovarsi di fronte a una 
banda organizzata facente capo a manuten- 
goli, complici indiretti e ricettatori. 

La squadra mobile, con a capo l'ispetto» 
re Vecchiet è il maresciallo Criscuolo, espe- 
rite lo indagini, procedette all'arresto di cer- 
ti Nicolò . Lutrovich, Giuseppe  Dudovich, 
Giovanni Candian è Maddalena ‘Jurattich. 
Inoltre somo ora ricercasi, perchè fuggiti in 
Jugoslavia, certi Giuseppe Bralich, di 35 
anni, Vincenzo Umeh, di 19 anni e Antonio 
Modrich, di 22 anni. Je indagini continua- 
no per procedere all'arresto di altri compo» 
nenti la banda, mon ancora identificati, 


Un bracciante semischiacciato 


da una balla di carta 
Al Punto franco «Emanuele Filiberto» ac- 
cadde ieri mattina, alle 10,30, una grave 
ì Fra i molti operai che dinanzi al- 


grandi. ‘balle di carta, #i trovava anche. il 
bracciante Francesco Riosa, di 59 anni, abi 
tante in via Paolo Diacono n. 6, A quell'ora 
si stava appunto scaricando una balla di car- 
so di un quintale e mezzo, quand 
samente, tn catend di sopporto 

sgal a. balla precipitò da. ui mona di 
oltre digci metri andando n investire il Riosa. 

gli altri operai fu un grido d’oro 

sbigottimento è tutti mivenevano che il toro 
compagio ‘fosso rimasto &ch ato, © Si 
precipitarono togliergli di dosso ..la.. grossa 
balla..Hl Riosa era svenuto 0 non. presen 
; soltanto quando rinvenne, qual 
che minuto dopo per le cure degli a0corsi, si 
lagnò di forti dolori al torace. Intanto, ave 
vertita la Gua: medica, accorse sul po 
sto il dott. Ferra che siscontrò/ al bracciane 
te la frattura dellu sesta, settima ed ottava 
costola sinistra, norichè probabili lesioni in» 
terne. Dopo ilo prime cure più umgenti, il 
Riosa venne ‘trasportato all'Ospedale Regi- 
na Elena, dove fu accolto nel decimo reparto, 
I medici si riservano la prognosi. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Da guardiano carcerario a detenuto 


(TRIBUNALE PENALE) 
Vittorio Stevamati di Antonio, di 30 anni, 
da Venezia, era occupato qualo agente di 
custodia alle carceri dei Gesuîti, quando ne- 
gli ultimò giorni del dicembre u. s., fra al 
tri etenuti, ib ‘dette prigioni, si trovava 
detenuto Vincenzo (Gacnik, uno jugoslavo 
arrestato ‘al confine per sospetto in genere. 
Al Gacnik, mel momento che veniva arre 
stato, fu trovato indosso un assegno di 100 
dinarî, che fu depositata alla costodia de 
le varceri. Al tempo stessa il (ruonik ave 
va-celato mille lire nella foderà della giacca. 
Un giorno consegnò il denaro che isìno al 
lora aveva mascosto, allo Stevanati, & suo 
dire perdhò gli custodisse la massima par- 
te Jo10 stesso, per comprargli all’occorren= 
za tabacco, vino, 0 altro. È 3 
L'affare finì male per dl Gaonik, perchè 
l'importo di lire 955.20 non lo ebbe più di 
ritotno, ma finì male anche per il guardia= 
no carcerario, contro il quiale il Gaenik pre 
sentò denuncia. E, mentre il acnik veni 
va rilasciato e ritornava im Jugoslavia, lo 
Stevanati, il 29 dicembre, prendeva il suo 
‘posto di detenuto e ieri comparve dinanzi ai 
giudici, imputato tdi VS ae e era 
Prosiade il cms, dott. Alberti; giudici i 
cons, avv. Borgata e dott. Segnan; cancel 
liere il ‘sig. Jan; P. M. il dott. Zulmin; di- 
fensore l’avy, Poillucti. 

Lo Stevanati è tenacemente negativo. 
Vengono escussi quali testì Mario (ruden 
6 Nicolò De Marinis, i quali essendo stati 
nella stessa ‘cella del Gacnik, confermano 
che quest'ultimo consegnò il denaro allo 
Stevamati perchè glielo custodisse, e Jdepon- 
gono come il Guonik abbia dato al guardia 
no anche cento lire perthè gli comperassa 
vino, grappa e altri generi. 3 
TP. M. eleva quindi contro lo Stevamati 
anche accusa per delitto di corruzione. 5 
I guardiani carcerari Vadalà, Signori, 
Giuseppe Cipollone e Antonio Cerquenik de- 
pongono come il Gacnik fosse stato accura- 
tamente perquisito quando venne condotto 
alle carceri, senza che gli fosse stato rinve- 
nuto l'importo che, secondo quanto, poi di- 
ohiarò, avrebbe consegnato allo Stevanati. 
Ammettono che sapendo che un detenuto 
Nin con sà del denaro, è obbligo ‘egli agen- 
ti di custodia di atcompagnare il detenuto 
dinanzi al direttore delle carceri e deposi- 
tare colà il denaro. 

Tl P. M. chiede condanna dello Stevana- 
ti, per ambedue i capi d'acensa, chiedendo 
severità da parte dei giudici, poichè neces 
gita impedire corrazioni di questo genere 
helle carceri, 

L'avv. Poilleci sostiene nonpotersi parla 
re di pi ato, ‘poithè commette questa reà- 
to soltanto al funzionario dello Stato che, 
per ragioni del suo ufficio, distrae il peculio 
affidatogli dallo Stato stesso. In questo caso 
si tratta di uma semplice infedeltà dallo 
Stevanati a anno Klel Gacmik, e poichè man- 
ca In querela da. parte dello stesso, im que- 
sti sensi, l'imputato deve essere assolto, 

Ta Corte, accettata la tesi per il primo 
cano id’acensa, ritenuto trattarsi d'infedel 
tà semplice, assolve lo Stevanati ‘iper ‘tale 
imputazione, mentre lo condanna per delitto 
di corruzione a mesi cinque di reclusione @ 
all'interdizione dai pubblici uffici per um an- 
no dopo espiata la penti. 


— Ancora una volta — tuonò il Mutilato 
fuggendo, frena la tua lingua 0 fra'tre 
giorni andrai a mangiar terra al cimitero? 

Con mano tremante Couppot diede luca 
alla stanza, 

che orrore... Blénac giucera in un mare 
di sangue. 

Folle dal terrore, l'amante di Rosina cor- 
se verso di-lui, tentando di sollevarlo, 

ta questo momento Rosina scendeva. le 
scale. 

Allorchè scorse Couppob inginocchiato, ine 
sanguinato Jui stesso; vicino al corpo int 
minato del Rosso, mandò un grido terribile, 

Senza ragionare, smarrita, stapigliata el 
la uscì in istrada gridando con voce sel 
Vaggia: 


fn uomo! post, 
In un batter d'occhio la .salà si riempì di 
passanti e di vicini. Una pattuglia di agenti 
ciclisti scorgendo la folla ammassarsi intor- 
no al enfiè, accorse a sua volta. ; : 
Il brigadiere, un omone con grossi baffi, 
torso in viso, ontrò nella sala dell'osteria 
chiedendo con voce autoritaria: 
'— Che cosa è successo? 
‘(Couppot passandosi una mano sulla fron- 
te, singhiozzò inebetito: F i 
3 To non lo so... Essi hanno spento le 


sconvolto, rivide gli occhi da Jupo 


astiosa, tragica. ringhiaro:. 


clienti che giocavano valle carte-si erano 

ati quando si eru spenta la luce. 
ombra la woce del Rosso, rantolò: 
Couppot... Couppot!.... 


%, 


GE i Blénac fuggirono.* 
Ea 


i Mutilato; senti-la sua voce 


— Wrena la tua lingua o ti faremo la pel 


= Soccorso! Socconso! hanno ammazzato! 


= Non lo so! 
Non c'è nulla da cavar fuori da que- 
st'uomo: è ancotà pazzo di terrore, — fe 
ce notare un agente. ‘ 

-—- Per il momento sarebbe meglio occu- 
parsi del ferito + disse un altro agente. 

Con molte precauzioni Blénve fu rialzato 
elosi adagiò su di una tavola... 

Si fece un profondo silenzio, 

Con le narici strette, le occhiaie livide, i 
Rosso sembrava già morto. É 

Stava dunque per morire là, in quel bu 
gigattolo, vittima dei suoi propri delitti? 

La giustizia immanente, che Viene soven- 
te a passi lenti, e che arriva quando meno 
la si aspetta, stavo dunque per ricevero un 
principio di soddisfazione? - 

Couppot se lo domandaya tremando, 


za, parve nsciro un poco dal suo torpore. 
= Virel — esclamò, Got FR 
Con un gesto imperioso i 

va allontanato Ja folla. + 3 
—- Lasciateci passare — ordinò cegli. 


Rosso è si a i 
la farmacia 5a vicina, 


felice o gli causava atroci doloti. 
licare la Li del caffè, un atto malacco 
to di uno dei. 

bile un urlo di dolore, 


le dopo tre giorni. 
Egli disse, quindi: 


la folla. 


‘Tuttavia, mentre si etaya sollevando il 
ferito, questi, certo per una acuta sofferen- | 


brigadiere ave. 
Ora, quattro nomini avevano afferrato il 
restavano è trasportarlo nel. 
Ma ogni parso che facevano seuoteva l'in-. 
Quando il tragico convoglio stava per va- 
lei portatori strappò al misera-. 
— Basta... basta. grazia! — invocò egli, 


Questo urlo era stato lanciato con tono 
così selvaggio, che un mormorio si levò nel 


guardia, nell'agosto scorso cedera la 
toria «Lombarda» a Giuseppe Gra 
6000 lire, curamdo — secondo la 
cia, —.it.compratore che mella» vendita erar | 
no compresi il decreto d'esertizio è T'affit-| 
tanza del locale, ciò che più tardi il G 
ziani non potè vitenere. In seguito a « 
flenuncia e processo contro il Pomasini per 
titolo di truffa. 

L'imputato spiega: Comperò all'asta al 
mobilio dell'esercizio per lire 500, Dal de- 
ssa. sì fece sedere il deere 
to e l'affittanza per lire 2125. La ‘licenza era! 
però a nome degli eredi Pizzamei e il Toma- | 
sini riuscì a concludere un contratto di ap-| 
palto con Giacomo Pizzamei. Quando ven | 
deite l'esercizio non garantì ciò che non a-; 
rebbe potuto garantire. Il Graziani inve- | 
{ce sostieno di I 

Vengono escussi i testi Carlo Grava, Er-| 
manno. Dreos, ita Rocco, nonchè si ha| 
il daposto dell'avv, Davescovi, al quale i li-| 
tiganti ricorsero quanido ormai avevano con- | 
cluso l’affare a loro modo. 

Il P. {M. dott, Rochelli <hiede l'assoluzio- 
ne del Tomasini per insufficienza di prove. 

Il dott. Robba, (difensore del Tomasini, ri-| 
leva qualmente un’assoluzione per. insuffi» 
icienza di prove lascierebbe sempre il dub- 
bio sulla, condotta del Tomasini, il quale in- 
vece era cd è un galantuomo. Esaminando 
minuziosamente le risultanze processuali di- 
mosira come nell'attività «piegata dal Toma-| 
sini mon sussista reato e in questo senso ne | 
chiede l'assoluzione, | 

La Conte, presieduta, idal icone. dott. 
berti, manda assolto l'imputato, perchè 
fatto non costituisce reato. | 


il pronto 


dol 


\ 


| otterrete un bei <> MIN © & 


PROTUBERANTE -. TURGIDO - PERFETTO 
senza ricorrere a Massuna altra cura interna 
ed osternia, inefisoace è dannosa all'organismo, 
TRATTAMENTO SCIENTIFICO ESTERNO 
Byiluppa, rassoda, conforma rapidamente in modo sorprendente 
qualunque Seno floscio, deficente, amlastico, atrofito, avvizzito per 
qualsiasi causa: parti, aborti, allattamento. esaurimento, ece., do. 
* soLo E VERO METODO RAZIONALE MODERNO 
Consulti per corrispondenza ed Opuscoli gratis -— Sègreterza 
Dr. K, S. PARKER Go, —- Via Passeroifa, 8 - MILANO (4) 


li 
J 


I La Guarigione 


deî vostri 
Mali di Piedi 
Se i calli, i duroni, od altre callosità 
y dolorose vi fanno subire dello vere tor 
nre, se la pianta dei piedi vi brucia 
N come fuoco 0 se so!frite di altri mali cau- 
d sati dalla stanchezza o dalla pressione 
delle calzature, prendeto un semplice ba- 
guo caldo ai piedi, nel quale avreto fatto 
ciogliere una piccola manciata di Sal: 
trati. L'acqua saltrata, resa medicinale ed 
f ossigenata, fà sparire prontamente ogni 
gonfiore e lividore, ogni sensazione di 
dolore e di bruciore, o combatte gli effetti 
‘osì sgradevoli di una traspirazione abon- 
dante, I calli ed i duroni sono ammorbiditi 
ad un tal punto, che potrete toglierli fa 
cilmente sensa coltello, né rassoio, opera- 
zione sompre pericolosa. Questo semplice 
trattamento non mancherà di guarire i 
wostri mali di piedi; nel caso contrario Mi 
i preparatore si impegna formalmente a 
rimborsarvi il prezzo di acquisto senza 
difficoltà e su semplice richiesta, 


ANCHE CERA DER INGR 


| 


MIGLIAIA DI PER= 
SONE HANNO OT= 
TENUTO GUARI= hdi p i 
GIONE NELLE PIY © — SA 

SVARIATE MALATTIE. (GENOVA) 


Per informazioni rivolgersi alla nostra Agenzia 
ENZO D’ANCORA & Co, — TRIESTE, Via Rismondo N, 14 
Telefono N, 9-77 


” NOTA. Tutte le farmacie hanno i È i 
7 Saltrati Rodell. Se vi fossero offerte 
contraffazioni, rifiutatele:in gran pai- 
Ri te non hanno alcun valore curativo, 
Esigito che vi si diano i veri Saltrati, 


FONDATA NEL 1905 


Capitale sociale Lit. 15.000.090 interamente versato 
Sede Centrale: TRIESTE, Via San Nicolò 9 (Palazzo proprio) 
Filiali: Abbazia, Zara 


Facilita qualunque operazione 


Sovvenzioni su Merci, Titoli e Valori 


Aperture di crediti per acquisto marci - Incasso effetti e fattura - Informazioni 
Compra-vendita Dinari e altra valute-- Lettere di garanzia e ogni 
altra operazione alle più favorevoli condizioni 
Accetta versamenti di dinarì in conto corrente al miglior 
tasso da convenirsi 
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creature, provava un disgusto immenso da- . 
vanti all'agonia di quest'uomo indegno, Sen 
gù conoscere ancora butti è suoi delitti, pu- — 
te ogli ne indovinava molti. ] 
vd ogni modo egli ne sapeva uno: il rat- 
to di Rirì. 

- Ah! poteva ben morire dopo aver soppor- 
tato le peggiori torture l’uomo che non si 
‘ peritava di rapire un bambino, di fat pian. 
gere una madre. Il dott. Marsault non a- | 
yrebhe avuto nessuna pietà per lui! Cogli 
vechì: terrorizzati, e una bava sanguigna 
RL bocca Blénac balbettava con voce. rot- 
pui 

Io non voglio morire... Non voglio me 


— Il Balocco che Clara Ha regalato a Ri. 
Ti — pensò il dottore, 

E. un po’ di luce si faceva nel suo cer- 
vello. 5 3 

Il suo istinto non lo aveva ingannato. 

T'anima di $niti questi oscuri intrighi era 

lenae. si 

Quello che sveva macchinato questo ratto 
ratto orribile era Blénac! 3 

Ed era senza dubbio in una di 
(bile, ‘con altri briganti assoldati 
era stuto assassinato. —, = x: 
bene dottore, disse impazientemen- 
to il brigadiere. 

Marsault con mano ferma esaminava Ja 
ferita, @ constatò la fuoruscita dell'intesti. 
no, causata dalla Jama del pugnale, 

La ferita era di quelle che non perdonano. 

= Non tocentemi... non toccatemi, urla- 
va il ferito, per il quale il minimo contatto 
era un'indicibile tottura. 

Con un gesto ruvido Marsault allontanò 
la folla déi curiosi. 4 

— Spazio, ordinò imperiosamente, 

Gli agenti si gettarono sulla folla, costrin- 
gendola ad ‘allargare il cerchio. 

Carlo si chinava ora verso il moribondo. 

— Mi riconoscete, Blènac? diss’egli con 
tono autoritario. 5 

Le palpebre del Rosso palpitarono, 

— Marsault... il dottor Marsault. hal- 
bettò coli spaventato. 

—- Ebbene! sì, sono io, Marsault... 

Putta la viltà chiusa nell'animo del Ros- 
so sì feco sentire, 

igli rantolò: ; 

<—— Salvatemi, dottore... salvatemi. 

Carlo. che aveva visto morire tante nobili 


— La farmaci troppo lontana! 

= Non ci arriverà vivo. ; 

-— D'altronde a quest'ora essa è chiusa. 
— ‘Presto, un medico — si gridava da 
jognui parte. i 

Ora anche gli agenti ripetevano: 

— Ci vorrebbe un medico! SI 

Improvyisamente una voce dì un bel tim- 
bro maschio, disse: 

— Tm medico?... Eccone uno. 

- T curiosi sì È è da parte. 

Un uomo di alta statura si dirigeva verso 
*l tragico griippo. n 

— Voi siete med 
il brigadiere, È 
— To sono.il. dottor Carlo Marsault, di- 
rettore della. Clinica Gerbier. IRitarnavo 
dalla (via. Vandamme quando ho scorto un 
ussembramento. 

Allora, dottore -—— disse Vagente — 
guardato se si può fare qualche cosa ‘per 
uesto infelice, : 

Marsaulb si avvicinò al banco dove avera. 
no.adagiato il moribondo: ma appena lo vi. 
de egli mandò un grido di stupore; 

— Non è possibile, mi sbaglio. Ma no. 
Ode Ma come mai Blénac si trova qui? 
| Istintivamente il dottore esaminò il luogo. 

Chovcosa faceva a quell'ora il Rosso in quel 
| bugigattolo?... 

Chi l'aveva ferito? x 
| Tutto a un tratto... lo sguardo del dottore 
posò su un Gagetto misero, informe che 
sassini a agenti avevatio calpestato e fini- 
to.di rompere. Lu. sa 

Questa cosa di cui non restava più che 
una testa grottesca e qualche pezzo di stoffa 
era un burattino. 


sputa igno- 
Da lui, che’ 


== I 


ico, signore? — ‘domandò 


Singhiozzando il furfante aggiunse: 


mo sulla cui infamia, non aveva più alcun 
dubbio, lottare contro la morte, 
Il fratello di Orsola lesse su questo visa 
fermo una sentenza inappellabile,‘ 
Sotto l’assillo della panra egli si con 
sul suo letto di dolore: e supplicò ancora: 
— Voi siete medico, non avete il diritto di 
abbandonarmi i E 
Poi, per timore di esser stato troppo rue 
dle, supplicò di nuovo, ripetendo: 
»- Oh} perdonatemi... dottore... Io non 
più quel che mi faccio; non mi sento più | 
‘tosta... Salvatemi. Vi dirò quello che 
‘| vorrete. pil. PRI:  RARBEE 
Marsault trasali, ; 
. Un'ultima speranza restava, 


fiVero; ma qualel 


della stagione 1924-25. Qual che è e che può 
| tostituire inveco un fatto preocompante, sè| 


I 
| 


HR 
| 


= 


| 


| abbonati; ) 
Non segnato “im cartellone, 


| Famento extrà 
| Venir. meno 


| 
«SR 
Di) 


E; 


| vora merita premio,. 


S 


Tnes Tidelba, la deliziosa artista sir preson- 


| Sponiamo 
| 8. che, di 


“To pi Li 
| Nazione, e lo svolgimento 
| 


| l'esposizione del capitale è l’alea corsa»; 


Ila grande serata al. Rossetti 


| tazione 


| 
%: 
| 


‘TR 


MIL PICCOLO di Trieste. Pag, V, 19 marzo 1924. 


" 


Ue tottra doll'impresario Indliato 


1 Dal rag. Amodeo Indelicato riceviamo la 
mento lettera con preghiera di pubblica 
MOTO ; 
«Signor «lirett Sirano davvero quanto 
ttieno in cotesti ambienti artistici. Der 
i locale che ormai ho, po 


sap, del «Par 
s del «Tristano», magnifiche opere duv- 
invece affermava 
Me quesia opero a orig mal: 
Itento generale, e che sarebbero stato pre 
(feribili inveco: l'eOrfeos, la «Vestaler, i 
tMasnadioriy... et similia eb simili 
Abbinio voluto + ciò è naturale — surr- 
dare i bordereaux degli incassi dello stagioni 
tecedenti e ci siamo; formati così un cor- 
incimento renle in base alle cifre, le quali; 
lo permettano i ossa i 
mtano il barometro del g: 
(Abbiamo constatato cli 
‘o, i quali yolovano imperniare Îla 
di nutori stranieri — Wan 
î è o quas 


Ma. sù ‘questo, argom. 
non eseludendo 
i fatto comp 
| teferendum. Sarà così spe 
Sultato di esso, si po 


nessuna conoscenza pratica che si ha, di 
cialiesimo condizioni «el 
no e del mercato tentrale. 

i li?) di gran 
di numerose 


i decretare, 

ro a; consigli (mai un consiglio scce 
ile?) evidentemente ignorano quanto np- 
a) le più elementari mozioni di nritmetica, | 
Per cu fon sanno fare i conti; | 

ib) chesin tutti i teatri det momdo, com 
presa la Scala (che pur attinge vita da varie 
nti) lo spese di una stagione vengono pre- 

\Ventivate in relazione alla media de 
Introiti ; 
©) che 


elemento artistico di cui oggi < 

(Scala compresa) è... quel che < 

ì consepuenza, nel caso in ispecio, 

l'impresa dell'ultima. stagione ha compiuto 

Un vero sforzo per inquadrare elementi, il 
ali, quasi tutti, hanno corrisposto: alle esi- 


tra gli artisti che hanno 
Partecipato n questa ‘stagione, «diversi sono 
Precisamente quelli che rappresentano una 
Vera, attrattiva por i maggiori tentr d'Italia | 
@ dell’estero: x b i 
1.6) che. il Teatro Verdi di Trieste ha una 
lotazione 6 una media di inca si pressochè 
irrisorio, in confronto alle sue reali esigenze 
Mentre qualanquo cittadina del Meg cifre 
a proprio, teatro comunale congrui sussidi 
è il massimo incoraggiamento: . 
1.Î) che il repertorio, per qualunque teatro 
Nato, può sciegliersi. solo in base vallo 
ità o menodi certi elementi indi 
Spensabili; VEDE 
2):che l'impresa della passata stazione ha 
fatto del’ suo. meglio» per' nccontentazo ali 
tappresentando antlie due opere 
i ‘alla esecuzione 
senza alcun pa- 
a pur di non 
pattmali con i 
le disposi- 
mon si av 


‘l) che, pertanto. 


le quali essi assistettero 
ni Che l'impi 
gli impegni con 
lori abbonati e per osservara 
zioni della direzione del teatro ssi 
Talso del caso di fotza maggiore oniginito | 
dalla inadempienza del maestro Mascagni. 
per non ess presentato alla. pi 
Biorno.e 
3 febbra e ina 
a la impiegato esat- 
erive 
1 ten 
FPaccordo con la masse, la prepa- 
tagione poi. 
io che chi la- 
Bisooha pur ammettere 
che ia, stagione, dato il risultato finanziario: 
è asÌ (.“K non si consideri 


er cui 66 è onesto il princi 


stata passiva. 


quasi 


-° provAssociazione della Stampa 
 (H? bastato l’annuntio della brillante se-1 
nata, che si terrà venertlì prossimo al Polk 
samia Rossetti, sotto gli auspici dell’Asso- 
della. St Vi 


impa Igiuliana, perchè af: 
Stu già ieri al camerino del teatro wi 
merosissimé richieste di posti. Quello: che 
te si poteva prevedere s'è avverato: 
mom di Ines Lidelba-Fronticelli e di AL 
10 sul nostro pubbli- 


da 
mpanellia, del mo 
scita tante ris2- 


coppia Li 
%isita deferenza ‘per la nostra Associazio 
Ne della Stampa, i due valorosi artisti 1 
io siderito a dedicare al pubblico, certo im- 
onente, dei loro ‘amminatoti; ‘qualche così 
l’insolito, di particolarmente suggestivo. H 
ì Alfredo Orsini, il comico impagabile, 
Paniterà una epigliata canzone; quanto a 
trà nella elegante veste sua ultima 
cazione, la seducente «Vi 
Satrice di viole è di sos 
Ottpresa gustosissimo. E infine la sim 
Ca coppia esegnirà uno ‘ei suoi più accla 
Tati duetti, 
(_ Nessuna meravy 
a il Politeama Rossetti 
® grandi occasion ) 
FREEA LIST 
| La Cavalchina al Verdi, Come abb 
Sbimanciato, ‘sabato, prossir à 
tdi da Cavalchina di me 
oro che hanno prenotato i pai 
rli al camerino del teatro. 
Politeama, Apcho jersera un bellissima 
tibblico moltissimi applausi. La diverten- | 


a quindi se venerdì @ 
avrà l'aspetto del 


na, 
Ul vii 


lo © «li fuoco; ma 

ti, da Braccony, 
i altri, tutti divertentissimi melle loro 
3 i 

Stasera, «Ii pneso dei campanelli». 

Nazionale. Molta cento ieri alla corato, di 

More della picci ely Î 
mi, assieme a suo pad 

alnessa, jo canzoni più in vaga della «Seu 

», della («Danza delle libellule», della, 

adera» è di altre operette. La piecola 

fu salutata ad ogni 
Applausi e dovette 


pl tennero offerti 
Sti di varietà, lio, dal 
îlvani, di sa e dal Romigioli, 
Mero puro. molto appluuditi.  — 
a gola del tipo», ia brillantissima. po 
j francese, divertì oltremodo il pub- 
Co, epacialmente per l'ottima interpreta- 
le. dell'artista. lo Do Riso e della 
longei. i 
Opgi avrà luogo la serata d'addio 


ieram- 


della 
tà del 


| tutto @ riprodotto 


‘fenze del pubblico pagante: LOI 


5 D 
abilitosin roniratto! 6/cioà dl giorno, o 


TEATRI. E CONCERTI 


brillantissima cinecommetlia 
i divorzio» richiamò, aticlie 
ieri a teatro una folla di pubblico a tutti gli 
spettacoli. Le comicissime «it oni furono 
segliite con il più vito godimento, epecial- 
mente pet la spigliata mecitazione dei valenti | 
amtieti Jeox sto Bilancia. 
; 6 «Duo Fara- 
I) riconfermato con calorosi applau- 
si il successo ottenuto al loro debutto. Am- 
applandito il prestigiatore 
Pper mei suoi bellissimi giuochi di 
prestidigitazione. È 
Oggi il divertente spettucolo si ripete. Rap- 
presentazioni dalle 17 in poi. 
Eden, Molta gente 'all’ultimo giorno della 
film «Lo signorina Cordon Bleu». Applaudito 
il «Wie ai sul filo d'acciaîo, 


Fenice, La 


«Lé sorprese 


elto», ici. suo. sci 
ed ammirato il comico «Gigolo, 

Cegi «iu quarta velocità», romanzo d'amo- 
re. Prima rappresentazione alle 17. 

Alfieri, Succ 


glione.» Tappresentazioni continuate | dalle 
17. Domani serata d'onore della prima at- 


r l'trico Mary Marcelli, 


tor | 
Un grande successo di Albertina Ferrari a 
Me, Albertino Ferrari, la geniale e_ap- 
violizista che dornami a sera darà 

muinciatto atteso secondo concerto al 

nostro Verdi, ha conseguito lunedì sera @ 


Fiume in suoci ‘amento. ir 
colei aan 


ro Mascagn i | Al concerto, ek 
ùrolo assai hiere di ammirazione per 
v nostra, che suonò in modo 
ubile, trascinando Vuditorio — fra il'qua- 
la xi trovava anche la famiglia di S. HB. il 
generale Giardino — alle più alte acclama= 


zioni, ; 


(CINEMA È VARIETÀ. 


Modernissimo, Ancora repliche della magnifi 
oa film «Il sepoloro indiano» (terzo opisaitio); 
mr azione tulle 16; mitinia alle 23 

no «Ls femmine.tolb», la fi: 


piùto per creare un faczimi, 

pra un punto della costs. 

direbbe anch'esso ina copia di quel le 

Costa, Azzurra dove giace il più sontuoso luogo 
è del Imomdo, tanto singolare ne è la 


sn) 


o Casio, £ principali eidifivi, fe mag- 


de P tiro al me 

giate dune mu i atmgimonti; 
mole per mole, linea per Ir 
icon una \fedeltà che non perniotterebbe, a 
0, per quanto conoscitore, «i rilevare Ja. 
1 zione, È quindi comprensibile la somma. 
che idée costare tale. favolosa «nise-enrsceno» 


— fiultra parte necessaria — perchè è ‘ovvio che 

lim, come «Femmine foilin non si poteva 

autentico. Bisognava co. 

io, E tale trùzione avre 

come per un colpo di fuochetta. malgion, 

all'altro capo del mondo, av amnoveransi fra 

î non minori pregi di questa singrolariusima ops 
ta d'arte. 


‘Gran Cinema Italia, Oggi ultimissimo. gionno 
di «Mimosa», Domani l'allogra commedia «Tre 
persone mer beno» con ‘Fernanda Negri Pouget 
a Camillo Do Riso, Pubbîico niimeroso, anche ieri 
mille ‘protezioni del dramma interprotato così ur 
tisticamento da Livio Pavanelli. Oggi ‘mitimisai- 
me repliche dalle 16 fin poi. t 

l'annumelata serata romica com una 
divertentissima e allecra commadia: «Tre yer. 
gone {per bentn, lavoro che farà trascorrere al 
mblico duo oro di schietti@ e sana allerta. 
Sono lintenpre rincipali Fernanda Negri Pou- 
ger 0 il eimpat mo Camillo De Riso. 

Cinema Edison, Oggi si replica per l’ultimo 
giotno dl dramma im «Un, morte bianca», 
azione svolta int nte al Semmeriag, ed ine 

fo con ‘imaestica da Ellen Richter. In 
è Ta trillante comiva «von Ridolini: «Rilo 
paratie», Prima rappresentazione alle 

H allo BIO, 

giù amminelato, andrà allo 

di «Anna Bo 
hilton. 

(enDY 


a 
tornpreta: 
ch 

Mini 


schermo um col 
Jena», mamma sto 
ra, ed interp io n 
Porten e da Emilio Janming, Questo capolavoro, 
fo prevedere uno dei più strepitosi suoceri. 

I posti lire 1.60; II posti lire 1, più bollo. 

il trionfo di Maria Jacobini in «Vie de Bo. 
lime» al Novo Cine, Con un enorme concorso sil: 
pubblico, ieri furono iniziate le eccezionali rip. 

fesentagioni del monumentale capolavoro «Li 
lio flo [Bohèmen, tratto dal popolare romanzo 
di Enticò Munger, dal ‘grande «metteur en eo& 

Gennaro Rizhelli. Protagonista principale 

dittrata fila Dlena, Innda e 

gi Serventi, Oggi ei izfamo le repliche dalle 
14 in poù (] 

«Lady Hamilton con Corrado Wiedt al Cine 
savoia, Questo gramdioso lwvoro storico otterrà 
densa dubbio anche a Trieste lil più entusiar 
suocesso. Nessun amnmento «i prezzo. I pos 
lire 4,30; JI posto vent. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politefma Rossetti. Compagnia d'operette Lom. 
bardo. Ore 20.0: «Il paese dei campanelli» 
3.atti di Virgilio Ranzato, 

Teatro Nazionale. Dalle 17 im poi spettacoli con 
tinnati di emema varietà con la film «Lo 
gola «del lapo». 

Teatro Fonios, Dalle 17 in pol, spettacali Senti 
nunti di e © varietà con la film «Le sor 
preso € 

Toatro Eten. Dalle 17 in‘poi, spettacoli vonti 
nuati di cinema @ varietà con la film «La ai 
morina Cordon Bletta, 

Teatro Alfieri, (Viale XX. Sottembro 2), Dalle 17 
in voi, spettacoli famigliari continuati di prosa 
è varietà con fa compagnia Mauro. 

Cinamatografo Italia (vin Dante Allrhieri LS) 
Dulle 16 in poi «Mimosa» con Livio Pavanelli. 

Gino Modernissimo, Dalle 16 in poi «Il espoloro 
indiano» (terzo. episoiio), , 

Gine Edison, Dalle 16 in poi: «La morte bianca» 
con Ellen Richter. 

Novo Cine (Vine XX Rettembre 37). Dalle oro 14 
in pol: La Bohème» don daria Tacobimi. 

Cina Royal (Corso Gatibaldi' 4). Dalle 15 in noi: 
«Don Ramiro», tragedia medievale in 4 atti 

Maxim | VarsotàPanarin (ria O. Battisti). Alle 
1,30 grandi spettacoli di Varietà con mrtisti 
internazionali. Dalle 2330 in poi, tutti al «Pa. 
villon Rouge». Dancing. 


Notiziario Sportivo 


U gagliardetto escursionistico del D, S. 
Ponziana. Domenica scorsa un gruppo rile 


| vantissimo di soci salutò lo sventolante az- 


zutro. gagliardetto degli escursionisti. sulla 
cima bianca dell’Auremiano inaugurando il 
simbolo che guiderà a crescente valore la 
promettentissima. sezione, 

Sì averte che per.la gita di domenien pros 
sima nl monte Re le iserizioni sono iobbli- 
gatorie, 


CONGRESSI, FESTE 0. CONVEGNI 


Università Popolare "Triestina. Stasera pile 21 
nella sala massima del Circolo Artistico il prof. 
G. G, Bernardi terrà la N 


d’opera, (sccompagnati 

Domani alle 20,15 in via Gatteri 3 

IMeni tertà la conferenza su «la 

gnarentigo a i rapporti fro Chiesa tato». 
Tutte le lezioni di lingne oggi sono_sospese. 
Sede di F. Giacomo. Stasera alle 20.50 sì pref. 

Tuciano Jess terrà nina conferenza su! Giosne 

Gardneci (con proigzioni),. Domani, lezione su 

«Lo turbine a vapore», docente Vine. A. Brusî 
Sede di Barco]a, Domani il dott, M. Guastalla 

tetrà unt conferenza su «La puéricoltura». 


Società Ginnastica, Ogri dallo 13 in poi alle 
namento di tutti. i calcisti sul campo sportivo 
Ss. Sabba, È 

Alle 20,30 l'annindiato spettacolo cinématorra. 


fico con la brillantissima commedia «La ame }:201 


de Chez Maxim»; protagonista Pina Menighelli. 
I potti ancora disponibili si possono ritirare 
oggi dalle 10 alle 12. 


Federazione Nazionale Universitaria, In segui- 
to ad un recento deliberato speciale del Diret- 
torio nazionale della Fedorazione, Nazionale 
Universitaria Fascista possono, far parte del 
gruppo di ‘Erleste anche gli studenti iscritti ad 
Università di altre città, purchò risiedano not» 
nalmente a Trieste. Nel portare a conoscenza 
tale deliberazione il Direttorio «el gruppo in- 
vit& tuiti i goliardi fascisti che «ì trovino nelle 
Muro condizioni a dare al più presto la loro 
adesione presentandosi in sede sociale ogni pior- 
no «lallo 11 alle 12 e dalla 13 alle 19 (via, Bellini 
1). Il partito, coriscio dello srande forza morale 
che la gioventit italianissima delle nostro: Uni. 
versità possiede, conta molto sull'opera di tutti 
gli studenti nell'attuale periodo. 


Lega Studentesca Italiana. Tutti i consiglieri 
derono trovarsi oggi alle 15, dovendosi trattare 
questioni importantisaime, in sede socialo (Uaffè 
îdison, stanzino interno). 

Lega Studentesca Nautica. Oggi trattenimento 
di danza nella‘ sala massima del Circolo Artisti 
co, dallo 17.30 alle 2. 


La Giovane italia, Domani dalle 17.50. alle 20.50 | 7 


gno un. trattenimento di 
danza: gli inviti sj ritirano in sede, Oggi alle 
20 seduta del Consiglio alirettivo. 
lezione di drammatica di doman: 


ha xWnogo in sala Modu 


Giovani Esploratori Italtani, Oggi dalle 16 alle [i 


{7 Jezione di equitazione del IV reparto O. Bat- 
tisti, Allo, 1 2 istruzione mella» sede, sociale: 


Associazione ‘Goliardica Triestina, La scdata 
del. Consiglio direttivo che doveva, aver Imogo 
ieri è stata rinviata a questa sera alle 2. 

Uniono Magistrale Triestina. Domami elle 19 
nell: sala delta biblioteca dall'Osmpedalo Rezina 
E sil dlotti Lovi terrà una ‘crenza sulla, 

Muta i fidueiari cono convo- 


La sezione 


E° sospesa la | 


Glreolo Sportivo Internazionale. 


| escursionisti d convocata oggi alla 20.30, in'se- 


iduta generale per trattazioni. della 
importanza. 


ima, 


oggi i 
I giuocatori del 
itati per domani 


Gruppo Es 
1345 tuiti i scei sono iv: 
pot urcenti comnmicazion. 
zione. Veneraì alle 19 la sezione prott 
in sede sociale per ‘decidere in merito alla 


di domenica. 
Associazione XXX Ottobre. Per le 13 tutti i 


icisti si trovino nel campo sportivo a San 
i. & disposizione dell'allenatore Ernesto 


ata 


cita 


del 17 marzo 1924 
Nascità maschi 10, femmine 9; totale 19. | 
Pocessì: Ferluga Giovanni, anni 13, scalpelli. 


vata; Svangher in Pizzin Antonia, ampi si, ica- 
solinga; Bulat in Blasich. Maria, anni 37, casa- 
linga: Bellinger Giuseppe, anni 55, falegname; 
Mihalich in Barut Antonia, anni si, contadina; 
Vardabasso Ernesto, anni 4; Kovacio Giuseppe, 
Potratta Eniciano, i 

marittimo; Forttuma 


Marina e Navigazione 
L'arvvo del cacciaforpodialore “Indonnto,. 


Teri è arrivato da Pola il cacciatorpedinie- 
te «Indomito» comandato dal cap. di corv. 
Alberto Tnis, L'«Indomito», che si è anco- 
rato nel bacino S. Giusto, viene per dara il 
cambio al caccia «Insidioso» col quale è in 
turno come mave présidiaria, 

dpaenezana 


D, Utfiio di collocamento ner la ente di mare 


Turno d'imbarco 
Situazione giornaliera del 18 per il-19 marzo 
Turno generale: ufficiali 0 uiliovi utficia; 
Hibara svelta; cepi d'amma 10 mtier 
nostromi i 


159; mozzi camera 
o 1 4; cambusieri: 12; giovani di cam 
Richiamati: giovani coperta: 1226; fuochisti: 
imerieri: 163, 178, 44, dé, 107; mozzi ene 
202, 258; rcamborti 2301, 2460; mozzi copper 
mozzi cucina: Y%; marinai: 3216, 254, 


in Ti 089; 
funochisti: 
7A; plete 


mera 
1932 


4 
omni maschi 
omerai marinai: 
plov. 
capi «'anidsi IN; capi stiva: 
fp im II: 88; mostromi in 
marinat fovani di 


mo può 
dad | fornito: 


7 macella fi 
iva: 199: nostromi jo Tl: 


cearbon 
Turno Li 
ni coperta im I: 43: mozzi di coperta: S7 
(79; cArbonal: 77; (operi mevcan' 
Ti; operai unedeamici 


mad: 112, 105, 104; 


mostromi: 23; marinai: 109; 
mozzi coperta: 44; camìfuò- 
130; carbonzi: £0; cuochi in 
7; mozzi coelma: di; came; 
. dì camera: 45; mouzi car 


Li com fuochi. 
sti: 165. 


Turno Tripcovioh 


A.s nostromi: 


1 10; mozzi co- | dl 


6; mi Muore br 
i mozzi ci = 
Rioh 13 arboni 
- Astria-Triesto: avocchi: 
18: monzi coperta: 2 
cn 


Arrivarono ieri i ni 
Buenos \Ayres con 200 wonn. «Phry-. 
gia» Diverpoo! con 300 toni, di merci; 
cOppria» i, «da Liverpool, con 60 itonn, ill 

Alessandria, com 1050 


Garltona am. 
mean 
Potkan 


D 
1880), 

ia. là n 
Partirono ieri i piroscalti 
per Zara; «Bosna» jurosì., per Spalato; «Quieto» 

«Rolberg» werm., per Londra; 

Karackil 
rare 
Posizione dei piroscafi in morto 


Porto Vitt. Em, lil: IH. 
«Reasny PA: big 


maz, per ‘Mi 
«Brenta mag, per 


Porto Du 
Vi «Fedora»; HH, 61 
chessa d'Aosta»; IL 


Mi Vi_«Eschere) dr 
«Nedfia»; H, 53: e it: 


, Babba: 


mesi Si{ 118 


Ticon il grado atfficialo è inonsentito 


naz, da, 


Mi (nie); 21.17 AL 
«&. Giorgio» nas.f 


i] 


BORSA DI ‘TRIESTE 
18 marzo 11924 


Rendita 3; 
Vonsolidat 


“anita, d' 
Banca, Adriatica 255 
Commerciale Ital. 1358 
| Commerciale Triest. 765 
Credito Italiano 828 
Banco di Roma t06 
Credito Papolàro 268 
Zivnostentia | 904 
0. risp. angh, 140 

do, Generali 5600 

Assim Ital, (1925) —— 1695 
Infortuni Milano 2720 
Gramdine Qerid, 780 
Riun, sdriatita 5436 
Nav. Adria, 653 

» _ Cogulich 
Dalmatia 
O 


5 
x 
» ri È 
»  Tetria-Prieste 910 
Lloyd Tricst. 2250 
» Lussino 5 
CAMBI: Amsterdam da 865.-- @ 885 
da 97. .a 100—; Francia da 1l A 119. 
dra da 101.90 a 10240: Nnova York da 2370 x 
8 did; Bucarest da, 


Pilatura Rio 
Stab. Meonico 
Torni 


» 


120. 
VALUTE: Corone austroted. du 00590 a 0.034; 
| Dinani da 20.90 a 2990; Dollari da 23.65 a 23.85; 
Posi da 20 franchi da 9— & %—; Lire eter- 
line Db. n. da 191.80 a 102,50, 
Cambio ufficiale dell'oro 17-3-M: Lire 453179. 


Obbligazioni delle Treo Venezie 


Quotazioni del 18 manzo: Corso medio 
81.08; singole: Trieste 81.15, Milano 81, 
i Roma 81.10, 


‘BORSA DI MILANO 


18 marzo 192% 


Monte 
tb d20; 
URLA Seta 1133; TLamificio Na, SM 

Rossi 3475; Uotbnificio Uantoni Di00; Co. 
meziano Bo; Uctonificio Meridionale 
ssari Varzi 750; Pirellà 785: Industrie 
Ga: Radtinerie Lig, Li 
Bison 790; dea 
coni 195; Vistola 1553; 
di lertricità 
a Italo-Am. 
ù Btalbilà 1182; 


Zucche 
lorio. IAltano: 221.60 
danda 


SH denza. 
Ì peso 9.25; Spagna, 298; Praga 
.055. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Jolanda che non hai detto @ nessuno della tua, 
grande passione per il teatro di prosa, del desi. 
derio.di diventare un'attrice drammatica, certo 
non, puoi essere considerata una delle tante var 
nerelle che aepirnnio nl palcoscenico per mettere 
in mostra la loro cretina hellezza. Non hai meri 
recitato riemmeno una, possiola? Questo non è 
un impedimento; le scimmie ammaestinte che 
f&mno ridere con i più angosciosi versi di Lieo- 
pardi danno minor affidamento di riuscire nella 
recitazione di chi st accinge con molte intelli- 
genza ce con maesione teriave. Naturalmente 00- 
corrono attitudini, studio severo, dizione accu- 
rata, Pubbliche scuole di recitazione « Trieste 
dp co ne sono. Ci sono insegnanti privati e 
filedrammatici a cominciare! da quelli attivissimi. 
della Società Ginnastica; 
vedi di oimentarti e abbi 
altrimenti non lo fiesci nemmeno sapendo recita- 
ro come Eleonora Duse. Diciotto Spi non sono 
troppi-per principiare: Maria Laetitia Celli prin- 
cipiò dopo essersi laureata in lettere. 

Assiduo lettore. 1) Roma, secondo l'ultimo cen, 
simento, ha 691.314 abitanti. 2) Trieste è oggi 
superata per popolazione da otto città italiane 

(Napoli, Milano, Roma, Torino, Palermo, Geno- 
va, Catania e-Firenze). — Geoprafia. Dirvi tutte 
lo sessantamove vecchie province d’Italia è t) 
pa fatica per la macchinetta. Ora formano ino) 
tre province Svezia, Taranto, Trieste, Pola, ren. 
to, Zara e Fiume — Pipistrello. Ci avete presi 
per doi detectives privati ® — Trenico meccanico, 
Alla Camera di commercio di Milano. +- Claudio. 
A*quel comune o all'autorità di P. 8. 
iSpiegasioni, Certamente che il padrone di casa 
ha diritto a dar la disdetta all'inquilino Îl eni 
ampartamento gli occorressa per da propria fa- 
lia. Deve però disdettare in tempo utile. 


chiamo. per andare negli Stati Uniti; bisogna 
ottenere l'assicnrato imbarco dall'Ispettorato di 
amigrazione (vin Cassa di Risparmio 12). 2) La 
ascettazione delle domande non sì è ancora ini 
ziata. — Lucio A. Affari privati. Non facciamo 
-— Fotografo. Come sopra — Povera 
Istanzo a 8. M. il Re vanno dirette a 
‘utante di campo generale Cittadini o 
2 &. E, il ministro della Real Casa sen Mat 
tHoli Pasqualini. — Enio. A Palermo hanno sede 
è deposito Î rergimenti di fanteria 60 (Brivata 
Aosta) e 86.0 (Brigata Verona). L'86.0 ha un di 
Aataccamento di battaglione a Termini Imerese. 
Ipnorante Spalato. La fornitura del gas è del. 
Yscoua, il trasporto delle immondizie sono tutti 
servizi per l'inquilino, il quale deve magarli. — 
Distintamente. Bisogna aspettare che sieno aperti 
concorsi @ posti di alliovi ufficiali nella I. 
Aerconautica. Il passagrio nella R. Aeronautica 
saltanto, quan» 
dò re Sia il caso, per coloro cha rivestono già 
tm grado nel R, Fsercito 0 nell R. Marina, — 
Romano. 1) Secondo quello che state {ncendo 6 
secondo il modo con eni siete. 
immogliarsi quando. è 
a) di giudizio, b) di quattrini, e) di 
spirito di tolleranza. 
MSLM iii 


AMPUTAZIONE 


Ad van istituto superiore 

Talun tolse la parte inferiore; 

così amputato, adesso 

esso negar più non ti s® Un permesso. 
Soluzione del gluoto precedente: 


Pesa — ASSE 


iii ieri 
ORARIO DELLE FERROVIE 


Stazione Centrale 
(partonze) 
Venezia: 0.15 A.; 5-0. S. (Milano-Dosanna» 
Parigi.CalafeLondra) 165 Di ar RRaVoltinto Di 
‘onfalcone incidenza per 3 06 
Ho © d. Pari piso A: 18-- 0. (ino Por 
Ofatnos (910-A 3300 Ai (015 DI: 190. 
| vo 


ine: 6.05 A. 
Postumia: 040 8. ‘ado-Bucarest- Sea: 


i Ùgr: 
tinopoli); 5.15 A (Lubiana-Vienna); T- 
(Wiener rai: DreedarIATIAD) i 930 (St. 
. Pietro del Carso); 1050 D.; 1390 A.; 1640 A. 
(Vienna); 1946 D. 1 (Vienna-Badabesti. 
Fiumos 6.15 Ax; 9,0 D.: 13.30 AL; 19,48 D. DI 
carrivi) 


(Pazigl): 
IS De (da 
Udine: 


PI 
A. 21 ienna); 2345 O 
Fiume: 996 D. D.; 12.90 A.: 18,30 D.; 2345 0. 
o Stazione Campo Marzio 


TPartonzo) 
9 _M. (soltanto fino Buio); 

fino Huie). 4 

O; 14,65 Da: 1985 A. 
‘ona00); 6.10 0, 


Parenzo: 5.05 MM. 
,— M.; 


Gosina-Pola: 6.98 
BENE FIRAIOALOL 536 Di 


11,05 AL Ù 
(Arrivi) 
Parenzo: 7.50 (M. (Bo); 10.15 M.; 17.55 M 


pBgsiia-Pola1 1136 M. (@rpelle); 10,05 0.; 15.50 Di; 


a-Piedicolo 7.45: 0, (Gorizia); 1545 4,; 
22.456 D. (da Monaco). £ 
ELETTROVIA TRIESTE-VILLA OPICINA 
ORARIO INVERNALE 
Partenze da TRIESTE, piazza 6. Oberdan: 
730, e 40, 9.00, 10—, 1040, 11159, 12.—, 12.30, 
13, 13,30) 14.1 14,30, 15-—, 16,90, 16. 16.30, 17, 
17,30%, 18.--, 18.30, 19, 19.50, Ni, 21.30, 
Partenza da Villa Opleina: 
Bo, 8,40, -9.20, 10,—, 10,40, 11.90, 
12.24, 12, 3.2A, 18,54, 
16.64, 1' 


14,24, 14.64, 15.24, 15.64, 16; 

UA 7. Dini PRIA 20.54, 2145. 
è corsa segnate con _* fanno capo alla stasi 

ne ferroviaria, dello Stato a Villa "Opicina. 


stampato ed edito 
Riditrioe  Itetiano 


gti 4 


ATE ENNIO IONI FC IOTZI TIA TORTI INA IT 


Carnagione 


SO ARBERI - TRIESTE 
* "Via Imbriani, 16.0 PS 


Gli abbonamenti ai «Piccolo» per Triesto si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno, Fi 


SOCIETÀ ANONIMA 
VALLI» Milano 


) 


( J 


o gUPPOST 


DARIE 


VOPISCOPO LEVOCUGIIORE SORO (RILOCWE 


«02 c010/029020 SOManze (VIA 


INTUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE 


_LEPETIT FARMACEUTICINaPoL:MILANO.T0 


Î 
Li 


jù 
( 


i 


(4, } 


| 
î 


DI 


questi od altri |* 
po di iniziativa; 


mi i 
lessandra?? ? 1) Non basta avere l'atto di ri- 


de Sul: 
COZLONE 


ca j@abb 
CUGINO 
INSEPPE ALBERT 


de 
DITTA G 


Visitate i nuovi arrivi di 


MOBILI 


vi x 
IeNnnesi 
Tipi eleganti, massima solidità 
e garanzia 
Grande scelta a prezzi bassi 
Forniture per alberghi 
case di cura 
Spedizioni ovunque 


R. Camponovo 


.Miale XX Settembre N. 33 
Trieste - Tel, 793 


DI 


CAMCORDER RI TEN ETIOPIA RATTI 
to 
ite De Rene a 
Du:| Redattore responaabile Anenato Rosco, 


.| BEVETE 
VEGIATE 


RICOSTITUENTE DELS ANGUE 


(SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


La moderna salumeria 


è completata con l'impianto di 


ROSTICCERIA — 


il costo dell'impianto viene ammortizzato 
in breve temipo x 
Chiedere listino alle 


| OFFICINE BARANZINI & C., Milano (35) 
Via G, Meda 30. 


e 


}  Depurafivo 


TORRESI 


iquido 0 în pillole è un preparato che, 
I LA bene ‘mella cura della È 
sifilidè per la sua azione rapida, energica 
e deparativa. Adatto anche, per gli vor: 
ganismi più delicati: prescritto da ‘me 
dici e “specialisti alle intolleranti inie 
gioni ipodermiche 3000, completare la 
f el lomelano è 214. 

Sura miato con medaglia d'oro esposizio. 
ni igiene sociale, Roma 1912, Parigi 1506. 
Uu flacone (liquido) L. (Pitlole)! 
U. 9.70. Letteratura con istruzioni grati 
Borî ‘G. TORRESI, Premiata farmacia; 
Via Magenta 29, ROMA (21). (HE 
A: Trieste e in tutta ta Regione Giulia 
farne richiesta in analsiasi farmacia. 


‘2 


lichelta v'indi- 


UCO e del 


i, i 


si 
cioe : 


_BENEVENTO 


MA RMME 


usate per i vostri bambini. 


ALIMENTINA 


vitaminizzata 


1) E' un alimento completo, già pre 
«digerito, ricco di vitamine; | — — 
2) Si da in aggiunta al latte o in so 
stituzione del laite, quando questo # 
__ è mal digerito; 7 DA 
3) E° digeriia. dai bambini fino dal 
primo mese di vita;! È 
4) Basta stemperarla con acqua 0. 
latie bollente nelle proporzioni $° 
segnate nell’ istruzione contenuta $ 
nell'interno di ciascuna scatola e 
lia pappa è pronta. Non deve cioè | 
esser cotta. È 
E° usata in ©liniche, Ospedali, Bre- 
fotrofi col più grande successo. 4 
È’ la preferita dei Medici specialisti 
pediatri. 
in vendita presso le farmacie e le $ 
drogherie principali, Concessionari f 
er Trieste Sig. De Mordax Albano, | 
ia A. Volta 4; per Pola Sponza Lo- 
dovico, Via Besenghi 50. É 
Scatola piccola L, 6.80 Scatola gran. 
de L. 12.50. nE 1 
Concessionaria esclusiva: È 
Soc, An. L. I, M. A. S, — Milano (99) 
Via Privata Beretta 18 


è un preparato felicemente conf D 
ro ed arsenico, efficace e tollerabile, indicato 
a coloro che sono affetti da anemia, da clo- 
rosi, da debolezza generale ecc, L'iAmsofertil». 
ico in breve tempo ‘un mì 

Hl’appetito, ridana al paziente Ja sua 
za, determina la scompatisa. dei sintomi ame 
mici @ favorisce la formazione del sangue. 
L'eArsofertil» viene preparato nella 

ia «Alla Madonna delia Salute», 

Giacomo. 


L'INFLUENZA. 
nello formo vatarrali, sparisimente. 
t uella sù CONVALESCENZA, va pera 


con ua energico espettoranite, di 
bronchi: dal catarro ed elimini Lai 
respiratoria 3 


con un antitossico, che argini rpidazztatoi 
la infezione el impedisca lì possibile for 
toa aronica: “ i do: ia 
con Qu risostituente, che 1istabilisca le. 
| cnergio perdute. x a 
Iprsacuana © Balsamo Tolè, i prima: ni 
chiosta gori Maragliano è Fatto s 
}. Timo.e Lattocreosato, alla seconda n 
xd, Sommerbrodt). È Ae dan 
RR ® calcio, alla terza (Marfori è Gar 
Sl Noro: CERERE cHe contenga tolte le, 
i ara! b i i 
e è lo sciroppo «Bronchi 


| «Venditrice» 


IL PIGGULO CI THIÈSTO. Pg, VI, 19 Marzo 1/4 


AVVISI COLLETTIVI 


‘Stabilimento lucidatura parchetti “CERINE,, “DUSTLESS" 
M. TORESELLA, Via Torre Bianca n. 21 — Telefono n. 8, 
Pulitura generale quartieri uffici. Abbonamenti convenienti. 


nvvortenza per il pubblico 

Al'importo degli avvisi aggiungere la tassa: go- 
vernatita (combrensia della tasso bbllo dilquie- 
tanzu) in ragione dell'1.50 per cento del costo 
dell'insorcione, col minimo di cont. 20 per ogni 
pubblicazione, 
Armani. 
Ullerte di personale di 


servizio 
ent. 10 da paroh L 


, ottimo p 
ignorili e 


Ameriere, cuoche, hat 
pos personale di. se: 
Innghi attestati, ber distinte famielie, hotel 
restaurants, pen ba offre con. solleei 
dine Autotizasto «Provveditorio», 8. Lazzaro 
FE Ri STSIONA 

bambinaie, domes 
ne, DEA, sanno lava 


per vtutti lavori, cucinar 
Hue 9 in poi. vit Giuseppe Vidali 11, IT, signora 
Seniz A 


cinare, offresi per serv 
SONSSSE «Mai 


SIGNORINA anziana, intissima famig 

tima compagnia, offresi a distinta vece! 

gnora; miti pretese. Offerte «Compagnia» Piccolo. 
3148 A 


Richieste di personale di servizio 


ami- | COMMERI 


in Teese 


CAMERIERA giovano, bella presenza, au 

mento tedesca, cercasi per casa signorile, fuori 

conte: alto salario, «Provveditorio», S. Lisa 

CAM 

ARA mensile 250. Presentarsi: 

Ni 23, Primo. 

DOMESTICA Der bito servizio cercasi, pres 

certificati. Via Tor S. Piero 6, porta 16. _3 

DOMESTICA gralla cercasi prontamente, 
‘baldi 17, I Sere] 


di trat 
Valdirivo 
37607, B 


7 


DA) ‘preferibilmente Tedesca, tros 
‘o presso piccola famiglia. Via Ma 
Mare 14, I, , destra. _ 38200. td 


mento. Via Tmbriani QI 

DOMESTICA giovane, buoni 

lonnina 38, IMI. porta 7. 
MESTICA con 
(G Vasari 8, Lay 
e 


attestati, cercasi 


porta 10, 
DOMESTICA con buoni certificati cercasi. 
10, porta 16. 38332 
MOMESTICA qapaco, IR 
prontamente. Oeeilia 2, T. 
e, 


anche jiedesca, 


Via 
B 


attestati, cercasi 
505 B 


delli, L. 10; riformazioni. Piazza Oberdan 5, 
Î 068% € 


.SARTA, assume qual 
| re, signore, 


| SARTA 


TA 3 


SIGNORINA «distinta, parla itallano, tedesco, cc 
cuperebbesi, dama compagnia, direzione casa, 
disposta anche viaggiare, qui o fuori. “offerte 
«Venticinguenne» Piecolo. __ 

SIGNOBINA ‘oloni 


TAGLIATORE 
demie, g 


isco rimoderma mo- 
IV 


iImodetnatu- 
figurino sacchetto gonni 
Riborgo 17, RR 
STST1 


bambini 


vestiti 25 in poi. 


i 
STANZA vuota, ariosa, 


| Tigor). 


Ì STANZE dué, 


nt molergiata, SEO ner: 
sona. sola. Via Leo 13, Sito 
bella, primo piano, elettrica, cura 
hianeheria, vitto casalingo, affittasi prontamen» 
to presso famiglia ‘tedesca. Chiozza 39, mezzani 
no, destra. k (310% F- 
STANZA ammobiliata alliltasi presso persona 
sola. Imgresso indipendente. Via Tiziano 11, por 
pia 3. _/ 97651 E 
| STANZA; 1 bellissima, 
splendida vista mare, indipendente, volendo co- 
medo cucina, Via 8. Daniele 1, II, (laterale 


STANZA bene aimmobi iata, gas, massima pull 
si a distinti cone oppure dba Î 


si SA. 
. destra. _S300F 


una. vuota, ‘comodo ana sub- 
affiltansi presso persona sola. Tortobigne 34, 


F_ 


| oppure s: 


PREZZO. occasione, 


pieghevole 
ro, viennese, Via Geppa 


, 1 


ATT, CCAPANNI. Tasso, occasione. Ferriera co 
HI4p marta SG. 

ATTAGCAPA| NÌ inoderno, camera matr 

le mogano, faggio, vendesi mrezzo con 


a imozaro, 
o Lodcasione. 


dettà, 
reato 1 
altra 
B 


uonio, buonissime, 
casi 50, III. 06 
BICICLETTA Bianchi, 


Î quasi uova, forno a gas, 
paltrone sdraio, bagno semicupo vendonsi. 
di 


In 
M 


gliere razza piccola, tre mesi 
ma di cuore. Petronio 9, 


STANZE duo, v ‘vilote, oppure ammobiliate, como- 
do mtcina, ingresso libero; anche ana vuota, af- 
fiittan. ‘olgersi Genova 17, caffè. 376531" 


Istruzione 


A A. ALLA Berlitz School], Solamente v 
ca 21, nuovi corsi diurni e serali 
ces , spagnolo, portoghese d 
rei speciali accelerati d'i- 
Prefessori delle rispet- 


taliano per 
prizioni tutti i sin ale 


tive nazionalit: 
|2 allo 21, 


bravissima, pratica, 
subito vestiti, taill 
! poi; rimoderna 
prezzi 


lunga 


imi. Zovenzoni 5, I 
del 


confeziona 


SARTA 7 maestra. vaglio, È 


prova, lire 45; 


di 
taglia, 
23, 


i lavoro accura 
ito comprese fodere fine, 
To _ ILE 
SOPEra ERE e guisce qualsiasi 
\domicilio, prezzi jrrisori. Galleria Î “appeszie 
‘70, gs72:0 € 


I ei psi ire 
Posti disponibili - Offerte GL lavoro 


cent. 21 
ANTI 


francese possibilmente con pratica estera, cer- 
casi da primaria ditta, Offerte sub cattività 
al Piccolo, 
ESATTORI 
sitare famigli 
deposito garanz 
O 22 «Le Duo Catene». 


Facile Ravoro lueroso. % T 
lire 25, Presentarsi ufficio, v 
36112D 


20% 
GARZONA modista cercasi. 


Via Bpiridione i. 


senza alloggio, cercasi oggi, per Trieste, 1 tai 
rizzo Piccolo. Pas se 
GUADAGNO sicuro a volonterosi. 


dallo 9 all 


mattonelle 


er rivestimenti 
RA valle 
29, DI 


OPERAI ottimi, 
cercansi 


ceramica produzione Boemia, 
«Ceramica», Bolzano. _ 
RAGAZZETTO onesto, per ‘portare pacchi, 

casi. Indirizzo Piccolo. 37630 D 
STENODATTILOGRAFA Tedesca, com conoscenza 
dell'italiano, cercasi per pronta entrata. Presen- 
tarsi fra le 10 © le 12, Via C. Gheg È 


Î cercati per duo ner 
enzilo 150. Via Valdirivo 23, I. _37617 B 


veti ‘org0 


MESTICA, sapmia cucinare, cercasi. Prese: 
tari solo con attestati, dalle 9 alle 12, Torre 
bianca 26, I. 37667 B 
MOMESTICA capace cucinare cercasi, Via M DI Leno 
N._3, terzo, destra. 376% 
DONNA, per, lavoro casa e magazzino, To 
Via, Ginnastica 13. 38340 
PRESTASERVIZI cercasi. Viale XX. Settembro, 33, 
terzo, Cagli. 33180 B_ 
PRESTASERVIZI giovano, sola giornata, gercasi: 
per Barcota. Presentarsi: Piccolomini 
destra. 

PRESTASERVIZI, tutto il giorno, sa) 
nare, si, Ghega 3, IV. Malueà. 


N. 5. 
ca stabile cercasi. Viale Rogin 
porta 9. 
\AGAZZETTA per Jurori Jegesti di casa cercasi, 
'è Nazioniaile, Via Media 4 37541 B 


| RAGAZZETTA per ana "pio casalinghi, cer- 
| sasì Maflonna del Mare 5, destra, non nrima 
+ delle 9. 37605 B 
SIGNORINA giovane, bella presenza, che parli 
fedesco. cercasi mer direttrico casa signorile, 
fuori "Trieste. Presentarsi: Via VEE sei 


Domande d'impiego e di lavoro 
vent. 10 1a parola. Minimo D. 


A GIOVANE ventiseienne, con canzione, offresi 
con onesto pretese, Offerta «Ninanto» Pic Da 


CONDUTTORE dispononte cauzione € 

Scrivere «Cauzione» Piccolo. 

CONTABILITA' tenuta libri commercio; impian 
avviamenti, re igjoni; riordinamenti, inventar 
bilanci. Rag. Santin piazza della Bora: 


VW IsHICE ‘capacissima, con ottime A 
cercasi. Casa Mode Destefani, Silvio UO 


E eee enrna] 
Camere ammobiliate e pensioni pr vate 
Richieste 

cont. 20 Ja parola. Minimo L. 9 E 


AMMOBILIATA 2 letti, luce, paraggi Stazione 
Centrale-Volti Cliiozza, ratelli cercano lio 
aprile, e_«0 Di 37599 E 
CAMERA vuota, possibilmente ingresso libero, 
paraggi Goldoni Ginnastica, coningi cercano. 
Mivolgersi piazza S. Caterina i, Oltolini, 
38114 E 

CAMERA matrimon >, comodo cucin 

ro, tratto Unità-Campomarz 

ti cercano, Scrivere «Unità © 
Piccolo. iù Has 
CAMERA è salotto 0 camera sola, 
mente con bagno, ingresso libero, con luce 
elettrica, a decorrere dal io aprile p. v., per 
sona assai distinta cerez. Indirizzo: 37899, Lusta, 


I A vuota, primo-secondo piano, Iude, in: 
#80. libero, posizione centrale, cercasi, «Elion 
Piccolo. _ 3 SI 33206 E 
PENSIONE presso persona diapos i 
oure famigliari, impiegato ventisettenne, orta- 
no,, stabile Trieste, cerca. Offerte «Serietà» Pie 
colo. 30360 E 
| STANZA vuota cerca signorina seria presso buo- 
ina famiglia, anche tedesca. Offerte «Poco & 
Piecolo. 3811 
grande, 
cerco subito. Offerte 


vuota, senza comodo cu 
Ariosa» Piccolo. 30608 B° 


vitto, cercar 


pulizia, nosizione centrale, 
«Prozzo modico» 


Offerte indicando prezzo sub 
Piccolo. 37533 E 
STANZA ammobiliata, ingresso scale, cerca di 
stinto ‘signore, maraggi Galleria Montuzza, ar 
ferte «Dottore» Piccolo. 76 


| CORRISPONDENTE o traduttore perfetto 

| no, tedesco, offresi. Offerte «Assiduon Piccolo. 

é Da fa 39288 G 

E DICIOTTENNE pratica, amorosa, bambini 6-10 
anni, italiano. tedesco, sloveno @ piano, cerca 

sso distinta famiglia, Offerte SR 


| DICIOTTENNE terminato 

| pratico contabilità, corrispondenza ital 

H parto Ibadesca, £ lingua. «la; 
Scrivere 


Osterte «Pali 


STANZA ammobiliata, pulita, luce” ctegrica 


possibilmente vitto, paraggi Mazz. cer 
ca distinto. Offerte «Appena arrivato» Biocolo: 
37651 B 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, ariosa, 
possibilmente centro, cerca giovane solo. Offer- 
te «Serio» Pie 37649 


—@@x-@==@<—<@@c—@1I1I<K_Ég[ 

Camere ;ammobiliate e pensioni private 
i Offerte 

cent. 30 la parola. Minimo L rv 


A, A. AMMOBILIATE ogrii posizione, matrimo- 
niali, comodo cucina, offre PR San 
CAO 


Lazzaro 23. 


_ GIOV NE diciottenne, Gonoscenza, ua i 
nà, tedesca, cerca posto quale magazziniere pra- 
mapante opprre negozio. Offerte sub «Onestà» al 

371680 
‘impiezato, contabile corrispéniente 
ella, calligrafia, offresi a 20 cia 
silî. Qiferto «Urgentissimo» Piccolo, ‘ Se234 € 

GIOVANE attivo, contabile, lunga pratica ma 

carla e assientazione, occuperebhesi presso ba: 

‘ca 0 seria ditta, Ottime referenze e miti preteso. 
érivere «Piacentini» Piccolo. 30256 

GIOVANE, ox combattente, ottime referenze, 
serca occupazione stabile quale fattorino, guar- 

cano o qualsiazi posto fiducia, eventualmente 

‘offre cauzione. Gentili offerte sub NERA Pio 

CA 

DARDIANO, cursore, custode, con buoni ia 
stati, pratico anche ufficio, corrispondenza, of- 

sii anche con cauzione. Offerte «Gianniv n 

o. 

"IMPIEGATO libero nel pomeriggio, LR mo- 

sto quale aiuto contabile. Offerte al Piccolo sub 

aMrieston » 375210 
Pla Esperta conimercio, pratico lavoro 

ittoîo, tedesco, italiano, anche come piazzista 
imonissime referenze, Cerca Posto, Lettere «Per- 
sona. esperta» Piccolo. 383120 
QUINDICENNE assolto scuola teenica, offreci 
STA ufficio. Offerte «iti pretese» Piccolo. 


“GIOVANE 
italiano con 


SIGNORA, vedova, inta, 
coro ufficio oecuperebbest gnalche ora ai giorno. 
_ Offerte «Contabile» al Piccolo. 38168 C 
| SIGNORA tedesca, 
| collocherebt besi anale massaia distinta famig! 
3 eventualmente giornata. Offerte «Vertraungsw 
| dig» Piccolo. 31509 
GNORINA inte! T 
| tfficio. Oferte «Italiano-tedesto» Piccolo. 33144 € 
SIGNORINA bella presenza, ‘diciassettenne, Duo- 
na famiglia, grnsi quale venditrice. Offerte sub 
iecolo, 


sara 


'ANZA gran ittasi 


A. A. ho) al 
Uso ufficio. Corso Garibaldi 29-11, dh 


A CONIUGI affittasi stanza elegantemente nm: 
mobiliata, senza comodo cucina, o a due amici. 
Fostolo 18, p. 12. tut 


AMMOBILI a, entra: 


BILIATA elegante, luce elet 
ta libera. affittasi centro. Indirizzo ez 
1653 P 


AMMOBILIATA, luce, vitto, 
signore, Gatteri 9, porta. 10. 648 
AMMOBILIATA libera, soleggiata, ariosa, puli- 
tissima, affittasi. Venezian_ 8, porta 7. 37655 F 

AMMOBILIATA ‘semplice, massima pulizia, af 
fittasi persona seria, lire 60, Via Ohiozza: 75.1, 
destra. 36160, 


AMMOBILIATA 1-2 letti, soleggiata, 
pulizia, eventualmente vitto, trattamento fa 
gliare, «tre, affittasi persona. dabbene. Venti 
Settembre 95, porta 14. È 38102 FP 
AMMOBILIATA elegantemente, massima quiete, 
pulizia, unico subinquilino, trsttamento fami- 
gliare, eura biancheria, vestiario, affittasi pres- 
so distinta persona. sola. Visitare dalle 15.30. 
, teri 46-ITI, destra. 32104 FP 
OBIKIATA affittasi prontamente, Ince, vit: 
to, distinto signore. Udine 12III, de 


affittasi distinto 
37646 PP 


Pi 


AMMOBILIATA una persona affittasi con 0 è sens 
z& vitto, presso piccolissima famiglia. Chiozza 
32-IV, Timeus P 
AMMOBILIATA  erandiosa, elettrica, 
signori. (eppa 2. porta 1 
CAMERA ammobiliata, ingresso scalo, n 
Valdirivo 21, lo, DbcIE 
CAMERA Se ‘ingresso libero, comodo 
cneina, affittasi coniugi oppure a nina o die 
signorine distinte, Via delle Mura 2, RIO, 
234 FP 
GAMERA semplice, volendo vitto, me 
timanalle, affittasi. limens 8, pirata se 
GAMERA ammobiliata 
Servola, ‘affittasi, 


Indirizzo al Piccolo. 36146 P 


M ammobiliat ingresso Jibi 
Solitario 13, III, porta 16, A ‘38198, 


CAMERA ammobiliata d'affittare, Via 
$._IT, porta dl. > pippa 


ammobiliata all'ittasi. Via Artisti 3, 
LISTE 


, Affittasi. i, 
3368 E 


MERA con due letti, per ope 
Via della Rora 9. PAR 
CAMERA ammobiliata, 


Geppa 17, portinaio. _ 


per o 


‘ariosa, sani Via 
35364 P_ 


‘perfettissimi tire 50 in FIDI to) TA ISIONANIRIIA 
mantelli, facendoli como | &: 
Î DOPOSCUOLA per allievi qualunque. classe ecuo: 


modelli carta 5. 
5764300. 


Ì i o maesi 
© tedesco, an serali, cercansi per 


Fiori. 


ingresso, libero, paraggi 


affittasi. | zo, 
198 F° 


Battisti 


|le media, Ripetizione, itruzione tutte le mate 
rie, «pecialmente latino. Orario: 15-19, «Miner 
Yît», Rossini 16, Telefono 38308 
A 
bi tombro È Et sE 36108 (E. 
Du TE 


GRAT 
o fare feguisto mio ino; istrumento. e 
Pi 029 G 


Lieto disp 
M 


Minestra ital 
ito, 
o) Leo italiano 
mpiega- | 0 
ie 


i Offerte «6 ore settimanali» 
38196 G 


CAMERA matrimoniale, porte piene 1900, altra 
mogano, vendonsi. Chiozza 51, DIRO 


MERA matrimoniale frassino, 
vorazione perfettà. extraforte, 
straoccasione, Via Paulîana 1, 


Mi: 
CERCOEI mafrimonialo massiocia, prezzo 
altra mogano, vendo. 


È 81 
v Usa: si Todirizzo ail Pie- 
tare dalle: 9-11, 13-1 3R118 z 
îesima, quasi nuova, ven ” 
occasione. Cors i 0636..M ME” 
CAFROZZELLA amava, Ta pi CE 
desi. Felice 
SARBOZIELLA ell 


ven 


E: Ron ‘altre, 
vendonsi, vera occasione. Coen, 


‘endonsi, 0eca- 
zz0 Piccolo. 
30326 M_ 


tso completo al 


Diesel 6 sconpio. 
per macchinisti», 
37651 G 


intorizzata, «Scuola (Bon 


io modello vendesi occasione, am 
che Tatealmente. Montagnari, (Uhiozza, Da 
3s 


adesco | Riborgo 45 (angolo Corso) 
3 


TEDESCO insegna giovano distinto, lire 3. | 
%, porta Rim a 


Oggetti rinvenuti e smarriti 

NE cent. 30 la narola. Minimo L 

MAZZO chiavi smarrito via "'eron 
Ireneo 4, falegname, 31655 H 

ORECGHINO brillante smarrito via Carduesi 

ne id te lt 


mer 


Ei 


SONA conascin 


| Ginnastica un paio E, non sue, PR 


rinortarle. 


camere, camer: 
“alfittasi prontamente. Seri- 


na, 
duemil: Piecolo. 37581 I 


fine Rossetti, 
Ri ienito, 


| APPARTAMENTO grande, centrico, vuoto oppure 


ammobiliato, disponibile per famiglia seria, sol 
lissima; trattasi direttamente; esclusi media» 
Offerte «Affitto quattrom di Li 


APP Tatanze, 1 
luce RIRO TV piano, Ino Sub «Aprile» 


‘APPAR AMENTO centrico, quattro stanze, 
gno, comfort, ecambiazi quartiere cinque-sei 
stanze, comfort, centro. Indirizzo Piccoli 


APPARTAMENTO pressi piazza Unità, 6 stan 
ze, bagno, telefono, 1 di i, dieponibi» 
le. Offerte; Ecuioo qui Bice 


CUCINA Fialssimà ultimo modello, ci 
lavorazione solida, vendesi mrezzo ioccasi 
i Za Stazione 


‘suste, mate 


mig, ottomana, 
Galleria 11, 
372 M 


vendesi Ten d'occasione. 


ne, 
i dica nc Bo occasione. Roszol. Ret- 
tefontane 188, porta 19: dalle lin poi ei M 
GE; trapano, tornio, pi 
ndonsi, Valdi 


GRAMMOFONO quasi m 

oceasi mu, Via_Rivo 1 

IMPERMEABILE, v 

ombrello seta signora, DUOYO, 6 metri se di soa 

sa, greve, vendonsi cceastone, Uommer: 

porta 7. _ setto ta 

LAMPADA @ 4 luci, vendesi. Marghe 

rita 49, v. PES STI M 
rasi nuovi, con due sgabelli, ven 


M 


completo, vendesi 
I, destra. 37593 M 


lettrica, 


TINO ferro, per bambini, 
causa partenza. Via Cacc 
Raf oniale, 
giovedì, FAO 


grande CA 


(o) 
Vitare: 9. alle 
da 


‘© sistem: e 
rantita 5 anni, 390. ernia Cardneoi ta 


37445. 


La moglie CATERINA nata CAPPELLARI, il fratello GIUSEPPE 
ed i nipoti, profondamente addolorati, partecipano a quanti lo conob- 


bero la morte del loro amatissimo 


Matteo Covrich 


d’anni 77, professore in riposo 


oggi, alle 12, 
I funerali seguiranno giovedì 


Verteneglio, 18 marzo 1924. 


munito dei contorti della meligione. 
20 corrente, ad ore 14. 


ti presente serve. quale partecipazione diretta 


Sereno come visse, si è spento a Caserta, all'alba del 16 corrente, 


il signor 


GIOVANNI 


nel suo 840 anno di età. 
La moglie MARTA D’ERRICO, 


MELONE 


i figli cav. NICOLA, avv. GIO» 


VANNI, dott. VINCENZO, dett. ENRICO @ MARIA, le nuore, il ge- 


néro, i nipoti e i pronipoti ne danno, affranti, 


Caserta-Trieste,. 18. marzo 1924. 


il mesto annuncio, 


Dopo lunghe sofferenze, stoicamento sopportate, è morto oggi il 


dott. GIUSEPPE DELCONTE 


Consigliere di Finanza i. p. 
Ne danno l'annuncio a quanti lo conobbero Seb amarono le dolenti famiglie 


LCONTE, FERLUGA, ROSSI, 


I funerali avranno luogo gioyedì 20 corr., He ore 15, partendo il convoglio 


dalla via G, Stuparich N. 
rieste, 18 marzo 1924 
Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. 


LA bellezza del viso è un elemento importan- 
tissimo nell'estetien. femminile. Se avete fa pelle 
deturpata ‘da lentigzini, efelidi, sione, foruncoli, 
comedoni, mon ‘fate altra «cura che ‘quella del 

«Acqua Amtifi 2» con tieultati werti, Tro- 
vasi nella Pa a «Alla Maidonna della {Sa- 
Tute», Trieste, S. Giacomo ed ‘in tutte le altre 
farmacie. e 324.0. 
MODISTERIA Zanier, 


Corso Gar 


PRIMA E indere oro, argento, < 
offerti dalla grande: oreficeria, via: int "n 
inimpetto. Mongenisio. Ricca. istelta. lorolo: Ri 


anta quintale; ; chi 
stino.. Accettansi rappresentanti. Saponifie 
lafranca d'Asti £ 
SAPONE, qualunque quantità, qualità, prezzo, 
comperasi prontamente, Indirizzo al DIE 


ERA © cucina con rimessa, comodo, giar- 
fon quartiere più EOS: Im 
38 


ERE 3, cucina, comfort, fitto 1%, scambiasi 
camerino in più, pagando spese. IEICIO O 
CAMERE 26€ cucina, gas, acqua, scambiansi con 
camerino in più, presso Giardino pubblico. In. 
rizzo Piccolo __ SUIT 


Rus 
SII x 
atti 

601 


i, cam j 

stra, scambi, con 3 e camerino, pres 

gero Manna. 

LOGA TI buona posizione. 
38260. 


tasi. Foscolo porta 40. 
LOCALE in via Sanità, per uso cantina o de 
posito, con impianto luce, acqua e studio, af- 
fittasi. Rivolgersi Camerino, via F. Venezian_ 6. 
MIUBI 


DZINI affittanei. 
I, telefono 1723, 


spero Weis, Via' Ma 
orario: 11-49, 17.18 
ST6A7.I 


MAGAZZINO due fori, luce elettrica, 703, coua, 
sura rerittoio, banchi e sconsie affittasi. Via 


Mi ani 
affittasi, Indirizzo, al: Piccolo. 


MAGAZZINO © quartiere, affittansi. Indirizzo al 
Picci TI: 
PORTINERIA, camera e encinà, acqua, s 
bierebbetsi con due camere e eueîna, acqui 
Giorgio Vasari 7, IV. 

PORTINERIA di camera, cueina, scambiasi 34 
altro due stanze, camerino, cucina, ma 
Piazza Galdoni. Indirizzo al Piocolo. Boro toi 
QUARTIERE 3 stanze, camerino, comfort, scam: 
biasi con uno 4-5 stanze, bagno, luce, centro. 
Ciamician 16, II. 38268 


QUARTIERE completo, con camera e cucina, 
cedesi, vera occasione. Via Capitelli N. 5, L 
TOSI 
QUARTIERE con 3 stanze, cucina, bagno, ter 
razza, tutto comfort, cedesi, eventualmente con 
mobili. Offerto sub «Libero» Piccolo. 6091 


QUARTIERE “di 4 stanze, camerin Iuce, scam. 
Biasi con altro di 5 stanze, camerino e giardino, 
Indirizzo al Piccolo. i ST806 I 

QUARTIERE Gamera ana © cocina af 
fittasi. Indirizzo al Pictolo. 


QUARTIERI ammobiliati 


Via Madonnina ®, I, 


QUARTIERINO due; stanze, due Camerini. cu 
cina, giardino, scambiasi con altro di tre stanze 
è camerino chiaro, sa quattro stanze, non 
distante dal centro. Indirizzo Piccolo. 
QUARTIERINO camera e cueina, semi 

l'ato, acqua, gas, adatto pes sposi, 

esclusi mediatori. Rivolgersi: Hotel Continentale, 
dalle 10 alle 11 (37537 


cedonei. 


altra famiglia, 
re 37687 M 
MACCHINA da scrivere «Remington, modello 
vendesi, occasione, i im SI 


vendesi, 
6 31635 
i ntrante, | Fendesi 


giornata causa partenza. In Piccolo. 
è 37605 M_ 


RGCHINA Singer, per famiglia, 
Media 31, I. 
MACCHINARIO dî 
giano impagliate, 


verso, vasche "d 
vendonsi. Indirizzo Biccoto, 


0 vendesi causa partenza: matrimoniale, 
salottino. stanza pranzo, cucina, ottimo stato. 
Pendice Scorcola 479. campagna Germonig (lungo 

Opicina), dalle 9 alle 16. 37569 M 


vendesi, occ 
PIANINO modernis- 
Yenile 37629 M 
PIANINO anasi nuovo, voce armoniosa, robusta, 
vendesi, occasione. Indirizzo Piccolo. _ 36578 M 


«Bach, Berlino», muovo, 


SCIATICHE, mevralele, emicranie, _ dola 
schiena, lombaegini, tutti i naiori deri 
cosidetto colpo d'aria si combattono efficace 
mente vol wLiquores o «Cachet Godina». Te 
OvUTRO. 
SCRIVANIA, ima 
vani, poltrone, si 
Geppa 17 
ai @ secco vestiti, stoffe da 
Sn sollecitudine, prezzi. muti. 
Ù 39338 sei 


‘almadietti, rovere TE 
ufficto, prezzi fabbrie: 
7. 2468 ( 


1) eo se; 

pubblicità, conoscano slavo, introdotti province 
Finmé, Trieste, Udine, alîsposti tavorare subito 
per importantissima. pubblicazione ufficiale del 
lo Camere di Commercio Italiane. Buon zuada- 
mo immediato. Scrivere Ferrari A., Zanella 2, 
Trento, 

DITTA produttrice estratto pomidoro, formaggi 
reggiani, cerca rappresentante deposito 
provincia Trieste. Indirizzare offerte dettagliate 
Tpiecenra a Istituto Informazioni Pollini, dolo 

i 


PI coda da concerto Schmidt e Kunz 
{Boesendorfer») EEE metallica, vendesi lire 
3600, Via Sanità: 16, 37065 M 
PIANO perfetto alter lire 2000, Petronio:9, pt... 
interno. SES M 
PIANINO nero germanico, perfetto, vendesi lire 
2000. Piazza Borsa 8, III, sartoria. 30019 M 
FIANINO mero, quasi perfetto, 
Tire 290. Via Sanità, di 

PIANOFORTE 
timo stato, vendes 


i nuovo, vendesi 
STR6M 


è, lede: 
i "Broletto La int destra. 
SAI 
SCRITTOIO, chiusura americanà, "nai ma 
stello per bucato. vendonsi. Indirizzo SA 


SCRITTOIO, armadio 12 sp , stanza, letto, 
venmdonsi. Raffineria 3, trattoria. #I3.M 
SPECCHIERA al per sartoria oppure antica 
vendesi. Via, Udine 25. 2468 M 
& IZA da pranzo, rovere affumicato, con_séi 
Sedie vera osta altra in moce, vendousi,. a 


FASBRICA estratti pomidoro cerca rappresen- 
tante per Trieste. Scrivere Pezzîol Giuseppa ii 
Padov9.. 53029 P 

PIAZZISTA abile, disponga piccola cauzione, 
buona provvigione, cercasi Indirizzo Leno 


PIAZZISTA articolo automobilistico, abile, 
‘casi. Offerte «Pronto» Piecolo. 38358 
ENAULT cerca per Trieste, Udine seri sub. 
agenti. Referenze lOEgepiBilio Serivere Agenzia 
generale via S. Biagio N. 6. Padoya. 5696 P. 


SOCIETA? assicurazioni importinte, già intro 
dotto, cerca produttori. Offerte «Fidato» al Pie 
colo. 37630 P 


FRUITS TREOMIODIII: biciclette e VELI 


50 la narola. Minimo L. b—- 
sufochRni: 


‘autovetture occasione vendo. Bo 
logna, Tor S. Piero 8. 37826 Q 
AUTOMOBILISTI! Fate eseguire i vostri. im- 


ianti di luce ed avviamento «Bosch» presso 
Ta specializzata officina C, Lorenzi, EA E 


50. 


at 
iP. 


zano lussuosa; altra 
L: 2463 M 
STUDIO, è ultimo Sala sn) ‘© senza guarnitura 
club, vendesi. Via Geppa l 2468 M_ 
TAPPETO persiano dh aio, 
altro da salot vendonsi s 

TAPPETO. persiano, splendido, 300x160, ragu. Di 
oucasione, Corso i. negozio piume. 35550 M 

TORNIO precisione, muovo, per orolog: vai 
desi, rara occasione; armonica 4 file bassi. per- 
fetta». «Ploner». Indirizzo Piccolo. TIA M 


STANZA da. ranzo, in 


antico, — Brie; 
49, II. 3955 


QUARTIERINO Ammobiliato 0 sia 
cedesi Pd partenza. Cristoforo Cancellieri 9, 
porta 3. __ 375851 
VILLA ‘sirmorilo ul mare, affittasi & Îirieste, lo 


‘dirizzo al (Piccolo, SS24 I 


IA III In 
Richieste di appartamenti, botteghe. 
e magazzini 
cont. #0 la parola. Minimo L. s- 


VASCA bagno, zinco, vendesi, Boccaccio Ha ERO if 


VESTITO da sera, per signorina, ON tre 0 
i selo 27, I, dalle 12 alle 16. 
Michelangelo et; i gallo nin alie de e IA O 
Acquisti privati degubazione 


pere sro 
PIANINO 0 oppure pianof orto TE 


Droghe 
ria Zigon, via, XXX. Ottobre 8. 36069 N 


perfetto funzionamen- 


i 5 cavalli, 
moro Douglas 5 cavalli Sona dvoghezia. 


to, vendesi. Via Molin a Vento 


MOFOE A FOZIELCAY dindiano, | piera efficenza, 
6000. irizzo Piccolo. 374910} 
n va "Tussuosa, vendesi pres: 
zo d'occasione. 3, Sebasriano 8, officina mecca 
nica. 794 
Capitali - Società - Cessioni 


di aziende commerciali e industrie 
nt. 50 Ta parola. Minimo L. $.— R 


AZIENDA droghe, av , con uteneili vendesi. 
Indirizzo Piccolo. È R 

AZIENDA. avviata, arredata, clientela, cerca s0- 
cio’ (socia), minimo Ha Offerte SENSI Ro 


NÉ ragioniere al fasimo, cerca azienda 
già bene avviata, contribuendo con prestazione 
personale e versamento 5000 contanti. Scrivere 
«Garanzia» Piorolo. 601 _R 


APPARTAMENTO ammobiliato G-6 stanzo, ‘cere 


casi immediatamente ‘in subaffitto, Offerte Pic.|b 


colo «Console». 

APPARTAMENTO vuoto 56. 

te primo piano, cerco 

Olrorte dettagliato, sub “niente, 


SCogD, 
pes ipyilinien= 
centrale, 

ti Piccolo. 

136. 1 


A PREZZO d'occasione compero orecobini con 
tini oppure brillante solo, lin giornata. 

zio (Piccolo: i i 13317: 

ATTENZIONE! Compero ‘mobili comuni 

ri, martchine lnucire, srammofoni, dischi, tamreti, 
ino, drack, vestiti uomo, pagato pare 


teasi quartierimo 2 dari Lane ima 
Vicino ‘tram, per stagione, Indirizzo Geppa_ 
ST 


RE 2, Camerino è Gucina, Gercansi, 

dn mrgente» (P: colo 
TTO ‘dhiaro, cerca eu 

da per pochi qnesi. “offerti «Subito». P; 


MAGAZZINO centrivo circa 40.00 m. q., prefési 

bile paraggi CMardulei, cercasi, Offerte Pic vi 
ioni», 

MAGAZZINO piccolo, anche interno, pe: 

mente don piano superiore, cerco ‘prontamente. 

Indirizzo al P: SRG 

NEGOZIO « 

nione, ce 

QUARTIER aprile, da. e etano 

‘camertito; ay acqua, viuee, vuoto, 

militissimo, — dinthe. lterzo 

escluso 


<rimnobi, lati 
porsi ione 


ve: 
QUARTIERE vuoto, camera, Cd ina, 
in villa o campagna città, Fercasi. Offo: tota «Ri 
garcimento» Besa le 


PRA viloto, n Venso RE 


tino, cucina, 
penso. Offerte bub «Cravatta» al Pidcolo, 
38258 Li 


CAMERA, salotto, ingresso scale, aff'ittangi, Gin 
nastica i, 39292 P. 


CAMERE. sE vuote, soleggiate, eventnalmente 
Piccolo. 


comodo. cucina, affittansi, Indirizzo 
38342 F 


@ narazza 
38106 


CAMERETTA tmmobiliata all'ittasi 
seria .Coroneo 29, porta $.. 


QUARTIERE vuoto, duo camere, inticina, cer 
cosi, Ibnon compenso, Offerte Piccolo “pregno. 
L 


PIANINO opyure pi 
marca, forezzo) e 


P 
Jebti forfo. oppure. ‘urande COD ii oe 


® 29, Barcola. 30246 N 
"E 


SGAFFAL ia banco per megozio atvquistansi. 
ama» Piece * 37595 N 


Bommercio ed industria 


dallo 
ALA. AL A ERILLANTI, oro, rottami qualsiasi, 
‘argento, corone, dentiere, palati. vecchi, pia 
tino, compero, pagando più di tute Oreficeria, 
Alberto Povh. Via Mazzini 46. DO 
As A. Be A CORO, arg nto, «hrillamti, 
doti pero, To ‘prezzi massimi. 
Î so (Garibaldi 22. GAL 
‘ento, rottami DTD, gioie, 
di 14, primo. piano. 
STRETTO 


dentiera, 
a: 
(0) 


A. ALA: foi 
perle, ‘orologi. Corso Garil 


RU ALA: CORONE lire 1,50, SD: 5.08, cinque 
rorone, 9.50. Pondares_6,: DI 13538 O 


LATTERIA, caffè, centralissima. avviatissima, 
verdesi causa partenza. Caffò Fabbris, o 


‘TATTERIA con erbazgi, bene avviata gentes 
causa partenza. Indirizzo Piccolo. 30262 R 


ATTERIA ed erbaggi vendesi. Via 


LIBRERIA<artoleria (musica) avviata, sita luo 
zo di cura Laurana, inventario completo, ven 
dosi prontamente. 
Schmid, Abbazia. 
NEGOZIETTO commestibili vendesi causa par 
tenza. Indirizzo al Piccolo. 239298. R. 
NEGOZIETTO commestibili bene avriat 
popolato vendesi, Indirizzo al Piocoli 
NEGOZIO ntro da sfruttare in quale 


r6 vt +, Corso Garibaldi. 27, ‘arrotino. 
mere vendesi Sun 


i Glare, adattasi tutto 
panezio, po Piccolo. 39276 R 
QUARTIERE ammobiliato e buffet avviatissino 
vendo causa partenza. Indirizzo, Piccolo. 
‘S0CI0, pre e ame attivo, disposto 
‘geemparsi, abbia 10,000 contanti. cerco per isti- 
fuire azienda agricola redditiziu, siemva, Seri. 
Yere «Garanzia» Piecolo. 81891 
‘2500 la 90 giorni, garanzia sicura cercasi. OE 
ferte «Auton Piccolo. ; WS n 

‘a ipoteca, città, interesse minb 
12090, palla Soria. ipotoo S. Uaszaro 23, 97611 R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
sola. vola Minimo L, 5. 


| memo 


Occasione. Offerte ‘alla Libre > 
M1e26R 


iL N. di 


SSN cl 


Giovanni Lampel® 


ex guardiano al Governo marittimo 


cessò di vivere quest'oggi. dopo lunga e 1 


nosa malattia, munito dei contorti della 8 ìl 


Religione. 
Ta desolata consorte MARGHERITA;| 
figli LODOVICO, LUIGI, ANNA, ANGELI 


e MARGHER TA partécipano tale grave | 


dita ai parenti, amici e conoscenti. 

I funenali del caro estinto avranno fluo 
mercoledì 19 corrente. ad ore 16, do 
il convoglio dalla via Ueo Foscdlo 

Trieste, 18 marzo 192 

11 presente. serve quale pasiasipazione diretta | È 
Nnova Immresa, Corso V. E. INI N. 47. 


GONE pila 


Anna Mazzalors 


d'anni 6, dopo lungo soffrire si spense qui 
mane confortata dall’affetto dei suoi cari, 
sciando net dolore sl marito LUIGI, la 

ed i mipoti, i quali partecipano tale perdita 
quanti la conobbero. 

I funerali seguiranno mercoledì 19 corr. 
ore 15, movenlo il convoglio dalla casa N. 
di Pendice Scorcola. 

Trieste, li 18 marzo 194, 


1) presente serve quale partecipazione diretta) | 


| Grande SRO Capeilan, Corso vi E. mei n.d 


RINGRAZIAMENTO 


(Le famiglie OPASSICH, BENVENUTI! 
e VEGIAN ringraziano tutti ‘coloro. chi 
associandosi all'înìimenso cordoglio, 
no voluto rendere l'estremo vale alla, ca 
ia, della loro amatissima. . 


ADELE ver. OPASSICI: 


nata Vegian 


In maniera speciale porgono vive g 
zie al dott. Fragiacomio iper le amorev 
e deligenti cure prestate all’estinta, 
M. V., N. di Isola, monchè ai Sinda 
nazionali di Trieste ufficialmente 
‘presentati. 

Isola d'Istria, 18 miarzo 1924. 


RINGRAZIAMENTO [ul 


La sottoscritta profondamente commossa, | i 
grazia sentitaménte tutte quelle gentili pers 
che partecipando ai fnnerali della.sua adori 


Maria Zafred 


come pure coll'invio di fiori od in altra val 
guisa, vollero onorarne la Sua memoria. | 
Trieste, li 19 marzo 1924 


CAFFE” degli sio 3A 
avviso. Unione P. 


| LEVATRICE diiomnial, riceve î 
massima segretezza. Corso Garibaldi 28, Podi Di 


MASCHERE, Soli pena nio 


| Cardueci 24, po; 


WOGLIETTINA, torna, pulirai i letti 
storpop, aterminerni ecarafuggi col. Tak ess 
dono drogherie. HOC 
NEVRASTENIA, debolezza di mente e 
esdurimenti nervosi hanno il'loro 

Ipofosfiti. Date all'organismo il fosforo chè4 
manca e starete bene. Il miglior modo perl 
ciò è dato da una cura. di Siroito Îa 
mecia «Alla Madonna della Salute» Trieste 
Giacomo, SOA 


| PENSIONE centrale, Corso V. 


cene domeniche e feste; pintt Uvaniati (a 
ti, a scelta, prezzo pasto lire:4. ‘Abbonati [o 
riduzione. 36. 


AAA, CORONE, fiorini oro, "brillanti, dentie 
se, pago superando offerte di o Da 


ERIA, brillanti, oro, a 
SR 
TA O 


compera oreficeria 4 


CIRCS 
preazi AREOILI 
Gorso Garibaldi 3 


QUARTIERE! due camere ucma cercasi, par 
gansi Ara possibilmente centro, Offerte Pio 


A. Ax ARGENTERIA, ‘brillanti, ‘orologi, oro, den. 
tiere, platino, acquistansi prezzo massimo. Li 
cher, S. Laszaro if, L 14560 


SOARTI RINO ammobiliato, È A Di 
fi e 
tercasi tamente: Cao 


A. A ARGENTO, oro, platino, brillanti, nti, dentiore, 


ta 
| CASA srandeftorto coltivato, aequa, sito al ma 


‘CASA centrica nodi ‘eto, contanti venti 


ferte dettagliate Scambio» Piccolo, - cls? 8 


mutasi con ca- 

anze, eventual 

Indirizzo o: 
392: 


DI 


‘costa Istriana vendesi 0 
setta. e fondo a Trieste 0 ti 
mente cedesi anche quartiere. 


VILLA centro città, lussuosa, 3. ii 
‘parco, veranda belvedere, rimessa, parage, ser- 
tà per fiori, lace elettrica, telefono vendesi 0 
‘permutasi con ‘stabile di rendita città, valore 


PERSONA vista cspor 

postiglio avv. Pangrazi, 

sitarlo Piccolo, critando 

PERSO di 

via Ginnastica, un paio; uocole Don sue 

si di riportarle. 

SALA Sauro, Oggi festino dalle 19 alle 9. È 
menica veglia danzante di mezza quaracimf 


SCABBIA si frate rapidamente con lo | 
biotal «della PF. 


rmacia «Alla Madonna della 
lute» Trie Giacomo. SL 
UN raffreldore trascurato può degenerat® 


hroncopolmonite mettendo è repentaglio 


350.000, Offerte «Magnifica villa» Piccolo, 374568 
Diversi 


| CAMERETTA ammobiliata, 
fittasi Riborgo 19, IV. 


lente, «Axvigon nequistanei. Banco preziosi,” Via Borsa 
880 Ti 1311350. 


ingresso Tibero, di Hi | Pieoolo, nu 
(A. A BRILLANTI, gioiellerie, oro,. argenterie, 


"| QUARTIERINO ) comfoni, wuoto. cercano verso 


CAMERINO chiaro © pulito alfitt: p: 
Tolbenes dallo 9 alle 1A, Indirizzo Pieodia noor 

ITE45 A 1 
MATRIMONIALE, volendo "Fallotto, bagno, luce 
‘elettrica, uso cucina, vista mare; volendo vwote, 
| casa. signorile, affittansi. Indirizzo sale: 4 

Lp 

IERANZATE vuota, ingresso libero, ET SEO 
\zini 39, 


compenso coniugi soli. Gfterte «Tites» al o: 


"Vendite “l'occasione 
centi sp la parola. Minimo L. Ao 


Mi 
A A A. TAILLEUR, mantello primaverili De 
tissimi, vestiti crèpe chine utto - muovi fssfmo 
vondonai gicnieaina. Fia San (aan ini 7, 
scala geconda, portm.i14. Te M 


ISTANZA heno ammobiliata affittaei Diogene 


A BANCO con marmo vendesi occasione. Val: 
dirivo 9, magazzino agrumi. 67547 M_ 


to. Giorgio Vasari 20, dr é 

STANZA elegantemente ammobiliata, massima 

Biecolo affittasi soltanto ti IICRI signore solo. 
iccolomini 6 I porta 1 37607 1' 


A PREZZO costo, camera matrimoniale a 
Dr aeni00:0; interamente, Via Udine di DE sn 


platino, pago bene Controllare prima. di vende 
ro. Oreficeria. Chiarelli, Tarabochia 2. — 19190 


| AFFIDEREBBESI vendita esclusiva Sardegna (o|A 


Miro Giulia) prodotti Siri motissima, 
'ond..tîporrafica tedesca, Esigonsi esaurienti re- 
tera Casella postale 298, Milano, 6299 0 
BOTTIGLIE, damigiane, fiaschi @ vetro spezzato, 
comperansi, e. vendongi. SI Via. Pane, so 


CLOROSI, amemie, Nenni Folle mestruazioni 

atiscono DIO TORO dalla. Par- 
marcia «Alla Madonna la Nalute», "Drieste, 
S Gioemno, Trovesi in Solo GS para 


cent. 60. Jader, Minimo ‘Lex 


vizi polizia privata. ___ 

‘A. RATE da lire 5 ® lire 100 mensili: vestiario, 
‘telerie, calzature, orologi. regolatori, SONE i, 
eco. Primarin ditta A. Zitelmann, piazza &. ; Gio: 
vanni 3. pet 


stra. salute, forse per sempre. Rancodink 
freddori, laringiti, torsi stizzose «i comb: 
efficacemente con lo -Sciroppo Pettorale « 
naz» (marca megistrata) che viene prevai 
venduto solamente dalla. Farmacia «Alla 
na della Salute» Trieste, S. Giacomo, in due: 
VIGNE adulti (L. 6) ed un secondo per Dî alp, 
SA 


\KAMICO Fritz». Jl desiderio rivive nel E 
mate presto. Forse venerdì sarò vostra città. 
edrò da lontano? SRZIOLU 

AVENDO da fare dei regali "ricordate l’orolo- 

‘geria-nreficeria F. Cavallar, via S. aa 


î9 MARZO 1925. Memore atto gentile, fUS 
amavovi troppo. ancora amovi. 11695 
1076. Vieni sollecitàmente lenire mio inesp 
bile tormento. Qui tutto rivelato. Ins 
esclusi. Evita corrispondenza perchè. | 
tata. Tuissimo. 


